L'ARTE DELLA 
LITOGRAFIA 0 
ISTRUZIONE 
PRATICA 
CONTENENTE... 




10 

Digitized by Coogle 





r/ / 



Digitized by Google 




Digitized by Google 




Digitized by Google 




. L’ A R T E 

DELLA 

LITOGRAFIA 

O ISTRUZIONE PRATICA ' ‘ . 

\ 

COBTEKENTE LA DESCRIZIOBE CHIARA E SDCCINTA DELLE 

DIFFERENTI MANIERE PER DISEGNARE , INCIDERE F.D ’ - 
IMPRIAIERE SULLE PIETRE, E DEL MODO DI STAMPARE 
CON QUESTE ; PRECEDUTA DALLA STORIA DELLA LITO- 
GRAFIA , E de’ SCOI DlFFEBEBTl PROGRESSI . ' . ' 

* DJff'L SIGNOR 

ALOISIO SENEFEL'DER, 

' inventore dell’ arte litografica 

. Tradotta dal Francese da Frakcesco Sicardi. 

é 



tomo secondo. 



NAPOLI iS24- 

— - k 

Presso Aghfllo Nobile lilnaio-slampatore 
ScradaTrìnitÀMagtiore n.8^ 






Digilized by Goc^le 











Digitized by Google 



3 



■ ■ ' I " I l ■ ». I ..I ■ .1^1 

V ARTE DELLA LITOGRAFIA 



ARTICOLO SECONDO 

DI TUTTE LE DIFFERENTI MANIERE DELLA LITOGRAFIA 
IN PABTieOLABE. 

INfon vi sono , propriamente parlando, che due 
maniere principali nella litografia j quella di ri- 
lievo, e qtlella d'incisione. 

Nella prima le parti grasse del disegno non 
essendo siate attaccate , quando sulla pietra si è 
adoperata l’ acqua forte , o altro mordente , sono 
restate intatte , mentre che nel resto la super- 
ficie della pietra è stata più O meno disciolta e 
rosa . Questo fa che i luoghi marcati di grasso si 
trovino in seguito in rilievo , e come se fossero 
usciti dal livello della pietra . 

Nella seconda maniera, le linee o punti del 
disegno o dello scritto, che devono essere segna- 
ti , sono scolpiti nella grossezza della pietra , da 
Un istrumento di acciaro acuto, o dall'acquafòr- 
te . Ciascuna di queste maniere ha dunque il suù 
carattere particolare . 

La maniera in rilievo è molto ^più pronta , 
e dà anche una più grande quantità di stampe , 
che 1* altra . Ella è anche ( soprattutto pel gene- 
pe in lapis } facilissima a maneggiarsi dall’ arti- 
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sta . L’incisione poi riunisce più di Gnecza e di 
fòrza ; ed in molli casi , per la facilità con la 
quale sì esegue, merita la preferenza dcll’arlista 

In generale , non si potrebbe dire quale del- 
le due è preferibile, e solamente la natura del- 
l’oggetto che si vuol disegnare può decìdere. 

Aggiunta del Traduttore . 

Pria però di passare ad esporre tali maHiie- 
re nella formazione de’ disegni sulla pietra , sti- 
mo conveniente descrivere, come promisi nella 
prima parte, il Pantografo, con quale rìdur si 
possono a qualunque dimensione che si voglia-' 
DO i disegni. 

Descrizione del Pantografo i 

<11 Pantografo, detto, anche simia , serve a 
copiare, e trasportare in altra dimensione, qualun- 
que figura^ senza alcuna conoscenza dell’arte del 
disegno . 

La fignra i mostra questo strumento , for- 
mato da quattro righe di ebano, o di altro legno 
duro: due grandi AB, AC, di circa tre in quat- 
tro palmi napoletani, e due piccole DE, EF. 
congiunte in modo che in qualunque modo si a- 
prono , o si stringono , sempre costituiscono un 
parallelogrammo equilatero ADEF . Dette righe 
si debbono aprire e stringere con libertà , ma 
bisogna sommamente badare , che i perni vada- 
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ao esattamente negli occhi, essendo questa una 
circostanza necessaria alla perfezione dell’ istru- 
mento , a quale uopo ottimo è che gli occhi sie> 
no fatti in lastrine di metallo infisse ai legno. 
!Nelle congiunzioni A, D , E , F i perni termi- 
nauo a vite, ed Hanno le rispettive scrofolelte 
a poter dolcemente stringere , afllnchè le righe 
abbiano un moto regolare . Le due scrofolette 
in E ed F hanno le due alette nel modo solito , 
ma le due in A e D ^ono come rappresenta la 
figura a a staffa , avendo ai disopra A un anel- 
letto, da cui passa un laccetto di seta. Le gam- 
be AB, FC , e le righe più corte DE, FE sono 
divise in particelle eguali . Alle tre righe AB, 
AC , DE vi sono tre astucchi G , H , l di me- 
tallo , quali abbracciano esse righe , ma possono 
scorrere lunghesse . 

La figura 3 rappresenta la forma in grande 
• di questi astncchi nella parte superiore, ove ev- 
vi una linguetta L fissata ad. un capo , sotto la 
quale entra una codetta , come diremo. La figu- 
ra 4* rappresenta la parte inferiore di esso asluc- 
chio, nella quale evvi una chiavetta a vite per 
poterlo fermare in quel sito che si voglia della 
riga . A due di questi astucchi vi è verso l’estre- 
mo congiunto un tubo o ghiera M, entro il qua- 
le entaar debbono con esattezza .'ilcuni pezzi,, co- 
me diremo. L’ astucchio I ( Figura I ) in vece, 
di av.ere , come gli altri due la ghiera , ha due 
fori rotondi nel , mezzo , uno opposto, all’altro, 
della stessa ampiezza della ghiera, per ricevere gK 
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stessi pezzi , a qusle oggetto la riga DE è tra> 
forata per lungo nel mezzo , uniformemente a 
detti fori . . 

La figura 5 è un perno di metallo da poter- 
ai fermare sulla tavola , mediante la vite che è 
al disotto . La parte superiore di questo perno 
entra esattamente nelle ghiere sopradette, e nei fori 
degli astucchi , aifiuchò il pantografo possa aggi- 
rarsi intorno a questo perno immobile, che per- 
ciò vien chiamato sostegno del pantografo . ^n 
simile sostegno rappresenta la figura 6 , il quale 
ha al disotto in vece della vita un pesante disco 
di piombo in modo che possa star fermo sulla 
tavola al moto che fa il pantografo ^ 

La figura 7 rappresenta un tubo , o altra ghie- 
ra che esattamente entra in quelle degli astucchi, 

, ed ha una codetta N la quale girando va a por- 
si sotto la linguetta, affinché resti immobile. En- 
tro questo tubo vi entra un pivolctto di ebba- 
no P , che termina io punta. Stringendo la chia- 
vetta O , fatta a vite , resta fermo il pivoletto . 
La punta di questo pivoletto deve scorrere so- 
pra i tratti deir originale , che perciò vien detto 
g^ida . 

La figura 8 mostra il tubo AB, alla cui par- 
te inferiore B vi si pone il lapis, o matita C per 
disegnare, ravvolto in un pezzetto di carta, af- 
finché vi stia fermo. In tale sito il tubo è tra- 
forato , affinchè si possa con una punta cacciar 
fuori il lapis occorrendo . Al disopra termina il 
tubo con un’asta A più delicata dei tubo, alla 
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cni cima vi ^ ana vite , che entra sotto il fondo 
della coppa D , entro la quale si pongono de* 
pallini di piombo per dare quel peso che si con-, 
viene, alhnchè il lapis possa ben segnare sulla 
carta . Questo portalapis AB entrar dee libera- 
mente , ma colla massima esattezza, nel tubo EF, 
in modo che la punta del lapis non vacilli in 
conto alcuno da una parte o dall’ altra . E’ que* 
sta nna cautela necessaria ad aversi per l’esattez- 
za delia copia. Questo tubo EF va benanche e- 
sattamente nelle ghiere , e fori degli astucchi , e 
si ferma nel modo stesso facendo entrare la co* 
detta C sotto la linguetta. All’unione del tubo 
coll’asta in A vi è un incavo da legarci un iac- 
cetto , o cordoncino di seta, in modochè tiran- 
dosi questo cordoncino il portalapis sale , e la 
punta del lapis non tocca più la carta sottopo- 
sta , come vedremo • 

La figura 9 rappresenta una lamina 4> otto- 
ne ripiegata due volte, in modo che possa o con 
1 ’ una , o con l’altra piegatura, secondo occorre, 
abbracciare e tenersi fissa a qualunque sito del- 
le righe, che convenga porsi • Al disotto di que- 
sta lamina vi è un pivolo di ottóne t^vvitato, ed 
inferiormente ron testa. A questo pivolo gira 
liberamente il tubo o ghiera 13, che ha due brac- 
cia entro cui vi è la girella C, in mudo che 
scoria .per qualunque direzione si voglia. Due deb- 
bono essere di queste lamine con girelle per si- 
tuarsi alle due righe lunghe . Uua terza girella 
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collo stesso meccaDÌsmo è situata sotto il perno H 
( Fig. I ) , che congiunge le due righe predette. > 

Descritte tutte le parti del pantografo, ecco 
come si usa . Voglia copiarsi la figura MN [ &g. 

IO ] , ma in tniuor dimensione. Sopra di una 
gran tavola bene spianata ai ponga, al lato F il 
sostegno, che si fa entrare nella ghiera dell’a- 
alucchio della gamba AB . AH' astucchio G della 
riga DC si pone il portalapis , già descritto . 11 
cordoncino del portalapis si passi per dentro i 
due anelli delle staffe B ed A , e si produca 
PO ad $ . E’ chiaro che tirando da $ il detto cor- 
doncino il portalapis salirà , come si è detto., 
e non farà toccare la punta dei lapis sul piano; 

All' astucchio 11 della gamba FC si pone il pj-^ , 
volo di ebano , ossia la guida. Agli estremi delie 
gambe verso 1 Cd L si pongono le girelle , tal- 
ché tutto il pantografo poggi sulla tavola rae" 
diante le tre girelle I, Q, L , e possa liberamente 
Stringersi, allargarsi, e girare intorno al sostegno* 

Si distenda, e si attacchi sulla tavola, l’originale 
MN, talché cada sotto la guida H, e si distenda 
corrispondentemente la carta bianca , su cui si 
voglia la copia , sotto il' lapis G . 

Debbo sommamente racconjiandare che que- 
sti tre punii E i G , H , ossia il sostegno il la- 
pis , e la guida facciano co’ loco centri una li- 
nea retta costantemente , giacché in altro caso 
non risulterà la somiglianza tra l’originale e la 
copia. Per.. vedere se sono in linea retta questi * 
tre punti si stende un filo dal primo all’ultimo. 
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e si vede se il medio>è nella detta linea, e quindi 
6Ì stringono le tre viti, che sono sotto gli asluc*' 
chi, perchè restino fermi ai siti determinati . 

Essendo questi tre punti F, G, H, Tn li- 
nea retta , è chiaro per coloro che hanuo stu- 
diata la geonietiia piana , che in qualunque mo- 
do si stringa, o si allarghino le righe sempre i 
due triangoli FAH, FDG saranno costantemente 
simili, onde sarà FD ad FA , come FG ad FU. 

Se dunque FD sarà per esempio, la terza parte 
di FA, la copia PO sarà nella lunghezza, è nella 
larghezza la terza parte di MN • Da ciò risulta il 
metodo, che tener si dee per determinare le di- 
mensioni dèlie copie relativamente agli originali, ^ 
facendosi uso delle divisioni^ià dette delle righe • 
Nel caso dunque che si vogliano le dimensioni 
della copia il terzo di quelle dell* originale , sa- 
pendosi che AD, per esempio, sia di cinquanta 
p;irii , DF si farà di venticinque. Se si vogliono 
le dlmensio^ni per metà, allora- si farà FO eguale 
a DA ; e cosi si procede per oigiii altro caso . 
Bisogna qui avvertire di non essere necessario, 
che DG sia dello stesso numero di particelle che 
FP, imperocché non importa che i due triango- 
li FDG, FAlf sieiio isosceli, possono anche es- 
sere scaleni , e sempre saranno tra loro simili ; 
purché però , e giova ripeterlo, i punti F, G, H 
aieno situati petfeKamente in linea retta . 

Disposte cosi le cose, si ponga la inano al- 
r estremo C della gamba, e si faccia scorrere que- 
sta sopra i lineametui, e tratteggi dell’originale MN, 
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lo 

ed il lapis competentemenii presso dal peso po- 
sto nella coppa, anderà disegnando esattamente , 
e proporzionatamente sopra OP , quando si è 
scorso dalla guida . Quando si voglia trasportare 
la guida da un sito alPaltro, senza però che il 
lapis segui alcuna linea, si tiri il cordoncino S, 
e si lasci , allorcliè si voglia che segni . 

Ben si cooaprende, che stando le cose in que- 
sto modo, si ponga il portalapis all'astucchio H, 
e la guida alTastncchio G, cambiando anche il 
sito delP originale colla copia, le dimensioni di 
questa riusciranno tre volle quelle dell’originale. 

Quando la copia si voglia poco più o meno 
dell’originale, conviene porre il sostegno in mez- 
zo, vale a dire in C, il lapis in F , e la guida 
in H , sempre però esser debbono in linea retta. 
L’ usare il pantografo in questo modo è il più 
agevole, e di maggiore esattezza. E’ da riflette- 
re che stando il sosleguo in G i triangoli simili 
sono FDG , GIH , onde sarà FG a GH , come 
DG a IH, ossia come DG a GE più FH. Ecco 
base su cui si regola la proporzione delle di- 
lueusioni tra l’originale, e la copia da farsi. ' 
Si può determinare la proporzione delle di- 
jnebsioni tra l’originale e la copia da farsi sen- 
za far uso del metodo già 'detto , ma col fatto, 
e ciò riesce più esatto. Si pongano i tre punti F, 
G, H in linea retta, e si faccia scorrere la gui- 
da sopra una retta determinata , che si pren- 
de par iscala , e si vegga coi fatto quella che 
traccia il lapis in quale proporzione sia con la 
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prima , e quindi si ;vadano comliiaando la gui- 
da ed il lapis pian piano , iìuuhè risulti la pro- 
porzione ricercata . 

Se l'originale è mollo grande ^può copiarsi 
a varie riprese, usando il sostegno colla base pe- 
sante in varj ^unti, ma con opportuna intelligenza. 

CAPITOLO 1. 

MANIERA IN RÌLIEVO . 

I 

A questa’ maniera appartengono princtpal- 
jnente : a i disegni a penna , ed a pennello ; b i 
disegni in lapis ; c il trasporto della carta sulla 
pietra ; </ l’ intaglio a rilievo, come quella in le- 
gno j e il disegno ad acqua tinta j f i disegni 
per infezione . 

§. I . Hci disegni a penna ed a pennello . 

Questa maniera è una delle più vantaggiose, 
n può essere la più favorevole alla litografia , 
perchè occorre più spesso. Si può impiegare eoa 
successo , non solamente per ogni sorte di scrit- 
ti , ed in molti casi sorpassa la stamperia ; ma 
anche per una moltitudine di disegni, che non 
Lanuo bisogno delia perfezione necessaria , ed 
una incisione fatta dai migliòri maestri . La fa- 
y ciltà del travaglio, la sollecitudine dell’ esecu- | 
zione , e qualità quasi innumerabile di stampe 
che si possono tirare fanno preferire questa ma- 
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niera . Vi è anche tutta la probabilità f cbe col 
tempo, e quando i buoni 'artisti si saranno fami- 
liarizzati con essa , se ne serviranno per.i capi 
d'opera delle arti. 

Malgrado tuttj i vantaggi di questa maniera , 
non si è fatto uso generalmente sino ad oggi, che 
per i scritti e per la musica , e non ha ella nò 
molti partegiani, nò giovani che vogliano ben ap- 
prenderla . Una ^circostanza , che sembra poco 
importante in se stessa , e che ha sempre disas 
niinati gli artisti , ne è la causa . Ella è di non 
essersi dal principio della litografìa trovate, che 
sole due persone che dal primo giorno abbiano 
saputo familiarizzarsi con le proprietà della pen- 
na d’acciaro, di cui l’uso è necessario per di- 
segnare sulla pietra , e abbiano saputo subito a- 
gire con essa. Tutti gli altri hanno avuto più o 
meno di pena a vincere quest’ostacolo di poca 
importanza, e ciò non dimanda che l’attenaione, 
• la pazienza dell’ artista per alcuni giorni . Ho 
fià parlato, nella prima parte di quest’opera, 
della preparazione necessaria a formare la pen- 
na d’acciaro; e posso, senza fermarmi , passare 
alia descrizione delle altre operazioni . 

Per ì disegni a penna, non è necessario d’es- 
sere diligentissimo nella scelta dei quadrelli di 
pietra , perchè le pietre mediocri , e le meno 
perfètte, possono piuttosto servire per questa ma- 
niera , che per le altre . Intanto bisogna sempre 
scegliere le pietre le più nette , e le più dure > 

Se esse hanno già servito a delle altre ope- 
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re, e che il grasso del colore vi abbia, comr 
all’ ordinario , peneirato mollo dentro , non biso-, 
gna , ciò non ostante, polirle molto , perchò 
• tutte le tracce dispariscano^ ma solamente sino 
a che i rilievi, e gl’incavi del primo disegno 
sieno cassati . E' indifferente di polirle con 1’ a- 
rena, o colla pietra pomice, beninteso', ch’esse 
tracce sieno "ridotte cosi piccole e delicate da 
non far sentire più alcuna ineguaglianza al tutto; 
poiché più la pietra è eguale e fina , più è fa- 
cile a disegnarci con la penna . 

.'Per ben disegnare sulla pietra con l’inchio- 
stro chimico , bisogna farci anche una prepara- 
zione dopo eh’ essa sarà stata spianata , alfine 
d’impedire che l’ inchiostro non iscorra e non si 
stenda troppo abbondantemente. Si fa dlscioglie- 
re una porzione di sego in tre parti d’olio di 
. terebinto j si passa subito questa miscela sulla 
pietra quando è bene spianata e ben se^ca , e si 
asciuga in seguito, osando la maggiore diligenza 
possibile, con una tela fina o colla carta straccia, 
molto fortemente , affinchè il grasso che vi è 
sulla pietra si tolga quasi interamente, e che non 
ve ne resti che un debole letto, affinchè 1’ acqua 
forte penetra, e roda facilmente quando si pre- 
para ■ Si farà quest’operazione almeno un’ora 
prima di mettersi a disegnare , tanto per evitare 
1 ’ odore forte del terebinto , che potrebbe cagio- 
nare dei mali di testa, quanto per la difficoltà di 
disegnare sulla pietra dopo averci passato l’olio 
di terebinto . ^aesia preparazione fatta prima , 
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(indie alcuni mesi avanti, non potrebbe nuo- 
cere, ma bisogna in questo caso altro non fa- 
re che togliere la polvere da sopra della pie- 
tra , servendosi d’una tela fina o d’ un pennello, 
prima di mettersi a disegnare, ed, avere la stes- 
sa precauzione in ogni giorno , ed anche molte 
volte, mentre che si travaglia, perchè senza que- 
sto la polvere mettendosi alla punta della penna 
impedirebbe di ben disegnare . 

Vi è una seconda maniera di dare un debo- 
le letto di grasso alla pietra , ed è quella di cui 
mi servo più spesso , perché mi procura nello 
stesso tempo la certezza , che il mio lavoro noa 
conserva affatto una preparazione nascosta. Que- 
sto inconveniente può accadere facilissimamente ^ 
per la succidezza dell' artefice incaricato dispia- 
narla , soprattutto quando molte pietre delle 
quali si è già servito devono essere spianate di 
nuovo , e che hanno avuto un letto di gomma . 
Accade spesso amache che quest’ ultima si mescola 
con l’acqua, mentre che s’ uniscono le pietre , é 
che le prepari in parte . 

Prendo una densa acqua di sapone, là pas-^ 
so da per lutto sulla pietra, che asciugo 'in se- 
guito per quanto è possibile • Ma come potreb- 
Ee accadere che questo^ strato di sapone conte- 
nendo troppo alcali , divenisse nuocevole alla deli- 
catezza del disegno , che si va a tracciare, convie- 
ne allora toglierlo con poche gocce d’acqua chia- 
ra, che si versano sopra tutta la pietra, si asciuga 
Duovaraente . Allora il grasso del sapone trovasi 
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attaccato alla pietra , e nello stesso tempo ìlliaa 
rato dall’alcali. Bisogna sopratutio die 1 ’actjue 
del sapone non sia troppo debole, percliè allora 
scorrerebbe subito, e lascerebbe molto gr.tsso ine- 
gualmente sulla pietra, il che potrebbe impe- 
dire il mordente di attaccarla in alcuni Inogbi , 
e causerebbe la perdita intera del disegno. Per 
maggior sicurezza consiglierei ai principianti , 
quando avranno passato la loro pietra con l’ac- 
qua di sapone, e ebe sarà bene asciugata, di met- 
terci auebe un’ altra volta la miscela d’ olio di 
terebinto e di sego , e di asciugarla ben presto . 
Potranno allora essere assicurati, che la pietra 
sarà perfettamente preparata pel disegno . 

Non bisogna credere che questa preparazio- 
ne non sia importantissima, poiché le numerose 
esperienze m’ hanno data la certezza , che la fa- 
ciltà di fare delle linee e dei punti delicati , e 
durevoli , dipende meno dalla composizione del- 
l’ inchiostro in se stesso , che dalla superGcie 
della pietra, che dev’essere intieramente priva 
di acidi, di viscosità, e provveduta d’una certa 
quantità di grasso . 

La pietra essendo cosi preparata vi si può 
tracciarci lo sbozzo con uu lapis di mina di 
piombo , o di matita, avendo cura di togliere il 
superfluo del lapis, o della matita , che avrebbe 
potuto attaccarsi alla pietra, quando si è tracciato 
lo sbozzo . Questo superfluo potendo essere pre- 
giudizievole quando si mette il disegno al netto 
jcou l’ inchiostro chimico, si può togliere legger- 
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nenie con ona tela, o con un pennello, anche • 
quando gli sbozzi, ed i calchi sono stati fatti della 
materia indicata .'Se lo sbòzzo è stato fatto sul- 
la pietra col trasporto, allora bisogna, senza 
nuocere al disegno , togliere il grasso che que- 
sta ha prodotto , strofinandola leggermente eoa 
dell’arena fina e secca. Senza questa precauzio- 
ne sarebbe difficile di seguire con. regolarità le 
traccie del disegno, come tutte le linee, che per 
esattezza si sono marcate, mettendo in vece là 
composizione , le quali linee non devono affatto 
comparire nell’ impressione ^ e che una troppo 
grande abbondanza di grasso farebbe resistere al 
mordente , e li renderebbe visibili in ogni im- 
pressione . 

Questa maniera di trasportate col mezzo del- 
r inchiostro molle il piano d’ un disegno sopra là 
carta , e di calcare in seguito questo disegno so- 
pra la pietra , arreca in molti casi de’ vantaggi 
notabili , per cui conviene molto esercitarvisi . 
Ma bisogna , come I’ ho già detto , fare bene at- 
tenzione di togliere' ciò che sarebbe superflùo'. 
Le persone che potranno temere di troppo cas- 
sare il disegno che debbono calcare strofinad- 
dolo con dell’ arena , avranno il loro scopo im-^ 
primendq molte volte il loro disegno sopra del- 
le cartaccie ; la forza del torchio toglierà passa- 
bilmente il superfluo. Conviene anzi prima d’im- 
primere il diségno sulla pietra stessa, imprimerlo 
sopra della carta ; questa lo rende più de^iolcy 
e gii fa lasciare meno grasso sulla pietra 




Accade qualche volta, che si desidera rìcditoiti'- 
ciare uo disegno a penna , che è già stato im- 
presso , è di hene allora l’averne una copia esat- 
ta sulla pietra, e di noti far altro, che segnare 
le lince con l’ inchiostro chimico. Bisogna allora 
osservare sempre la stessa cosa toccante il super- 
fluo del grasso, sia che questo trasporto sia quel'^ 
lo d’un disegno che deve essere impresso, é per 
conseguenza ancora tutto fresco, o che sia antico 
e rinfrescalo, secondo la ricetta che darò. 

Ho già detto che il disegno , e Ila scrittura 
sopra la pietra, col mezzo dell’inchiostro chi- 
mico, e della penna d’acciaro , dimandano del- 
1’ esercizio , onde io non insisto di più su qne-, 
st’ oggetto . 

Ma se il disegno e lo scritto sono stati be- 
ne eseguiti sulla pietra con uno degl’inchiostri 
chimici , di cui ho fatto menzione nella prima 
parte , che si sia ben ripassato il tutto per assi- 
curarsi che niente è stato dimenticalo , e che 
tutti i difetti sono corretti , allora si può venire 
a dare il mordente , c la preparazione necessa- 
ria alla pietra . Bisogna intanto che tnttocciò 
eh’ è disegnato sia perfettamente secco per re- 
sistere all’ acqua forte . 

I primi luoghi che sono terminati sono or- 
dinariamente secchi molto tempo prima che l’o- 
pera sia compiuta ^ ma gli ultimi dimandano 
sempre uu poco di tempo per seccare . Un oc- 
chio esercitato conosce facilmente il grado di scc- 
cità necessaria al chiaro, che mostrano le traccrè. 

Litogr, 11 a 
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£ vero 'intanto , che questo chiaro è differente 
secondo le .. diverse composizioni d’ inchiostri j 
ma è s;>Dipre ncoUu meno brillanta quando l’ia- 
chiostro è ben secco, che quando è umido. Una 
tavola di pietra tosi disegnata può restare senza 
mordente degli anni interi, senza che gli sia pre- 
giudizievole in niente , a condizione però che 
sia preservata dalle cassature che possono acca- 
dere . Si dà il mordente di due maniere o pas- 
sandolo con un pennello , o versandoVelo sopra. 

Il primo è più comtnodo , perchè richiede 
meno attenzione, ina non si usa che per le o- 
pere grossolane, giacché potrebbe avvenire che 
passando sopra il mordente si danoeggerebbe 
r inchiostro ne' luoghi delicati. Ciò può evitarsi 
con l'accortezza, vale a dire che i disegni fini 
' facendovi attenzione , possono senza pericolo , 
essere intonacati di mordente , passandolo con 
un pennello. Questo metodo ha il vantaggio 9 
che tutte le sporchezze cagionate dalla correzione 
SDII più sicurantente tolte. Si prende dunque un 
miscuglio di tre o quattro parti d’ acqua e d’ u- 
iia parte d'acqua forte; vi s'inzuppa uu pennello 
mollo fino, fatto di' pelo di volpe, o di tasso, 
e si passa egualmente sopra tutta la pietra. Bi- 
sogna inzupparlo continuamente , perchè l’acqua 
forte perde la sua fo/za mentre che si passa sulla 
pietra, oad’ è che può bagnare tutta la pietra 
senza tale precauzione, ma non darle il mordente 
necessario. Bisogna ben lavare il pennello dopo 
' di averlo in ciò usato ; si può allora conservar* 
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degli anni interi^ nel caso contrario^ ai guasta sobito. 

La seCodda maniera può impiegarsi con piò 
aicurezaa per i disegni dilicatissimi , sopratutto 
quando non aon fortemente tracciati, o che ai è 
fatto uso d’ un 'inchiostro più molle. Si prende 
una gran cassa di legno , ben connessa , in mo- 
do che non dia scolo all’acqua ; si pongono den- 
tro due pezai di legno sopra i quali la pietra 
possa poggiare . In seguito' si getta sopra la pie- 
tra r acqua forte, ch'è stata indebolita da venti) 
trenta, o quaranta parti d'acqua E' molto in- 
differente di quanto s’ iudeboliscè j più è debole , 
più bisogna versarne sulla pietra , e far agire 
una più grande quantità. L'acqua mordente non 
agisce egualmente sopra tutte le pietre , la loro 
grandezza o la loro più o meno durezza n' è la 
causa . Per ben determinare la forza del mor- 
dente necessaria per i disegni a penna , bisogna 
principalmente. badare alla delicatezza delle linee, 
e de' punti che vi si trovano, perchè le linee 
delicate richiedono meno mordente, che quelle 
che sono più grosse . 

Se r acqua forte di cui si fa oso è sempre 
d* una forza eguale , non bisogneranno qhe poche 
prove per determinare positivamente la misura 
di ciò che vi bisogna per una pietra di tale o 
tal' altra grandezza. On poco d'abitudine sarà 
sufficiente per conoscere ogni volta I' effetto del- 
l' acqua forte' sulla medesima pietra, riguardan- 
dola di fianco e contro il lume. In tal modo si 
vedranno facilmente le linee, che il mordente^ 
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avrà fatto elevare , le quali indiclieranno, se ba- 
sta , o bisogna ancora buttarvi più volte del 
mordente. Quando lo strato del grasso , che al 
è messo sulla pietra passandovi del sapone-, o 
dell’olio di terebinto, sarà interameute tolto dal 
mordente, che l’acqua si terrà egualmente per 
tutto, c che non vi sarà più di sporchezza pro- 
veniente dalla correzione, allora la pietra avrà il 
sulTicicnte mordente, e con ciò si termina la pre- 
parazione , nflln di poterla usare per 1’ impres- 
sione. Per facilitare 1* impressione , ed anche 
qualche volta perchè si possa in caso di bisogno 
appianarla e perfezionaa-la di nuovo, vi si dà, 
se la delicatezza delle linee lo permette, un po* 
co più di mordente. Non bisogna molto sorpas- 
sare il grado di mordente necessario per i dise- 
gni delicati , come per la maggior parte di quei 
a pennello, e sopratutto 'quando non sono trac- 
ciati con molte sostanze, poiché vi sarebbe a te- 
mere che queste linee e questi punti, cosi delicati 
ne fossero danneggiati e rosi . I disegni , e le 
scritture d’ una specie più grossolana , come per 
esempio , le note di musica , soffrono un mor- 
dente più forte, e che spesso può giungere senza 
pericolo alla grossezza di una carta doppia . Un 
mordente pare troppo forte non è vantaggioso , 
quando anche non si tenesse per disegni , perchè 
^ gli estremi d’ una linea troppo alzata divengono 
acutissimi e ruvidissimi , e che il colore si at- 
tAcca molto, c penetra facilmente ne’ loro inter- 
valli , da quali diUIcilmcntc può uscirne • . , 
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Bisogna aver cura che le pietre sieno inve-- 
stile dall’acqua forte, ciò che si effettua con fa-‘ 
cilità versando da pertutto dell’ acqua mordente. 
Se non se ne ha molta, d che essa pon sia attiva, 
non potrò essere sufficiente in una sol volta . Si 
riprende allora l’acqua eh’ è caduta nella cassa,’’ 
e si versa nuovamente due o tre volte sulla pie- 
tra, secondo che la qualità del disegno richiede’. 

Quando la pietra ha sentito sufficientemente 
il mordente, vi si versa dell’acqua chiara per 
togliere tutti gli acidi , affinchè dandosi poscia 
la gomma, il .disegno non soffra dallo stropic- 
ciamento, e l’inchiostro non sia tolto ne’ luoghi 
ì più fini. Si può, se si vuole, passar subito sul- 
la pietra una dissolnzionc di gomma arabica in 
quattro o cinque parli d’ acqua . Meglio è però 
aspettare, che la pietra sia secca, affinchè i punti' 
ì più delicati, e che sarebbero stati troppo attac- 
cati dal mordente, abbiano il tempo di fissarsi e 
di penetrare, nella pietra, il che non può aver 
luogo, che quando essa è secca. Questa precau' 
zione è del tutto inutile per i disegni a penna , 
ma è vantaggiosissima per quelli a pennello , e 
sopratutto a lapis chimico • ‘ ‘ , 

Quando la pietra è stata preparata con della 
gomma, sì lascia inattiva 'alcuni minuti; in se- 
guito vi si versano alcune gocce d’ acqua , ed 
altrettante di' olio di terebinto, che si stende 
bene da pertutto ; in fine si asciuga , e si leva 
r inchiostro superfluo da tutto il disegno con u- 
na pezza di lana. Quando 1’ inchiostro è duro} 
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e sppratuUo quando è da lungo tempo sulla plo" 
tra, bisogna prendere più d’olip di terebinto per 
toglierlo , perché allora è più difficile . Dopo 
questo si dà l’ inchiostro , o colore da stampare 
alla pietra: consiste questa operazione nei fare in 
maniera che la pietra prenda egualmente il co- 
lore , e che le prime impressioni sieno già per- 
fettamente esatte. Se si lascia l'inchiostro sulla, 
pietra quando vi si mette il colore di stamperia 
accade sempre che quest'ultimo, ch'è molto più 
molle, ammollisce anche l’inchiostro; e come allora 
vi è troppo colore sopra le linee, e sopra i puntij 
l’ impressione susseguente diviene scorrettissima. 
Quest'inchiostro ammaccato non avendo ancora 
perduto tutto il suo alcali, si attacca nel mede-' 
simo tempo con forza alla pietra , e cagiona per 
conseguenza delle sporchezze. Bisogna dare l’in* 
chiostro da stampare alla pietra dopo l’olio di 
terebinto, perchè qnest’ olio evaporandosi facil- 
mente toglie tutto il grasso , onde la pietra rice^ 
va il colore come bisogni. 

Si dà l'inchiostro da stampare ai;. disegni a 
penna nella maniera seguente: si prende tin pez- 
zo di> tela fina, o una spugna , si bagna nell'ac- 
qua pura, e si stringe in seguito molto forte 
sino che resti umida . Si passa sopra tutta la sn- 
perficie della pietra, di maniera che sia un poco, 
bagnala . Fatto questo , si prende il cilindro già 
descrìtto nella prima parte,, ben. pregno di colo- 
re, e si passa varie volte sulla pietra. .È buono 
ed anche necessario di sollevare qualche volta il 
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ciliodro y tnentro che si passa e ripassa, affine 
di cambiare i punti di contatto . Affinché poi il 
colore prenda bene e subito, bisogna comin- 
ciare ad addestrarsi di tenere la veste di cuojo 
del cilidro molto ferma, e premer^ sopra, e cer- 
care di acquistare una maniera di strofinare, che 
mentre scorre il cilindro , si ponga il colore su 
i luoghi che debbono formare la stampa. Si pas- 
sa anche una o due volte questo cilindro sopra 
la pietra , senza premerlo troppo forte , acciò 
divida egualndente il colore , e. tolga il super- 
fino di nero che s'è messo in differenti luoghi, 
rton bisogna rotolarlo lungo tempo, affinchè la 
.pietra non perda T, umido, e cosi preuderebbe 
generalmeute il colore. Se questo avverrà biso- 
gna allora strofinarla con una tela bagnata , e 
ripassarvi il cilindro sino a che fosse ben netta. 
Se si lasciasse troppo, lungo tempo il colora at- 
taccato ai luoghi bianchi , o anche sino a ch'ella 
« 

fosse interamente secca , costerebbe molta pena 
a levarlo, e sarebbe forse anche impossibile. 

Per prevenire 1* inconveaiente d’una troppo 
pronta secchezza, mentre che si dà l'inchiostro alla 
pietra , accade che i principianti sogliono ba- 
gnare di molto il pezzo di tela o di stoffa di cot- 
tone col quale si umetta la pietra. Da ciò na- 
scono altri difetti : tutte le linee delicate si cas- 
sano, ed il cilindro diviene sì bagnato, uhe con 
esso non si possono più fare delle buone impres- 
sioni, e bisogua attendere che sia sufficientemen- 
te seccato . . . 
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Per questa ragione, i principianti non deb- 
bono fare uso della spugna in luogo d’un pezzo 
di tela , perchè non sapendo ben servirsene, po- 
trebbero lasciare troppo acqua sulla pietra. Mal- 
grado ciò, sarebbe vantaggiosissimo per quest’o- 
perazione, se si bagnasse bene il pezzo di tela, e si 
stringesse in seguito per quanto sia' possibile , e 
che ogni volta che bisognasse umettare la pietra 
non vi si gettasse che la porzione d’ acqua ne- 
cessaria alla grandezza della sua superficie . 

Vi sono dei stampatori che méttono un poco 
di gomma, q alcune gocce d’acquafòrte nell’ac- 
qua , di cui si servono per umettare la pietra - 
Altri anche prendono delia cattiva birra , o an- 
che dell’ urina, che mischiano nella loro acqua. 
Io riguardo tuttocciò come inutile, sopratutto se 
la pietra è ben preparata, e che il colore sia iu 
buono stato. Per i disegni a penna, mi son sem- 
pre servito dell'acqua chiara e vi sono perfetta- 
mente riuscito . 

Ho detto nella prima parte come deve es- 
sere il cilindro per dare il colore , ossia per 
annerire , raccomanderò dunque qui solamente 
che fosse ugnale, molle, ed elastico . 

Non sono ancora pervenuto al punto di sta- 
bilire una regola invariabile pel colore che dà le 
migliori impressioni dei disegni a penna , ed in 
generale quelli della maniera in rilievo . Quello 
intanto che i miei frequenti saggi e le mie e- 
sperienze hanno potuto farmi scoprire, sino al 
presente , consiste nelle seguenti osservazioni :* 
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I. Più la vernice d’ un colore sarà solida 
più la pietra sarà annerita prontamente . 

II. Più conterrà del nerofumo, più sarà vi- 
sibile l’impressione. 

Ma nei due casi , si cancelleranno più facil- 
mente i punti delicati, ed il soverchio nerofumo 
farà dilatare i. tratti della stampa. 

III. Bisogna che il grado della fluidità del 
colore corrisponda esattamente con 1’ azione del 
torchio . Più la vernice è solida , più il torchio 
deve avere di tensione. 

Si fanno anche delle bellissime impressioni 
con una vernice molto leggiera ’e fina, sopratut- 
to quando il torchio non è troppo tesb ; senza 
questo si schiacciano . Yi bisogna per questo og- 
getto una certa eguaglianza del rastiatore . 

IV. La vernice solida resiste è vero , e non 
si schiaccia cosi facilmente; ma quando si è im- 
pregnala negl’intervalli, e che si è attaccata alla 
pietra non si toglie facilmente passandovi il ci- 
lindro , perchè ordinariamente la sporchezza au- 
menta , ed occasiona spesso la perdita intera della 
pietra . Non vi è quasi altro mezzo quando un 
colore solido s’ è attaccato alla pietra ; che di' 
ben polire quest’ ultima con dell’acqua gom-. 
mata , e dell' olio di terebinto . Ma se molto ai 
replica questa operazione si rende nociva alla 
preparazione , e le stampe divengono sempre più 
cattive e più ineguali. 

V. 1 colori molli si schiacciano più facil- 
mente , ma dopo ciascuna impressloue , si pos- ' 
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tono ' togliere umettando , solamente la pietra. 

VI. Una carta troppo b.ignata è meno op- 
portuna per i colori mòlli che per i colori solidi. 

•VII. Tutti i colori tanto'molli che solidi , 
quando non vi si è mischialo la quantità di nero- 
fumo sulììciente , hanno la proprietà di fare delle 
ombre e danno inesatte e cattive impressioni • 
Per ombre s’ intendono gli effetti seguenti : 

Per esempio , se si lascia cadere una goccia 
d’olio in un piatto pieno d’acqua, allora una 
parte di quest’olio si spanderà all* istante sul- 
la superficie dell’acqua , e sarà facile a ricono- 
scerlo pel colore dell'arco celeste, che comparirà 
su questa snperficie . La gravitazione non è for- 
se la soia' causa di quest’effetto, e sembra che 
l’olio, che 'non si può riunire in massa eoa l’ac- 
qua, ha intanto una debole attrazione con que- 
st’ ultima ,' ciò che fa eh’ esso ci si stenda . La 
vernice, che sia densa o liquida, ha la stess'a 
qualità, benché ad un grado inferiore. Prima di 
aiiuerrre una pietra , bisogna clie tutta la super- 
ficie , ove si trova il disegno, sia bagnata. Se il 
colore ha molta vernice , accade che si stende 
in parte nei luoghi disegnali , sopra le gocce d’ 
acqua che vi sono intorno , e forma ad ogni li- 
nea , e ad ogni punto una debole tinta di colo- 
re simile ad un’ ombra, e perciò chiamiamo que- 
sto difetto del colore ombrare. 

, * Siccome questo éffelto non ha luogo cosi 
presto, come con l’olio solo, si manifesta me- 
uo se l'impressione si fa immediatamente dopo 
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che la pietra è stala annerita . Questa è anche 
la ragione per la quale uno strettoio a razzi nOn 
rende questo difetto cosi marcato , come lo stret- 
toio ordinario , che opera più lentamente , so- 
pratutto quando gli operai non sono molto at- 
tivi . Sè bagnando la pietra , si è attaccata ( il 
che è difficilissimo ^ la giusta quantità di acqua, 
purché alla fine sia interamente tolta, allora 
non vi è ombra , e si può essere* sicuro della 
riuscità -, se però si sono adempite latte le 
altre condizioni necessarie per una buona im- 
pressione . Ma se si oltrepassa di alcun’ istanti 
questo momento , la pietra secca e prende su- 
bito della sporchezza, il che accade ancora più 
prontamente con i colori fluidi • Con questa ma- 
niera di annerire non si evita, facilmente', e con 
sicurezza questo difetto , vale meglio mischiare 
poco a poco il nerofumo alla vernice , sino che 
abbia perduto un poco della sua grande elasti- 
cità j allora le ombre non compariscono affatto 
Vili. Se si è tolta la grande fluidità di un 
colore mischiandoci molto nerofumo, o altra so- 
stanza , esso allora non fa delle ombro ma ha' 
degli altri difetti . Per esempio i tratti fini , so-, 
pralulto quando sono stali un poco cassati , non 
prendono bene un colore cosi solido, mentre* 
che questo colore si accuinola troppo in, altri 
luoghi , ciò che fa una Tmpressione disuguale, e 
che diviene maggiore , se quello che ha anneri- 
to , ossia dato il colore alla pietra, ne ha versa- 
to più sopra alcuni punti , che sopra altri . Uua 




impressione fatta con molto nerofumo, scolora più 
che quella ove la vernice domina, e non diviene così 
nera. L’esperienza c’insegna, che nn colore in cui 
vi è meno di nerofumo dà, sopratutto nella manie- 
ra in rilievo , delle stampe più nere ^ perchè il 
brillante della vernice rende il colore più forte . 
Queste osservazioni m’hanno impegnato ad esa- 
minare se potessi avvalermi di una composizione 
di vernice meno soggetta ad ombrare , e che > 
permettesse una più grande fluidità nel colore . 

I saggi che ho fatti a questo riguardo sono li-' 
mitalissimi per la mancanza di tempo , che m’ 
ha impedito di esaurire questo soggetto. Ciò 
che ho trovato sino a questo momento , mi dà 
il dritto di sperare che sono sulla strada, che de- 
ve condurmi ad un risultamento felice e perfet- 
to . Mi sono convinto, che la vernice d’olio di 
lino mischiata con le sostanze grasse e resino- 
se , potrebbe perdere la sua proprietà di om- 
brare, e si migliorerebbe per luti’ i riguardi. 

11 mescuglio- d’una parte di terebinto di 
Venezia permette già una più grande fluidità nel 
colore . La composizrone seguente mi sembra 
essere preferibile alle altre: ' 

Sei parti d’olio di lino, due parti di sego,; 
ed upa di cera . Si fa fondere il tutto , e co- i 
me per la vernice ordinaria , fatta con 1’ olio di 
lino , si lascia cuocere e bruciare questa com- 
posizione , fiuchè abbia acquistato la densità' 
necessaria . 

IX. La qualità e la temperatura interna del- 
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la pietra hanno anche una grande influenza so- 
pra r impressione , perchè contribuisce molto 
sulla destinazione esatta del colore . Quando fa 
cnolto caldo o molto secco , una pietra C sopra- 
tutto quando è porosissima ) , ha molto meno 
d’umidità interna, che quando fa umido e fred- 
do, o che sia stata lungo tempo in un luogo 
freddo ed umido . Accade spesso allora, che l’u- 
midità sparsa sulla pietra ad ogni stampa che se 
ne tira , 1’ evapora all’ istante , o almeno in dif- 
ferenti sUi , il die dà molto più di pena ad 
annerirla egualmente da per tutto, principalmen- 
te con un colore molle , e che contenga molta 
vernice, ciò che nuoce anche ad una buona im- 
pressione ; io qnesto caso bisogna ricorrere ad 
un colore più fermo di quello che la regola 
sembra prescrivere . £ buono anche di mettere 
la pietra nell’acqua per alcune ore, o anche una. 
notte intera , prima di servirsene per imprime- 
re j essa assorbisce allora molta'umidità,per non 
temere che non si secchi troppo , ed ha più fa- 
cilità ad imprimere . 

X. Vi sono delle stampe, che si vogliono 
che subito siano seccate , come per esempio , 
quelle che devono essere ligate e compresse ; al- 
lora si mischia un poco di minio macinalo mol- 
to fino nel colore . 11 litargilio quando sia ben 
macinato fa seccare ancora più presto , ma non 
si può mischiarlo che ad una piccola quantità di 
colore , perchè diviene così tenace in qn’ ora di 
tempo, che bisogna sempre diluirlo. 11 colore ove 




vi è dei minioi noti si conserva sino all* indomani} 
se si lascia più tempo , ai cambia in. tin colore 
che prende tutte le sporchezze , perchè il mi-^ 
aio si discioglie poco a poco nella vernice dui 
colore . 

Tali sono l’ esperienze che ho fatte sul co- 
lore di stamperia per i disegni a penna , ed in 
generale per la maniera, in rilievo. 

In quanto all’impressione de’disegni a pen- 
na , bisogna fare attenzione alle seguenti os- 
servazioni : 

Le impressioni che si fanno con una pietre 
ben netta, ed annerita egualmente da per tutto , 
possono essere guastate in differenti maniere. Se 
la carta ha -toccato troppo la pietra', o se non è 
•tata bagnata tanto , che il colore , e la tensione 
dolio stretiojo esigeva ; se questa tensione non ha 
corrisposto come bisognava c.ol colore , o se il 
rastiiito)o non è .stato eguale , o in fine se il 
cuojo non è molto te^o < 

Bisogna dunque fare bene attenzioni , quan-* 
do s’ imprimono- de’ disegni a penna ; 

I. Che la carta non tocchi le partì delia pie- 
tra , che sono annerite, che quando l’aziona 
dello strettoio ha luogo, poiché queste parti es- 
sendo in rilievo , sporcano la carta al menomo 
toccamento , e sopratutto quando i colori son 
molli . Yi sono taluni che la mettono immedia- 
tamente sopra la pietra , ciò che non consiglio, 
e che non si può al più fare che per le prove* 
Bisogna al contrario mettere la carta nel telajo 
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di stamperia, affinchè rovesciandosi sulla pietra, 
si trovi lontana almeno di un quarto di pollice, 
e quando i fogli sono grandi ad una distanza 
«ncora più lontana. Per far restare questo telajo, 

’ nella stessa posizione, sino a che sia bassato 
poco a poco sulla pietra , bisogna che sia ac- 
compagnato da un secondo telajo più debole , 
che vi sia adattalo con delle corde di budella , 
'come si è detto , o in fine con delle molle di 
acciaro, le quali quando si chiudono tengono la 
ca^la sopra aderente al cuojo . 

Kon si può negare intanto che non si pos- 
sano fare anche delle buone impressioni con Pal- 
tra maniera, bene inteso che bisogna essere mol- 
to diligente per non rimuovere la carta metten- 
dola sulla pietra , o che la carta sia bene spia- 
nata,^ e senza la menoma piega* Ma oltre che 
questa maniera domanda una attenzione mag- 
giore dell' altra , nè anche può convessa essere 
paragonata, tanto per la sollecitudine che per 
r esattezza . Mentre che si annerisce la pietra , 
lo stampatore può mettere la carta nel telajo , 
ed allora sì può meglio giudicare della sua esat- 
ta posizione per mezzo dei segni e dei punti , 
che vi sono , il che non può farsi sulla stessa 
pietra , perchè allorché vi si mette la carta è in- 
tieramente coperta , onde non è più possibile di 
veder bene, se T impressione si farà giustamen- 
te sopra i luoghi necessarj , o nò . ' 

IT. La proporzionata umettazione della carta , 
non è cosa della più ^grande importanza per i 
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, disegni a penna ; bisogna solamente che non sid 

troppo bagnata, perchè allora le impressioni si ' ' 
stendono , ed il colore non prende egualmente 
da per tutto , e se questo è un colore solido si 
attacca alla pietra, come ho di già detto'. La re- 
gola generale è che l' umidità della carta dare 
corrispondere alla forza della rernice , e che 
quando qucst’ultima è più molle si può un poco 
più bagnare la carta . Ho trovato che la carta 
della Svizzera non collata era buona per i colo- 
ri mezzo solidi , o solidissimi; prendendo allbra 
un foglio bagnalo, e mettendone da otto a dicci 
ben secchi al di sopra. Al di più , Tumettazione 
della carta ha per iscopo di darle più mollezza, 
onde è che la differenza delle carte richiede nnar 
. differenza nell’umettazione. 

IH- Per ciò che riguarda la tensione dello 
strettojo , ho già detto , che bisogna che sia più 
forte per i colori solidi, che per i colori più molli, 

IV. La qualità def rastiatojo decide: Senna 
è perfettamente eguale e giusto con la pietra , 
bisogna che Intensione sia più forte; spesso que- 
sto fa disparire i difetti, ma è necessario di fa- 
re attenzione se il colore non sia schiacciato in 
alcuni siti , altrimenti convien migliorare il ra- 
stiatore . Quanto più questo è piccolo più le 
impressioni divengono forti, perchè tutta la for- 
za delio strettoio si trova concentrata in un mi- 
nore spazio ; ordinariamente il rastiatore subito 
perde il taglio , e la sua forza diventa minore f 
allora deve supplirsi eoa la maggior teusioue- 
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V. Ho già dello, die se il cuojo non è mol- 
to teso può cagionare delle impressioni cattiva 
e schiacciale , specialmente se il colore è mol- 
le e la carta molto bagnata . Quando si conosca 
questo difetto è essenziale di stirare il cuojo, e 
di ben stroGnarlo di sego . Una fascia di taffetà 
è vantaggiosissima per la maniera in rilievo, ma 
bisogna spesso cambiarla come altresì le carte 
che servono di letto, e mettere delle secche. 

Si è detto molto per l’impressione dei di- 
segni a penna ; veniamo intanto al punto il più 
importante , che è quello di correggere gli er- 
rori commessi scrivendo o disegnando, e che se- 
condo le diverse maniere , deve operarsi diffe- 
reotemente . 

È raro die si faccia un disegno o uno scrit- 
to , ove non si trovino degli errori . La litogra- 
fia sarebbe imperfettissima , so non dasse dei 
mezzi facili per ripararli. ^ 

■ Ma si può aver bisogno d’ una doppia cor- 
rezione , secondo che gli errori sieno conosciuti' 
prima che si sia messo il mordente, o solamente 
dopo falle le prime prove , 

I primi errori , vale a-dire quelli che si so- 
no conosciuti prima che ii mordente sia messo, 
sono facilissimi a correggere . Kon si deve che 
cassare le pietre che sono difettose , e rifarle 
Come che debbono essere . La maniera di cas- 
sare è' differente secondo l’estensione de^luoghi 
erronei. Qualche volta si conosce l’errore su- 
bito che si è commesso: l’ inchiostro essendo 
Litogr. II ,3 
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ancora umido , basta allora di toglierlo col di- 
to ; ma se 1’ ìncliiostro è già secco , bisogna 
usare a tale uopo l’olio di terebinto. Nei due 
casi bisogna togliere l’ inchiostro al meglio pos- 
sibile , aifine che non opponga molta resistenza 
al mordente , il quale possa cassarlo interamen- 
te , e che la correzione chimica sia ben fatta . 
Se questi non sono che de’ piccioli punti sepa- 
rati, che sieno erronei si possono grattare leg- 
giermente con un temperino ^ e si fa lo stesso 
per quei segni che debbono essere cassati , e 
dove non vi si deve porre niente , o meglio ò 
servirsi della pietra pomice . 

La seconda maniera di correggere , vale a 
dire quando la pietra ha ricevuto il mordente 
sufficiente , ella è difficile , ed in differenti mo- 
di secondo occorre . 

Convien fare una differenza fra un errore 
che si deve solamente cassare, e quello in cui 
si deve sostituire un’altra cosa", ed infine quel- 
lo che una dimenticanza ha fatto obbliare e che 
bisogna* aggiungere al disegno . Bisogna decidere 
se la correzione da fare sia lunga o no . 

Se non si tratta che di cassare alcune linee 
o punti separati, non si deve, che raschiarli. I 
grandi errori si raschiano ancora, s’ è possibi- 
le. Allora si prende un piccolo pennello ba- 
gnato in una miscela di gomma c d’acqua forte 
indebolita [ presso a poco con sei parti di acqua per 
una sola di acqua forte ], e si passa con diligenza 
opra le parti corrette. Bisogna, fare attenzioue di 

I 

\ 
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tion toccare quelle clie sono in buono stato, per- 
chè potrebbe avvenire che l’acqua forte le danneg- 
giasse. L’acido fosforico è anqora ndgliore del- 
l’acqua forte, ma bisogna che sia passabilmen- 
te indebolito con 1’ acqua . Se al contrario si 
Tuoi rimettere qualche cosa nel luogo degli er- 
rori corretti si farà nella maniera seguente : 

Si annerisce bene la pietra ; in seguito vi si 
'passa leggiermente dell’acqua gommala, che si 
lascia seccare , poi si raschiano i luoghi difet- 
tosi con la massima diligenza, o se si può, si 
cassano con la pietra pomice. Allora vi si passa 
con dilicatezza dell’acqua di sapone, o dell’olio 
‘ di terebinto ; indi si netta bene ( Questa ulti- 
ma operazione non è necessaria per le linee sem- 
' plici e delicate ) . In seguito si disegnano eoa 
l’inchiostro chimico i luoghi eh’ erano stali tolti; 
e tosto che sono ben secchi , si dà un morden- 
te a questa correzione con un pennello , ed in- 
^ di si prepara con la gomma . 

.Nel terzo caso , cioè a dire quando biso- 
.. gna supplire ad una dimenticanza', si pratica la 
_stessa Operazione . Per le linee di poca conse- 
^ guenza , non sì deve che raschiare leggiermente 
la pietra, disegnandoci anche ciò che ci luanca, 

. con un inchiostro più denso , per impedire che 
scorra . Quando i luoghi sono più grandi , bi- 
sogna passarci dell’ acqua di sapone e dell’ olio 
di terebinto, ed eseguire ciò che ho già detto. 

■ Se le correzioni sono considerabili, e che 
sieuo in grande quantità sopra tutta la pietra,^ 
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anche meglio di ricominciare tutta l'opera. In- 
tanto come la correzione è qualche volta prefe- 
ribile , voglio dare un metodo utilissimo, del 
quale mi sòn servito per una grande carta geo- 
grafica che mi son veduto forzato di correggere, 
e sulla quale non aveva solamente de’ nuovi og- 
getti ad aggiungere, ma anche delle strade e de’ 
fiumi da cambiare . 

Annerii bene la pietra col colore morden- 
te , poi raschiai tutti i luoghi difettosi . Gettai 
in seguito, ed a molle riprese dell’acqua forte 
assai indebolita (i) sopra la mia pietra, poi la ba- 
jguai bene con molta acqua pura per togliere tut- 
ti gli acidi, e la lasciai seccare. Potei allora 
tracciare senza difficolta con la mia penna lut- 
locciò che dovea aggiungere . Quando 1 inchio- 
stro fu ben secco, presi dell’ acqua forte meno 
debole , e la passai con un piccolo pennello so- 



(i) Feci ciò per mettere i luoghi, in cui aveva 
tassati i difetti , nello stato di ricevere una migliora 
preparazione , cd anche per dare principalmente alla 
mia pietra la proprietà di ricevere facilmente V in-' 
chiostro chimico. Molto si stenta a disegnare sopranna 
pieiaa su cui si è passato il mordente , la gomma , e 
l'acqua, con la. quale si è bagnata a causa della gran- 
de fluidità dell' inchiostro : Questo non può farsi 
che per i disegni a pennello , probabilmente perché 
la gomma opera un certo cambiamento sulla super- 
ficie della pietra ', che si leva intieramente quanda 
si adopera un mordente più debole . . 

I 
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pra tnllì i luoghi che disfeci, aHIne di darli du- 
rata ed un poco più di rilievo , perchè sen- 
za questo , le linee che non avessero avuto del 
mordente si sarebbero forse allargate a poco a 
poco con le impressioni . Versai ancora una o 
due volte dell’acqua forte indebolita sopra la 
pietra, la bagnai. bene con dell’acqua , e la la- 
sciai riposare durante alcune ore , afCne che il 
' colore delle linee delicate , eh’ erpno forse stale 
attaccate dai mordente avessero il tempo di ri- 
mettersi . In line la mia pietra fu passata colla 
gomma , ed- usata alle impressioui . 

Oltre queste due specie di correzioni , pri- 
ma e dopo il mordente , se ne ha spesso biso- 
gno di una terza , quando la pietra è divenuta 
difettosa da un trattamento senza quella diligen- 
za da noi raccomandata. Questo può accadere 
còpratutto se i siti che dovevano restare bianchi 
sono attaccati dal colore , se sono stati cassali 
de’ tratti , o che avendo avuto troppo morden- 
te non abbiano preso il colore , o in fine che i" 
due difetti si trovassero uniti . Ho già dati al- 
cun’ indizj della maniera colJa quale si può appor- . 
tare rimedio. Ma voglio altresì spiegarli: 

Se la pietra s’ è sporcata , ciò che princi- 
pia sempre dalle sue estremità, basta qualche vol- 
ta d’asciugare queste sporchezze con l’acqua di 
gomma , e con 1’ olio di terebinto . Se ciò non 
bastai allora s| prende un pezzo di tela bagnato nell’ 
acqua forte indebolita, e si strofina col medesimo, 
n anche col dito faceudo bene attenzione di una 
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di.^troggere il disegno. Se le sporchezze si'trovano 
nei luoghi, ove si possono appianare senza dan- 
neggiare il disegno, questa è la mauiera la più si- 
cura d’impedire, che non vi ritornino cosi presto. 

Se i' luoghi sono stati cassali, o che la cor- 
rezione abbia fatta perdere la loro prima quali- 
tà , dì maniera che non vogliano più prendere 
il colore , r impiego d’ un colorp più molle 
cambia qualche volta quest’ effetto . Quando la 
pietra s’ è sufficientemente impregnata di gras- 
so , si può riprendere un colore più solido ^ 
questo difetto può anche correggersi esponendo 
Ja pietra all’ aria , ma tale metodo è troppo 
lento . Si perviene spesso più presto a rinnova- 
re i tratti che non prendono il colore, mettendo 
la pietra in un vaso pieno d’acqua pura, e cer- 
cando di fargli prendere ivi il grasso stropic- 
ciandola con un pezzo di tela stando sotto l’ac- 
qua . Se tuttocciò non giova, 1’ ultimo mezzo è 
di appianare, come ho già detto , il che può far- 
si con l’olio o con l’acqua; quest’ultimo agen- 
te è il migliore per le pietre ben nette . Quan- 
do de’ simili difetti hanno luogo danno sempre 
prova della mancanza di attenzione e della poca 
cura dell’ artefice , o provano che non ha preso 
tutte 'le precauzioni necessarie. Senza contare- la 
perdita di tempo che queste correzioni costano , 
domandano ancora una grandissima attenzione, e 
molt’ abilità , malgrado le quali è raro di potere 
lusingarsi d’un esito felice. In questo stato di cose 
è meglio cercare a foodo la causa del difetto , e 
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ricominciare il lavoro sulla pietra , affine di fare 
delle migliori impressioni, adoperando più dili- 
genza nello stampare . 

Tosto che la pietra è ben corretta e ben 
preparata, si può adoperare subito per stampare, 
o metterla da parte per servirsene dopo altro 
tempo . 

Nell’ultimo caso , si annerisce bene, con un 
colore solido [ o dò che vale ancor meglio , il 
colore che indico al' tomo I. Cip 11. §. 7* ] , ci 
si passa egualmente e delicatamente dell’acqua 
gommata ^ allora può conservarsi anche lungo 
tempo che si vuole. Quest’acqua gommata è 
mollo buona per conservare la pietra, anzi io 
consiglio di passarla sopra la pietra in ogni 
interruzione d’impressione maggiore di cinque 
minuti . 

, Se si rimette una pietra alio strettojo, e che 
sia .stata più d’un giorno senz’ essere annerita di 
nuovo , bisogna prima di lutto, che sia ben net- 
tala con l’acqua gommata, e con l’olio di tere- 
binto, affine che riprenda il colore .egualmente, 
e che la prima stampa si trovi perfettamente e- 
salta . É buono di raccomandare che la pietra 
sia adattata al luogo necessario allo strettojo, con . 
dei cunei e delle vili . Raccomando ancora che 
quando si voglia adoprar subito preparala la pie- 
tra per la stampa 1’ acqua sia egualmente sparsa , 
e che il cilindro per annerire sia passato con as- 
siduità sopra la pietra a macinare , ajjinclih ritenga 
la quantità del colore necessaria. É essenziale che 
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il tutto sìa fatto con prestezza ^ e elio si badi di fii* 
cambiare la posizione, come si è detto, al cilindro. 

• I, disegni a pennello sono, in quanto all’es- ' 

‘ senziale della cosa , interamente si.'?iili a quelli 
, , fatti a penna ; il punto principale sul quale dif- 

feriscono consiste nella difficoltà di fare le linee 
col pennello cosi grasse che con la penna; que- • 
610 fa ebe un disegno a pennello non resiste cor 
6Ì bene al mordente che quello a penna, dj mar- 
niera ebe npn gli dà che pochissimo mordente, 
'Intanto questo dipende molto dalla maniera , di 
cui il pennello è fatto, e sopratutto dalfinchio- 
stro chimico, del quale si fa uso ordinariamente, 

ILIn inchiostro cb’ è perfetto per la penna, e- che 
permette di fare delle linee delicate, non è co- 
sì buono per i disegni a pennello, perchè que- 
st’ ultimo abbonda meno d’inchiostro che la pen- 
na , perciò vi bisogna un’inchiostro più fluido. 
I)ella maniera seguente si può fabbricare il mi- 
gliore inchiostro pel pennello . 

Si prendono due parli di cera biaQca ed ur 
na parte dì bqon sapone, icon del sego, questi 
insieme non devono essere più grosse di una no- 
cella , perchè quest’inchiostro perde un poco del- 
la sua buona qualità se diviene troppo vecchio, 
di maniera che- non bisogna farne che per pochi 
giorni . Con un forte coltello si triturano questi 
due ingredienti insieme ben bene per quanto è 
possibile, sopra una pietra riscaldala ( ma non 
tioppo calda ), si divide in seguito in piccoli 
pezzi, che si umeilaiio con alcune gocce d’acqua. 
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di pioggia. Dacché quest’ ac(}ua di pioggia ha un 
poco rammollita la massa , si prenda del nero 
fumo della quantità come due punte di coltello, 
che ci. si imisce e si mescola il tutto sino a che 
divenga dura . Una parte di quest’ inchiostro si 
mette in un vaso netto , e si discioglie con l’ac- 
qua di pioggia . Benché vi sia molto sapone in 
questa miscela, pure non impedisce di restare 
fluido lungo tempo dopo la sua dissoluzione nel-< 
l’acqua , e di essere perfetto péri disegni a pen- 
nello , mentre non servirebbe affatto per quelli 
a penna, a causa della sua grande fluidità. Non 
bisogna credere che si farebbe un inchiostro co- 
si buono, se si mettessero tutti quésti ingredien- 
ti sopra il fuoco. Allora l’inchiostro si conden- 
serebbe ad ogn’ istante, ciò che impedirebbe di 
servirsene con vantaggio. 

Bisogna dunque un’inchiostro molto più fluido 
per i disegni a pennello che per quelli a penna, in 
cui al contrario'éi cerca evitare questa fluidità con 
una composizione esatta d’un inchiostro chimico 
più fino, come si è detto, e passando dell’acqua di 
sapone, e dell’olio di terebinto sopra la pietra . 
Si comprenderà dunque che non sarebbe necessa- 
rissimo per ì disegni a pannello , che la pietra 
fosse provveduta d’un debole strato di grasso . 
Vi sono intanto delle lince e dei punti che sì 
eseguono meglio colla penna , mentre che altre, 
come per esentpio , le linee curve, ed i fini 
tratti che devono passare sopra delle linee ])iù 
grosse, e che sono già tracciale, sono più fa- 
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cili a farsi col pennello . Il disegnatore, che vo- 
glia riunire le due maniere, sarà obbligato, a 
Causa della penna, di passare la pietra all’acqua 
di sapone ; ma farà bene, quando sarà secca di 
strofinarla leggiermente con dell’arena secca, 
ciò che non renderà l’ inchiostro della penna mol- 
to più fluido , e farà ben prendere sopra le li- 
nee col pennello ; essa non avrà bisogno allora 
d’ un mordente cosi forte . 

Se per facilitare l’impressione o per "dare 
più di durala ai disegni a pennello , si vuole 
dar loro un mordente fortissimo , bisogna in- 
cominciare dal non darcene che quanto è giusto 
e necessario . In seguito si prepara la pietra 
con della gomma, c si anuerisce Lene con un 
colore opposto. Si lascia ancora un poco di tem- 
po in riposo , affinchè questo colore si fissi be- 
» ne per poter resistere all’acqua forte. Dopo 
si passa ancora sul diseguo il mordente sino che 
acquisti il gra lo che si desidera . In fine si 
bagna bene la pietra con 1’ a^qua pura, ci si ver- 
sa dell’acqua gommata ,. e si fa seccare. Quest’ 
ultima operazione co'isolida i punti delicati, che 
il mordente avrebbe troppo ait.acoati ; la pietra 
si adopera per la stampa come se avesse i disegni 
a penna . Se si vuole lavorare sopra una pie- 
tra con il pennello e con la penna, e diesi vo- 
glia essere sicuro che le linee le più delicate e 
le meno marcale con 1’ inchiostro non provino 
la menoma alterazione dal mordeute, bisogna fa- 
re come siegue : 
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Preadete una pietra bea spianata, versateci 
dell’acqua forte netta e bene indebolita ( presso 
a poco quaranta parti d’ acqua per una parte 
d’ acqua forte ) , g *ttate in seguito moli’ acqua 
pura sopra la pietra per togliere tutti gli acidi , 
poi la lascerete seccare» Si disegna tutto cosi 
bene con la penna, che col pennello sopra la pie- 
tra preparata di questa maniera , avvertendo so- 
lamente servirsi dell’inchiostro opportuno. Quan- 
do 1’ opera è terminata e secca , si passa l’acqua 
gommata sopra la pietra : al termine di alcuni mi- 
nuti si può annerire col colore opponente, e ser- 
virsene come ho già detto di sopra (a) . Que- 
st’ ultimo mordente non è assolutamente neces- 
sarip per avere delle buone impressioni , ma la 
pietia si conserva meglio, ed il disegno diviene 
un poco più rilievato.., perchè allora il calore 
si sten le meno sopra le parti , e non entra af- 
fatto nella pietra . 



(a) Per essere ben sicuro che questo colore oppo- 
nente che ho indicalo al Tomo I. Cap. li. §.7 j re- 
siste si^aientemenle all' acqua forte., è buono di ser- 
virsi nello stesso tempo d' un colore solido e d'un co- 
lore molle . Il primo mette la pietra al netto 5 ma 
V annerisce di'molto : si bagna di nuovo, e ci si pas- 
sa ad una o due riprese il colore p ii leggiero , che 
si può preparare all' istante , metten lo ua poco di 
sego nel colore solido . Di questa man era si trova 
uno strato di colore più molle sopra quello eh' è so ' 
lido , ed ambidue uniti resistono al mordente . 




u 

Quando si devono Imprimere un gran numero , 
idi stampe dai disegni a penna o a pennello, si 
(netlono ordinariamente i fogli separati l’uno so- 
pra l’altro, sino che se ne sieno fatte molte cen- 
tinara , e si trasportano in seguito in un’altro 
sito per dar luogo ai fogli seguenti . Bisogna a- 
▼ere molta cura che i fogli impressi , e che so- 
no ancora bagnati , non sieno compressi 1’ uno 
Contrd l’altro, perchè il colore eh’ è ancor fre- 
sco ed umido , macchierebbe sopra i rovesci dei 
fogli e li sporcherebbe . E vero , che per la ma-' 
>niera in rilievo , quest’ inconveniente non è cosi 
pericoloso, che per quella in incavo, perchè al- 
la prima, i siti in colore sono impressi nella 
profondità della carta , mentre che all’ uitirna 
si trovano rilevati e più suscettibili d’essere toc- 
cati . Non basta qualunque attenzione per avere 
le stampe nitide e pure- Se si debba anche stam- 
pare al rovescio della carta bisogna sapere ss-, 
l’opera è pressantissima , e se 1’ impressione di 
questi rovesci debba aver luogo subito e prima che 
le prime facete sieno secche , o s’ è possibile di 
aspettare . 

Nel primo caso , bisogna , quando s’impri- 
me la carta dall’altra parte", mettere ad ogni 
prova una nuova cartaccia, al di sotto , o quel-^ 
la che ha già servito altre volte , bene inteso 
che 1’ una , o 1’ altra sieno ben secche . Nel se- 
condo caso è più vantaggioso di far seccare il 
primo foglio eh’ è stato impresso, e di spianarla 
di nuovo dopo alcuni giorni . Se il colore è stalo v 
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fatto con del buon olio, oVdinaFÌamcRte uon <!{•« 
stacca più ^ o se lo fa è cosi poco , che non ha 
bisogno che raramente di rinnovarsi il foglio di 
cartaccia al disotto - 

Se le impressioni sono secche , e che per 
dargli un più bello apparecchio si sono messe 
sotto uno strettoio a carta , o sotto un strettojo 
di ligslore,si può essere sicuro che non macchie- ^ 

^ ranno più, perchè restando molti giorni in (jucsto 
strettoio sono fortemente compresse. IN’el caso 
contrario bisogna anche mettere fra ciascuno un fo- 
glio di cartaccia opportuna, aflìne d’evitare che '> 
l’opera non si cancelli, e si renda guasta del tutto. 

Per maggior brevità prevengo , che questa rego- 
la da me data per evitare il guasto delle, stam- 
pe , si deve osservare per tutte le maoiere nella 
Litografìa. 

§. 2 . Della maniera in Z/apis chimico. 

Non è solamente in uno stato fluido che Ih'n- 

• V • 

chiostro chimico penetra nella pietra , e rende 
i luoghi con esso opportuni a ricevere il colo- 
re. Sì può anche servirsene sulla pietra quando 
è disseccato . Se ne formano dei piccoli pezzetti 
bislunghi , che essendo tagliati possono servire 
a disegnare sulla pietra , presso a poco come uà 
lapis di mina di piombo, e con la matita nera. 

Se la pietra è unita , e bene spianata , le linee 
disegnate di questa maniera divengono più forti 
e so migliano luolto'a quelle fatte con 1’ inchio- 



Digitized by Google 




4 ^ 

•tro fluido. Ma questo lapis s: spunta facilmen' 
te, e non permette di fare delle cose inissime e 
che sieno simili ai disegni a penna . Quando al 
contrario la pietra è stata grossolanamente spia- 
nata, che la sua superfìcie non ha più la levi- 
gatezza , ma somigli ud una carta , le linee che 
si disegnano di sopra con un lapis in luogo di 
esser continue e ben distinte , producono una 
moltitudine di punti più o meno fini, secondo 
che si è premuto più o meno col lapis . Queste 
linee sono simili a quelle che si disegnano so- 
pra la carta con la pietra nera , e che danno in 
questa maniera un carattere che gli è proprio , 
e tutto differente dei disegni a pènna . 'Come 
quasi ^ tutti i pittori ed i disegnatori sanno ma- 
neggiare la pietra nera, 'non avranno bisogno di 
uno studio particolare per sapere disegnare eoa 
il lapis chimico, o grasso. D'altronde non a- 
vranno altri ostacoli a vincere ( come per esem- 
pio , quelli che la penna istessa produce , come 
si è detto ) , e potranno abbandonarsi alia coi?- 
rente del loro genio . Del resto i disegni a Là- 
pis chimico sono suscettibili d' un alto grado di 
perfezione, e proprio sopratutto a dare quella 
forza e somiglianza d’ un disegno , di maniera 
che gl’incisori i più abili non saprebbero imi- 
tare , come molli saggi in questo genere hanno 
già provalo. Oltre a ciò non v’è alcun’ altro ge- 
nere, tanto sopra il rame che sopra la pietra 
stessa , che sia cosi spedito a propagarsi ; ciò 
prova che la maniera di disegnare col lapis chi- 
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mi co è una scoperta preziosa per gli artisti , e 
che il suo perfezionamento è un servizio assai 
grande reso alle arti. 

Ciò mi fa credere, che non dispiaccia se mi 
dilungo un poco^ sopra questo ramo della lito- 
grafia , Questo genere non differisce dai disegni 
fatti a penna , che per la maniera di eseguirli . '' 
Per i disegni col Lapis chimico , vi bisognano 
delle pietre dure e di un colore eguale . Bisogna 
che sieno nuove, e se sono state adoprate, che 
sieno spianate sino a che tutte le tracce del grasso 
postovi sopra precedentemente siano quasi inte- 
ramente cassate , o almeno cancellale in modo 
da essere sicuro che non prenderanno più il co- 
lore , il che potrebbe accadere facilmente , per- 
chè questo genere non sopporta un mordente 
cosi forte come quello della penna • 

Se la pietra è uniformeiite levigata, biso- 
gna spianarla di nuovo , di maniera che divenga 
grezza o a grani , cioè a dire , che deve avere 
una delicata ruvidezza. Allora il lapis non trac- 
cerà delle linee forti, ma una fila di piccoli pun- 
ti, di modo che senza penetrare in profondità 
passerà da sopra le delicate elevazioni . Questa 
seconda preparazione si effettua nella maniera se- 
guente : 

Si gitta un poco di arena d’incisore fina o 
della pietra arenaria polverizzata sulla pietra , e 
si strofina di sopra con un altro piccolo pezzo 
di pietra calcarea, da per tutto ben bene. Si può 
fare questo travaglio con l’acqua ordinaria o sen- 




Ea.di qursta ^ ma l'acqua di sapone è buonissr<' 
ma , e dà una più bella grana alla pietra . O si 
* scelga la maniera secca o umida a fare . ciò , vi 
bisogna del tempo, e sopratutto un’arena fina 
ed eguale per non fare dei solchi alla pietra, ma 
che mostri da pertutto una bella grana. Più si 
stroGna la stessa arena sopra la pietra , più la 
sua grana diviene Gna ; ed anche potrebbe dive- 
nire cosi Olia , che non potrebbe più servire 
la pietra per i disegni forti , ma solamente per 
le cose Gne e delicate , che non si disegnereb- 
bero cosi. bene sopra una grossa grana, ben- 
ché i disegni d’ un genere più grande non ci fa- 
rebbero male . Spetta all’ artista di decidere la 
grana che sia convenevole al suo disegno ed a 
spianare così la pietra. Credo anche, che in molte 
Occasioni l'artista non farebbe male di prepa- 
rare egli stesso ( secondo il suo disegno ') con u- 
na pietra i luoghi, che vorrebbe che fossero più 
Cui o più grossi 5 come per esempio , se il pri- 
mo piano fosse di una grana più grossa questa non 
farebbe un cattivo effetto , e darebbe puoi esse- 
re delle impressioni più pure . In generale bo 
rimarcato , che più la pietra è stata stroGnata, e 
resa l’arena più Gna , più la grana prende F ac- 
qua tinta', ed è difficile ad imprimere , mentre 
che più la grana c grossa , meno si ha della 
pena per l’impressione. 

Dacché la pietra è stata dirozzata , bisogna 
nettarla di maniera che non- vi resti più nè are- 
na nè polvere ' La meglio sarà di gettarci osolt» 
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•cqaa pdra , e polire con an pezzo netto di te» 
la . Mentre che si verserà quest'acqua , è impor- 
tantissimo che la polvere Jìia che sarà sopravvenu- 
ta spianando sia interamente tolta, perchè senza' 
questo impedirebbe il lapis di segnare sulla pie- 
tra le ombre le più delicate , e sarebbe causa 
che il mordente le toglierebbe . 

Quando la pietra è stata ben nettala di que- 
sta maniera, e di' è seccata, vi si'traccia il bor- 
ro del disegno con un lapis di mina di piombo, 
o con la matita rossa , e si può anche traspor- 
tarlo sulla pietra per mezzo d' un calco ^ bisogna 
soltanto che il disegno fatto con l'inchiostro sia 
primieramente tirato sopra una carta , affinchè 
perda il troppo grasso che quest'operazione dà 
e che in seguilo sporca troppo la pietra ■ Biso- 
gna anche che i contorni sieno disegnati il più 
delicatamente possibile , per non lasciare troppo 
grasso , che s' imprimerebbe ancora , perchè il 
disegno a lapis chimico non può essere intona- 
cato d' altro mordente come quelli a penna . 

Si farà uso per disegnare d’ uno dei lapis 
grassi, dei quali ho dato la composizione nel pri- 
mo tomo. Da essi sceglierà l'artista quale me- 
glio convenga alla sua mano , ed alla qualità 
dell' opera , mentre non ogni sorte di lapis po- 
trà convenirli , ciascuno avendo la sua maniera 
di disegnare . Farò solamente riflettere, che per 
le ombre fine , ove non »i può molto premere 
il lapis, vale meglio tenere il lapis, nella carta 
ravvolta che in uu toccalapis di metallo , perchè 
fiUogr. Il ^ 
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la carta è più facile a mantenerlo; e cbe, peri 
luuebi più ombrosi , si ottiene più facilmente il 
suo scopo premendo di più per eseguirli piùpre- 
stOj in luogo di rinforzarli lentamente. 

Si può in seguito darci dei chiari separati 
servendosi della punta; ciò che darà la più gran* 
de forza, e più d’ombra, come dei mezzi chiari 
distiutissimi (i) . 

La riunione delia maniera a penna o a pen- 
nello con quella col lapis chimico fa spesso m 

(i) C/ò che prende il più. di tempo disegnando 
col lapis chimico è che bhogna temperarlo ad ogni 
tnomenlo . Per evitare quest' inconveniente , vi sono 
degli artisti X che impiegano una persona espressa- 
niente per tagliarli conlinualanienie una quantità d^ 
lapis. Intanto questo lapis si conserva molto tempo 
puntuto , e si tiene vicino un foglio di carta ruvida, 
sul quale si strofina dalla parte che si spunta , ciò 
che V afila , e li rifa la punta . Questo dipende' an- 
che molto dalla maniera come si temperano : vi sona 
degli oggetti più facili a disegnare con un lapis spun- 
tato che con quello puntuto ; ma bisogna lasciare qae-f 
sta scelta a piacimento dell' artista. Spero di scovrire 
col tempo , un istrumento ove , appoggiando un poco 
il, lapis, si troverà all'istante temperato. Se un'altro 
lo scovre prima di me , avrà de' giusti titoli alla ri- 
conoscenza di tutti quelli che impiegano questo me~ 
todo , e darà loro molta facilità per eseguire delle 
buone opere • Per temperare il lapis chimico bisogno 
prendere un coltello ben afiato , e tagliare dalla 
' parte della punta , perché altrimenti si rompe subita. 
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buon’effetto. Qnando si fanno le linee le più 
vigorose e nere con l'inchiostro fluido, diven- 
gono allora molto più belle e più forti , ohe con 
il lapis solo . Vi è anche una maniera facile di 
disegnare con molta abilità delle piccole imma- 
gini , come per esempio delle Ggure d’ Almanac- 
co , facendo i contorni c le ombre le più forti 
con il pennello , e le cose meno forti con il la- 
pis . Si eseguono molto bene delle lince col 
pennello per i capelli . I disegni a lapis chimi- 
co hanno il vantàggio anche che si possono con-^ 
servare delle linee bianche separate passando la 
punta sopra i luoghi più o meno coverti di la- 
pis . Quando 1’ oggetto del disegno lo permette 
si possono tracciare egualmente da per tutto , e 
rilevare in seguito tutti i chiari con un tempe- 
rino , ciò che produrrà subito un buono effetto. 
Non si può dare alcuna regola fìssa sopra tutto 
questo i il piacere del disegnatore deve solo de- 
cidere . 

Se si sono fatti degli errori nel disegno , 
vale a dire , che alcuni luoghi sieno troppo co- 
lorati , o che alcune linee leggiere si sieno im- 
brogliate, $i possono chiarire colla punta del 
temperino . Ma se questi errori sono di natura 
tale a fare cambiare interamente una parte del- 
r opera, allora si possono cassare con l’olio di 
terebinto i luoghi difettosi , prendendo tutte le 
precauzioni necessarie, ^d avendo la cura di be- 
ne asciugare con una tela netta, e qualche tempo 
dopo vi si può disegnare la sua correzione. Si 



possono anctie cassare questi difetti strofinando-' 
li con dell’arena secca o umida , e nettando in 
seguito questi luoghi. Non consiglio grattarli, 
perchè la superficie resterebbe guastata . 

Buono è quando il disegno è terminato di . 
lasciarlo riposare un .giorno afIìiK.hè il lapis pe- 
netri nella pietra. In ge.“rale, quando questa 
pietra restasse delle annate intere senza mor- 
(^etite , CIÒ non le farebbe alcun danno . 

Bisogna versare il mordente sopra la pietra 
passandolo col pennello , p>Tchè questo potrebbe 
togliere i punti delicati . Si prendono presso a 
poco cento parti d’acqua per una parte d’acqua 
forte, che si versa sopra la pietra, a differenti 
riprese. Com' è importante per questa maniera 
di non sorpassare' di molto il grado del mor- 
dente , che gli è necessario, si farà bene di fare 
molti saggi per esercitarsi . .Facendovi attenzio- 
ne, s’ impareià subito a conoscere il grado del- 
1’ acqua forte , ed a determinare la quantità del- 
le volte , e la porzione d’acqua mordente che 
bisognerà versare , sopra una pietra di tale, o 
tale altra grandezza. 

Un disegno a lapis chimico esige quasi al- 
trettanto mordente , che quello a penna , senza 
che si vegga alcuna diminuzione considerevole 
nei punti i più delicati . Essi non sono meno 
degli altri penetrati dal mordente , ma intanto 
non prendono bene il colore . Non bisogna dun- 
que dare il mordente che nel grado necessario, 
farà meglio a causa della purità dell’ impr&s-v 
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sion», dì pren<^ere un piccolo pennello iniinto 
in un’acqua forte meno debole, e di passarlo 
sopra tutte le parti disegnate col più di vigore , 
sino a che il mordente gli abbia data più d’ele- 
vasione. Si farà anche bene di passare sulla pietra 
all’ acqua pura, quando il mordente vi sarà sta- 
to messo, è disegnarla ben secca prima di,pre~ 
pararla con la gomma . 

Quando la pietra ,è preparata non bisogna 
nettarla subito con 1’ olio di terebinto , ma an- 
nerirla prima con un colore leggiero . Quando 
l’avrà ben preso , si potrà sbarazzarla del lapis, 
e prendere un colóre più solido. Bisognerà fare 
attenzione quando si bagnerà la pietra per anne- 
rirla col primo colore, di non troppo struHna- 
re con la tela o spugna bagnata, perchè i pun- 
ti delicati sarebbero facili a cassarsi prima che 
non abbiano preso il colore , e dopo si stente- 
rebbe ad annerirli . Spesso anche non vogliono 
più prendere il colore . Se malgrado tutte que- 
ste ' precauzioni il disegno è stato dann'’ggiato 
ne’ luoghi i più delicati, voglio indicare il mi- 
glior mezzj> da impiegare per ripararlo . 

Si passa dell’ acqua gommata sopra la pietra 
« si asciuga con una tela netta , che non sia af- 
fatto umida , finché sìa ben secca. Inseguito si 
prende un istrumento di acciaro, come una spe- 
cie di coltello , si afHia di maniera che non vi 
resti alcuna ineguaglianza , che possa danneggia- 
re la pietra. Allora si fa uso per radere i luo- 
ghi difettosi premendo moderatamente , e di ma- 
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niera a non toccare che i punti rilevati , e non 
la pietra stessa , o il fondo . Dopo si coprono d’ 
un poco di grasso, della vernice d'olio, per e- 
sempio ; poi si lava con dell’acqua gommata . 
Quando in seguito si annerisce la pietra , i pun«. 
ti che s’ erano perduti ricompariscoùo quasi tut- 
ti . Si può anche correggere della maniera se- 
guente : 

Si annerisce la pietra con un colore solido, 
si lava con molt' acqua pura, e si lascia secca-' 
re . Si tracciano di nuovo i luoghi che si sonc 
cassati, con il lapis chimico, il che non' è 
difH(;ile , perchè ordinariamente non ve ne sono 
molti guastati , e che il disegno ha già un’ ele-< 
razione , ve fa che il lap'is passato leggiermente 
non possa affatto colpire altri luoghi, che quel- 
li che deve toccare. Questa maniera* di correg- 
gere una pietra è cosi facile, che uno stampa- 
tore attento può servirsene senza timore di gua- 
stare il disegno . Ritornerò sopra queste due ma- 
niere di correzione, quando si tratterà di cor- 
reggere le pietre molto difettose. 

L’impressione d’ un disegno a lapis chimi-^ 
co è ciò che vi è di più difficile nella litografla,' 
e richiede un artefìce attento , poiché la prossi-^ 
mità di tutti quei punti separati li rende su- 
scettibili d’ imhiogliarsi alia menoma trascuran- 
za . D'altronde, un disegno di questo genere ha 
una grande quantità di punti infinitamente pic- 
coli, che si possono cassare facilmente. Per ben 
preuderc il colore , i punti delicati ban bisogno 
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oue questo sia molle , mentre che i grossi do- 
mandano che sia più solido per non schiacciarsi, 
ciò che potrebbe -dar luogo a credere , che un 
disegno a lapis chimico non possa essere per- 
fettamente impresso . Intanto 1 ' esperienza ha 
già provato che la cosa è facilissima, quando si . 
osservano tutte le precauzioni richieste, che so- 
no principalmente : A L' umidità necessaria alla 
cartai, B t umidità necessaria alla pietra^ di ma- 
niera che non abbia nè molla nè poca acqua , 
perchè nel primo caso i punti delicati non 
prendono cosi bene, e nel secondo la pietra 
ni sporca 3 C buona tenzione del cuo\o , bene 
ingrassalo , e situare uno strato di tajffetà sotto la 
impressione 3 D un buon colore ben stemprato, che 
non si spanda affatto , e non contenga troppo 
nerofumo 3 E dei cilindri dolci e ben secchi 3 F in- 
fine la tensione necessaria allo slrelto\o ^ ed in tut- 
t' i casi G la più grande sollecitudine possibile nel- 
r operazione . Questo mezzo la favorisce molto , 
perchè allora la pietra non si secca cosi presto, 
e conserva una umidità eguale , ciò fa che in 
ogni volta non si usi più d'altrettanto d'acqua, 
che per un'impressione più lenta . Inoltre tut- 
tocciò che ho già detto nel paragrafo preceden- 
te, toccando l'impressione dei disegni a penna, 
può servire per quelli a lapis chimico . 

Oltre la faciltà di formare una confusione da 
pertutto, mancando di precauzioni, questa maniera 
ha ancora un difetto che gli è ordinarissimo ; que- 
sto è che le impressioni difettose prendono facil- 
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mente un’omfcra generale sìmile ad un velo nero y 
che si stende sopra ìi disegno ,^o gli fa perdere il, 
suo chiaro-oscuro, e lo fa comparire monotono, 
perchè le ombre si estendono o si oscurano . II 
primo di questi inconvenienti viene dall’ essersi 
adoperato un mordente troppo debole, o che Tolio 
posto nella vernice del «olore era rancido, que- 
•to fa che il colore fatto con essa s’ attacchi vo- 
lentieri ai luoghi della pietra, ehe sono prepa- 
rati, e quindi li sporca, anche se il colore fosse 
composto di vernice col litargirio. Questo di- 
fetto ha luogo anche quando contiene del sapo- 
ne , come alcuni stampatori usano mettere per- 
chè si attacchi meglio . La medesima cosa acca- 
de ancora quando da più tempo il minio è stato 
mischiato col colore, il quale serve a darli la 
medesima qualità che quella della vernice e del 
litargirio. La carta alluminosa , .e quella di Vi- 
cenza , della quale ho parlato , cagionano lo 
stesso difetto, che può ancor aver iuogo quando 
la pietra essendo stata nettata spesso , ha perduto 
una parte della sua preparazione , e eh’ è stata 
strofinata in seguito con una tela troppo secca , 
e sporca dal colore. Strofinando forte, con dell’ 
acqua si può produrre lo stesso inconveniente, 

© quando la tela che s’impiega ha delle macchie 
di grasso. II secondo caso suole aver luogo spes- 
ao . Ho rimarcato che la pietra diviene monoto- 
«a di due maniere , quando l’ impressione si 
schiaccia di continuo , ciò che la rende piena di 
particelle come fossero fuligginose , e quando il . 
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colore si stende su i lati , o quando si sospende! 
r impressione durante la notte , o all’ora del 
mezzodì . Allorché la superficie della pietra è pre- 
parala nei disegni a penna tutte le lince ed i 
punti non si distendono così facilmente sopra i 
lati , perchè sono molto più in rilievo , che i 
punti dei disegni a lapis chimico • Quando una 
pietra disegnata con questo lapis si secca dopo ' 
1’ impressione , e che non è stat^ sufilcientemeu- 
tc intonacata dì gomma , il colore che si trova 
sopra i punti che sono stati anneriti si stenda 
considerabllmente j soprattutto in larghezza quan- 
do è fiuidissìino , e dh una impressione monoto- 
na . Anche quando la pietra è stala passata alla 
gomma, il colore si discioglie nel suo iuteruo , 
di maniera che durante I’ impressione , sopratut- 
to se si strofina fortemente , lo strato di prepa- 
razione sottilissimo , già formato , si toglie , o 
tutti i luoghi ne’ quali il colore ha penetrato al 
disotto, comparisce a poco a poco . 

Si correggono questi due difetti nei disegni 
a lapis chimico, cioè a dire la gradazione , e la 
monotonia, che sono soliti ad avvenire , anne- 
rendo lungo tempo la pietra con un colore più 
solido . Se 'questo non basta , bisogna proceder* 
della maniera seguente : 

Si annerfsee la pietra ben bene , in seguito 
si mette nella cassa del mordente , e vi si versa 
una o due volte dell’ acqua forte assai indeboli- 
ta, si lava bene in seguito con l’acqua chiara, • 
fi si passa la disjoluzioue di gomma . Bisogu 
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essere attentissimo circa al mordente, cd inde- 
bolire l'acqua forte di maniera che non vi resti 
piu alcuna traccia d’acido, poiché senza questo 
i punti delicati potrebbero essere alterati . Que- 
sto mezzo è il migliore, e quasi il solo per sal- 
vare la pietra disegnata , se u’ è ancora suscet- 
tibile , senza sottometterla ad una miglioraziono 
più estesa . Il mordente essendo impiegato è si 
poco nuocevole al disegno , che io consiglio di 
. aervirsene per le pietre disegnate, che non sa- 
ranno state impresse da lungo 'tempo, quando 
anche avranno 1’ apparenza d’essere intatte . 

Vi sono molti disegni a lapis chimico , cho 
fo passare una sec.onda volta con successo ad un 
mordente molto forte , affine di renderli più du- 
revoli e più facili ad imprimere. Quest’opera- 
zione dà anche il vantaggio di fare nel medesi- 
mo tempo molte correzioni . 

La correzione delle pietre disegnate a lapis, 
che erano già passate al mordente, ed all’ impres- 
sione, era una cosa cosi difficile, che sino al 
presente non se n’era quasi venuto allo' scopo . 
Questo m’ hà impegnalo a porre un’ attenzione 
tutta particolare a quest’ oggetto , e spero che se 
1« regole seguenti, che ho ricavate da miei nume- 
rosi saggi e dal loro risullamento , non condùco- 
uo allo scopo , molto si avvicinano , e contribui- 
scono a perfezionare questa importante maniera. 

Quando un incisore in rame ha quasi ter- 
minata la sua Opera , ne fa fare* una prova per 
essere più sicuro dell’ effetto , che fà la sua in*' 
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cisiont*. É sempre libero intanto di farci tatto le 
migliorazioni . eh’ egli vorrà. I luoghi che sono 
troppo colorati , può grattarli e ripolirli ; quelli 
che mancano Ji forza può ripassarci il suo ho- 
lino, ed aumentare le ombre. Tutti questi van<- 
taggi dell’ incisione in rame sono mancati sino 
, adesso ai -disegni a lapis chimico . Spesso quan- 
do l’artista spera che l’impressione della pietra’ 
sarà simile al suo disegno, e che non cambierà 
in niente, è contento, poiché può giudicare pas- 
sabilmente dell’effetto che produrrà per la ma- 
niera di cui è eseguito . Intanto non può trop- 
po fidarsi a questo giudizio, benché il disegno 
s’accordi molto bene col colore della pietra 
Ma quando s’ imprime la sua opera sopra della 
carta bianca , la gradazione n’è considcrabilmente 
cambiata . 

Per ottenere , come si desidera , una im- 
pressione cosi esatta, che sia possibile, di tutte 
le linee e punti d’ un disegno , bisogna osserva- 
re tan,te picciole cose, poiché fra il gran nume- 
ro di disegni a lapis chimico , che si son fatti 
dopo che .quest’ arte è conosciuta , e che sodo 
stati impressi da differenti litografi , è raro 
che ve ne abbia uno che corrisponda alla sua 
speranza . Il difetto ordinario viene da ciò , che 
i luoghi disegnati delicatamente divengono piu 
chiari , e che le masse colorite io divengano 
di più, accidente che guasta ancora più la pro- 
porzione delle tinte che il colore della carta . I 
punti delicati divengono più chiari , perchè bau- 




So 



ao perduto la forza di prendere il colore , e gU 
altri divengono più forti, perchè le loro ombre 
«ono più serrate, e che non resta fra ì punti, 
che un intervallo di bianco impercelti|;>ile. Quan- 
do il mordente che vi si dà è troppo debole , 
non separa molto i punti nel rilevarli , ed allora 
ai schiacciano al monvento dell' impressione . 

Oltre questi difetti , ve n’ è ancora due che 
non divengono visibili che quando la pietra è 
annerita . H primo consiste nelle macchie bian- 
che , che qualche volta sono molto; grandi ; ed 
il secondo , nelle macchie nere , e nelle macchie 
di Sporchezza , che non si conoscevano sulla pie- 
tra prima che fosse annerita . 

Le' macchie bianche provengono da qualche 
poco di saliva che dalla bocca si è inavveduta- 
mente lanciata sulla pietra parlando , o respi- 
rando nel disegnare . Se questa saliva è viscosa, 
lascia sopra la pietra una crosta leggiera , che 
impedisce al lapis di penetrarvi, di maniera che 
non riceve il colore . Se la saliva poi è d' una 
natura grassa , soprattutto quando si è mangia- 
to qualche cosa di tal natura , allora le mac- 
chie che fa compariscono nere • Accade lo stes- 
so quando si tocca la pietra con le mani spor- 
che di grasso, allora ordinariamente il dito, ed 
ì solchi della sua pelle si ravvisano drstintamen> 
te . Ho già parlato degli altri difetti che pos- ' 

sono accadere al momeuto dell’ impressione , ed 
anche nel §. i. ne bo^ fatto menzione. 

Supponiamo che un disegno, prima di pas- 
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«are al mordente, comparisse I>ene sulla pietra « 
e di cfli (Ulti i difeuì de’ quali ho fatto la nu- 
mernzione fossero ricomparsi quando sia sta- 
to annerilo , vale a dire che le ombre fine sie- 
tio cancellate, o almeno sieno state indeboli- 
te , e che al contrario le tinte forti sieno dive- 
nute di più, o. anche che si sieno confuse. Ag- 
giungete che vi sieno delle macchie bianche , ed 
in fine delle macchie nere ,e delle sporchezze , 
elle avrebbero , sotto tutti i rapporti , data ogni 
imperfezione al disegno, o che l’ avessero anche 
guastalo . Questi difetti possono essere corretti? 
e come bisogna fare ? 

Rispondo alla prima quistione ; sono convin- 
to , che tutti questi difetti possono ripararsi, ma 
che spetta all’ artista a decidere , se farebbe 
meglio di ricominciare la sua tavola , travaglio 
che gli costerebbe forse meno tempo poiché 
tutti questi difetti non possono esser corretti, che 
da lui, e non dai tiratore. Bisogna anche ch’egli ^ 
abbia 1’ accortezza necessaria per questa corre-^ 
zione, che se è considerevole, gli costerà molto 
tempo e noja . ' ' 

Risponderò alla seconda quistione; 

Bisogna prima di tutto , che quello che non 
appartiene al disegno, come, le macchie- nere e 
le sporchezze, sien tolte . Le ombre, che sono 
divenute più cariche debbono essere diradate eoa 
dei punti bianchi, che bisogna farvi .Per questo 
si annerisce la pietra con un colore, opposto so- 
lidissimo , e se ne passa per sopra un’altro piik 
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leggiero . In seguito si raschiano ^ o si spianano 
tutte le sporchezze che si trovano fuori del di- 
segno ) e che potrebbero guastare T orlo bianco 
della carta. I7on è possibile il radere o spianare 
nel disegno , perchè la grana della superfìcie si 
guasterebbe, e non si potrebbe in seguito trac- 
ciare la correzione , come dovrebbé essere . Bi- 
sogna dunque cercare al contrario di dolcemente 
raschiare con un bulino i luoghi difettosi o pure 
con un pezzo di acciaro affilato bene , o largo se- 
condo la circostanza, di maniera che ì siti ri- 
mangano somiglianti alla grana del lapis. Quan- 
do si sarà esercitato un poco a questa operazio- 
ne si vedrà che non è nè lunga nè difficile . Si 
può in alcuni minuti rendere i luoghi' troppo 
impastati di nero più trasparenti e più netti, che 
non si potrebbe fare in meno più di tempo se 
si rifacessero di nuovo . Se si trovano dei punti 
che sono divenuti troppo grassi si possono ren- 
dere più piacevoli all’occhio, facendoci qualche 
punto bianco, o qualche traccia , il che si esegue 
facilmente. i 

Qualche Volta , quando si disegna col lapis, 
striscia questo sulla pietra, senza lasciare della 
tracce visibili ( il che forma una grossezza in 
diversi luoghi, proveniente dal nerpfumo,che è 
stato mischiato con negligenza ) . Lo stesso ef- 
fetto può accadere radendo dei luoghi disegnati, 
quando si ha la poca accortezza di toccare quelli 
di cui il grasso hu già penetrato nella pietra, per 
cui si trovano caacellati in parte* Se non si dà 
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in seguito elle un mordente debole , pu& aec»^ 
dere che questi luoghi grassi , che sono iàvisi- 
bili sopra la superfìcie della pietra, prendano il 
colore e rendano questa parte del disegno piik 
oscura . Questo difetto non è solamente corretto 
col bulino , ma si perfesioua anche . Ho spesso 
notato che i luoghi trattati cosi col bulino, quan- 
do sono oscuri, prendono una tinta cosi allegra 
e nello stesso tempo cosi forte, che difficilmen- 
te se ne farebbe una simile col lapis . 

Quando la pietra è bene sbarazzata di tut- 
tocciò che gli è inutile , si versa sopranna o due , , 
volte dell’ acqua forte indebolita , poi vi si pas- 
sa la gomma; alcuni minuti dopo si annerisce 
con un colore molto solido • Allora il disegno 
sarà completo , ma tutti i luoghi eh’ erano già 
troppo chiari prima di questa operazione , lo 
sono forse divenuti di più da questo secondo 
mordente . Per correggere ancora questo di- 
fetto , si versa dell’acqua gommata sopra la pie- 
tra , poi si asciuga con una tela netta , e si stro- 
fina sino a che non resti più, che uno strato di 
gomma sottilissimo . Affine di giudicarne meglio 
è buono di mischiare alla gomma un poco di 
terra rossa ben macinata ■ Quando la pietra è 
interamente secca , si prende , come ho già 
detto, un coltello d’acciaro ben piatto ed cla- 
stico , o un altro strumento d’acciajo della stes- 
sa qualità , che non ha alcun dente , o ruvi- 
dezza j e con questo rastiatore si pulisce la pie- 
tra ; si preme moderatamente , affine di non dao- 
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!}a pietra un giorno intero senza lo strato di gora- 
ina , perchè quantunque si strofini prima di anne- 
rirla , può non ostante con facilità divenire mo- 
notona , o troppo nera’. Se la correzione è cosi 
considerevole, che richieda molto tempo, è meglio 
di bene annerire la pietra col colore opposto , 
di passarla all’ acqua , e lasciarla seccare . Allo- , ' 
ra può restare in questo stato de’ mesi interi: 
solamente quando sarà corretta , bisognerà , pri- 
tpa di annerirla , versarci di nuovo dell’ acqui! 
forte indebolita, e prepararla con la gomma. 

In quanto ai piccioli difetti , come le mac- 
chie bianche, ed altre simili , si correggono me- 
glio toccandole leggiermente col lapis , dopo la 
prima prova , e mentre che la pietra è ancora 
bagnata. Si comprende facilmente, che si posso- 
no anche riaqcomodare con la penna e col pen- 
nello i luoghi ridotti di questa maniera in un 
disegno a lapis chimico , su cui si è già passalo 
il mordente . 

I luoghi troppo carichi possono divenire più 
chiari passandovi molte volte un pennello inzup- 
pato nell’acqua forte indebolita, e ripassandoci 
della gomma . 

Tali sono presso a poco i migliori mezzi di 
ritoccare e di correggere un disegno a lapis chi- 
mico , quando si conosce, dopo avergli dato il 
mordente , che ha dei difetti . Posso assicura- 
re che seguendo esattamente la mia istruzione , 
ed avendo acquistato 1’ esperienza necessaria , si 
perverrà allo scopo d’ avere delle impressioni 
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perfettamente corrette. Voglio terminare quest* 
articolo con delle osserVaiioiii alili a qaest’arte. 

I. 1 conriatori di Monaco preparavano per 
]i stampatori di questa Citià , una certa qualità 
di cQojo per fare i cilindri di stamperia : questo 
cucjo era di pelle di mbnioiie . Vi sono diffe- 
remi luoghi come P..rigi , Londra, Vienna, Of- 
fenbaih, ove non ho potuto procurarmene. Que- 
sto cucjo non è bianco , come il cuojo concia- 
to coli' alume, è giallo , e f olio di pesce noa 
in tutto vi entra alla concia . Fo preparare di 
questa maniera delle pelli, di cane , ed anche 
delle pelli sottili di vitelli , e le ho trovate an- 
cora migliori a causa dolila loro solidità . Quan- 
do un cilindro è ricoperto di questo cuojo , di . 
maniera che la parte «opra la quale si trovava 
il pelo, sia di fuori ^ e non di dentro, come 
molti praticano ) , allora il cnojo ha la proprie- ' 
tà d'attirare il colere, ciò che viene sicura- 
mente dai liscio e dall’elasticità della sua super- 
ficie; cosa che coatribuisce molte a spandere il 
colore egualmente sulla pietra . Si aumenta an- 
cora questi-, qualità umettando un poco il cilin- 
dro prima dell'intonaco del colore ; ma al con- 
trario , quando si bagna troppo la pietrà nello 
stampare la pelle del cilindro agisce d’ una ma- 
niera differente , perchè l’timidiià continuata la 
prepara in parte a poco a poco . Prende allora 
meno colore , ed in luogo di attirarlo lo lascia 
più presto , lo mette in massa sulla pietra , • 
cagiona delle .impressioni confuse e schiacciate; 
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Se si fa uso lungo tempo d* un cilindro 
di stamperia , perde 1’ elasticità e la dolcezza 
della sua superficie ; ed allora non può essere 
impiegato per le bèlle impressioni , e sopratut- 
to per i disegni a lapis . Un cilindro indurito 
dal colore che si è seccato sopra , è anche pià 
cattivo per le impressioni poco fine . Con iin 
cilindro di questo genero, bisogna avere un co- 
lore solidissimo, e mischiarvi molto nero fu- 
mo . INon si pnò intanto usare che per i dise- 
gni grossolani a penna ; ma' per quelli a lapis , 
rende le imptcssioni ineguali, e spesso cagiona 
la perdita del disegno . Se si prende 'un color» 
flessibile, e che contenga più di vernice , si a- 
vranno quasi sempre delie impressioni schiaccia- 
te . Quando si sono fatte delle impressioni con 
uno di questi cattivi cilindri > e che ai fa in se- 
guito un saggio con un cilindro nuovamente ri- 
coperto sembra una meraviglia, e non si creda 
avere io stesso disegno sotto gU occhi tanto la 
differenza è rimarcabile. Questo mi fa credere, 
che per fare delle impressioni perfette, dipenda 
ancor più dalla qualità del cilindro I che dalla 
composizione del colore, tanto per i disegni a 
lapis , che per i disegni delicati a penna . 

E necessario di cambiare spe'sso i cilindri , 
e dopo averli usati di nettarli con l'olio di lino, 
o coi burro, ^filue che restino molli e flessibi- 
li per lungo tempo. Consiglierei per i disegni 
a lapis , che meritano qualche attenzione , di 
ooa guardare ad una piccola spesa di più, • 
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di prendere dei cilindri nuovamente ricoperti ' 
li. Ho già detto che il colore della pietra 
inganna Spesso il disegnatore , relativamente al» 
la proporzione delie tinte , e che in generale 
i segni compariscono meglio sopra una pie^* 
tra un poco colorata , . che sopra la carta bian- 
ca . Questo mi diede 1’ idea di provare d’impri- 
mere un disegno fatto sulla pietra , sopra> una 
carta, giallastra prèsso a poco della stessa ma- 
niera della pietra , questo saggio corrispose per- 
fettamente alla mia aspettativa . Alcune dilfìcultài 
mi si presentarono , giacché la più bella spe- 
cie di questa carta essendo carissima, ed il co- 
lore degli altri era impregnato di materie che» 
sporcavano la pietra. Provai dunque d’impri- 
mere sopra della carta bianca , e di tingerla in 
seguito . Questo metodo produceva anche molti 
imbarazzi -, in fine l’idea d’imprimere una tinta 
giallastra con un’altra pietra sopra il disegno 
già tirato, ottenne la preferenza . Questa manie- 
ra era non solamente più comoda ed a miglior 
mercato , ma aveva anche il vantaggio di lascia- 
re de’ margini di carta bianca, e che riltfvava- 
no anche il disegno . Appena aveva impiegata 
questa maniera con successo , che il Sig. Piloiy 
mi diede l'idea di servitmi d’un colore bian- 
co per imprimere i chiari, affinchè i disegni so- 
migliassero più ai disegni a mano . Ma i saggi 
che feci in questo genere non furono soddisfa- 
centi, perchè l’olio oscurava i bianchi nell’im- 
pressione . Proposi dunque di regolare i chiari 
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dopr» la pìptra a tinta, o di stampare i chiari, 
ciò che avrebbe fatto comparire il bianco della 
carta . Tale fu 1 ’ origine di questa maniera di 
disegnare a lapis chimico con una o molte pie- 
tre e tinte , e eh’ è stata talmente perfezionata, 
che fu adottata generalmente nelle officine lito- 
grafiche di Monaco . 

Non sarà dispiacevole di trovare qui una 
descrizione intelligibile- della maniera di prepa- 
rare e d’imprimere con queste pietre a tinte. 

Ho immaginato differenti melodi ^ ma co- 
tne 80D persuaso, che le medesime idee verran- 
no a tutti quelli che avranno compreso il mio 
corso d' istruzione , mi contenterò di parlare di 
quello, che mi è sembrato il più vantaggioso 
fra di tutti . 

Si prende uVia pietra d’ una qualità medio- 
cre ^ poiché non è necessario che sia duella 
migliori ) , si spiana come per i disegni a la- 
pis , cioè a dire egualmente ruvida , e con una 
grana che non sia troppo grossa . Quando è net- 
ta e secca, s’intonaca da per tutto egualmente 
con l’inchiostro chimico, che indicherò , il qua- 
le si adopera alquanto denso afilnchè resista suf- 
ficientemeute all’acqua forte; non bisogna poi 
che questo strato d’ inchiostro sia troppo denso 
perchè allora presenterebbe delle' difiluolià per 
disegnare i chiari . 




7 » 

Inchiostro chimico per preparare il fonim 
delle pietre a tinte. 

Cera . . - ; • .4 parti 

• t # • * 1 

Cinabro . . • • .a 

Si comincerà dal fondere insieme) sopra il 
fuoco ) ed in un vaso netto i due primi iogre* 
dienti , poi vi si mischierà il cinabro • 

Si stempera un pezzo quanto una nocella di 
quest' inchiostro in una tazza da caffè, e si di- 
scioglie con r acqua di pioggia, sino a che si« 
molto fluida per essere disteso egualmente sopra 
la pietra con un pennello . 

Questa pietra essendo così intonacata di ros'* 
so , sì lascia ben seccare , quando questo è fatta 
si tira ai torchio con carta collata ed umida qua.n- ' 
to è necessario, una impressione ben marcata colla 
pietra sopra la quale vi è il disegno principale» 
Questa impressione dev’essere fatta con un colore 
più molle che solido . Subito eh' è tirata, e pri- 
ma che la carta abbia avuto il tempo di raccor- 
ciarsi seccando si mette nello strettojo la pie- 
tra tinta, eh’ è rossa, e si applica sopra la det- 
ta impressione ancora bagnata • Con una tensio« 
ne moderata dello strettojo, tutto il. disegno si 
trova ricalcato sopra la cera • La carta vi si at- 
tacca fortemente , per toglierla senza danneggia- 
re il fondo, si bagna sopra il rovescio con del- 
l’acqua forte indebolita, sino *a che non abbia 
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|>enetra(o, e si lascia asciugare esattaraeule ; ma 
bisogna fare altenzioiiè di non togliere il dise- 
gno che viene d’essere impresso, premendò o 
stroBiiando troppo forte. Questa operazione ò 
ancora più facile quando si è fatto uso d’ nna 
carta a calcare propria a quest’ uso . Si stende 
sopra questa carta , eh’ è hen collata ed oppor- 
tuna, un minuto strato d’amido ( come quel- 
lo di cui si servono le donne nelle stirare la 
tele in quella parte ove l’impressione deve 
farsi . Per esser sicuro di averla riportata bene 
ed egualmente sopra la carta , è necessario di 
mischiate un poco di gomma-gulta nell’ amido. 
Bisogna che la carta sia ben bagnata dopo I’ im- ~ 
pressione , per poter meglio trasportare il dise- 
gno . Quando è calcato sopra la pietra a' tinta , 
si bagna anche con dell’acqua forte indebolita, 
e si toglie facilmente, perchè la colla essendo 
ammollila dall’ acqua , si distacca volentieri dal 
colore >v ' 

Quando il disegno si trova ben calcato , si 
prende uno o più rastiatori di ac.cÌAjo e si cer- 
ca togliere Io strato di cera dai luoghi ove 
devouo trovarsi i chiari , conformemente alle 
forme del disegno . Siccome la pietra è stata 
spianata per servire al disegno col lapis chimi- 
co , non si hanno al principio c'ne' delle piccole 
macchie bianche separate, perchè non vi sono che 
i punti i più rilevali che sieno toccati ^ ma più 
si raschia, più l’ istromento penetra sino a che 
si ottiene un chiaro bianco perfetto. Quelli' ebe 
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hanno acquistata la pratica necessaria per que** 
sto travaglio, possono disegnare sopra la pietra 
a tinta, come Tassi coll’inchiostro della china, 
e dei chiari i più deboli , sino ai più brillanti . 
Quando quest’ operazione è bene eseguita dà u« 
na grande perfezione ai disegno . 

Quando i chiari son tracciati , si grattano gli 
estremi del disegno, afOnchè restino bianchi nel 
farsi l’ impressione ; poi si getta a molte riprese 
dell’acido passabilmente forte ( presso a poco 
venti parti d’acqua per una d'acqua forte ) so- 
pra la pietra , e vi si passa in seguito la gomma. 

Si trova allora tutta preparata per l’impressio- 
ne . Circa l’ impressione vi bisogna molta atten- 
zione per fare che la seconda Gaggia giusto sul- 
la prima , affinchè i chiari si trovino ai luoghi 
che loro appartengono ■ 

Per questo si debbon fare sopra la pietra 
ove è il disegno principale , e verso 1’ estremo , 
due punti con l’ inchiostro chimico -, quusti due 
punti si trovano impressi sullìi carta , e da questa 
sopra la pietra a tinta, o si marcano con una punta 
o con 1’ inchiostro . Quando la prima impressio- 
ne è fatta e che si vuole dargli la tinta , si ta- - 
glia esattamente la carta ai due punti , e queste 
estremità si trovano situate gìustameute sopra i 
due punti marcati sulla pietra a tinta; di manie- 
ra che le impressioni si trovano sempre nella 
stessa, posizione , a meno che la carta non sia 
raccorciata seccandosi . Questa maniera è inco- 
moda , in ciù che bisogna ritagliare ad ogu’ im- 
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pressione ; c se non si fa estremamente giusta , 
dà (Ielle impressioni difettose. Intanto può que- 
sto asarsi nelle impressioni di prova . Se sì deb- 
bono tirare molte stampe riesce più vantaggioso 
di adattare due punte al telare di stamperia, che 
ogni volta deve chiudersi esattamente , e sen- 
za il menomo rimovimeoto, sullo stesso punto: 
ciò eh' è facile ad eseguire con delle buone 
cerniere . Quando si ha un telaro formato di 
questa maniera ( si vegga la costruzione sulla 
figura dello strettojo nel primo volume ) sì 
strofina il cuojo al di dentro con un poco di 
cera, e si mette un foglio di carta bianca di so- 
pra . In seguito quando si è fermata bene la pie- 
tra a tinta, di maniera che non possa giammai 
smuoversi , si fa T imprcssioue sopra questa car- 
ta, prendeudo attenzione che i punti, che ser- 
vano di guida , s’imprimano benanche. Si situino 
dopo ciò i due aghi d’acciaro che si trovano nel 
telaro corrispondentemente ai due punti. Quan- 
do si saranno poste le impressioni del disegno 
già fatte nel telare , di maniera che i due punii 
marcati si trovino ai loro siti e corrispondenti 
agii aghi , non resterà alcun dubbio che non 
tocchino giusto sopra la pietra a tinta, e per con- 
seguenza sarà certo , che s’ accorderanno esatta- 
mente con essa . 

I cordoncini posti al telaro devono anche 
costringere la carta al cuojo , di miniera che 
chiudendo il telaro di stamperia , non possa 
«ssere mossa . 
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Per colorare le pietre a tinte, si prende una' 
Vernice solida molto colorata di terra (T ombra 
0 di un altro colore che possa fare l’effetto de- 
•iderato d’imprimere- Dei cilindri nuovamente 
coperti sono anche utilissimi , per dare una 
tinta egu 'ie e bella . 

111. È spesso difficilissimo , spianando le 
pietre a grana per lo disegno a lapis di evitare 
le linee ed i solchi cagionati dai granelli di arena, , 
che sono più grossi degli altri , Bisogna dunque 
guardarsi di fare dei disegni di qualche prezzo 
copra delle pietre cosi imperfette , perchè que- 
sti traiti bianchi comparirebbero disiintissima- 
mente nell’impressione, e farebbero un catti- 
vo effetto . Se malgrado ciò si faccia uso d’una 
pietra simile , bisogna almeno cercare a correg- 
gere quelle strisce bianche le più visibili , eoa 
l’ inchiostro chimico ed un pennello fino , per- 
chè il lapis , benché sia tagliato fiuo , non può 
impiegarsi a quest’ uso . 

J y. Come la conservazione dei disegni a 
lapis chimico è una delle principali difficoltà di 
questa maniera , perchè quando -sono stati pas« 
rati all’ acqua forte , i luoghi chiari addivengo- 
no ordinariamente più chiari , e quelli oscu- 
ri lo divengono di più ancora , ho provato di 
tracciare i luoghi chiari un poco più forti so- 
pra un’altra pietra, e d’ imprimerli con un co- 
lore più pallido , ciò che è riuscito perfettamen- 
te, e m'ha dato la speranza, che col soccorso 
de* buoni artisti , potrei in seguito • con q[oe- 
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mozzo fare del capi d’opera, e perciò to- 
glio attirare da questo punto 1’ attenzione pub- 
blica su tale oggetto . La sola obbiezione che 
si può fare a questa maniera , è che il 
ture non avendo la sua opera sopra la medesi- 
ma pietra, non può giudicare del tutto insieme. 
L’ esperienza può provare se questa obiezione 
sia fondata ; credo intanto che 1’ opera vi gua- 
dagnerebbe molto in beltà ed io precisione • 

V. Quando si conoscerà molto bene la ma- 
niera di dare, con’ le pietre a tinte, una secon- 
da impressione sopra la prima , non sarà diffici- 
le di passare alla stamperia con molte tavole , e 
principalmente alla stamperia' a colore . Ilo già 
provato, nei primi tempi della scoverta dei di- 
segni a lapis chimico , di colorire con molti co- 
lori una pietra preparala pel lapis. Il migliore 
che mi è riuscito in questa prova è stato l'uso 
dei modelli trétfl>rati alla maniera de’ cartari . 
Faceva sopra della carta oliata e forte , tante 
impressioni del disegno quanti esser doveanò i 
colori , poi tagliava tuttocciò che nell’ una do- 
veva esser rossa, nell’altra verde, e cosi in se- 
guito ; poi bagnava la pietra , ci metteva i mo- 
delli tagliati e passava il colore corrispondente 
sopra intti i luoghi che si trovavano scoperti . 
Nel mettere il colore bisognava umettare la pie- 
tra da tempo in tempo . Quando tutti questi luo- 
ghi erano colorati , imprimeva la pietra , che mà 
dava delle bellissime impressioni , ma che in- 
tauto somigliavano più ad uno sbozio , che ad 
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•n« pittura , perchè i colori , , all’ eccezione del 
nero , di cinabrio e del blu carico , non s’ im- 
primevano con «molla forza per accordarsi col 
disci’no ; i luoghi di giallo meritano essere dise- 
gnati piu carichi che i neri . Ma servendosi di 
molte pietre , ove ciascuna cosa è marcata se- 
condo il più o meno di forza , e con i colori 
necessarj , 'sl possono fare delie belle impressioni 
somiglianti molto ai rami Inglesi colorati , so- 
pratutto qùando si unisce alla maniera a lapis 
chimico quella a penna, ed a pennello . 

VI. Si può anche dare ad una pietra un 
mordente che la renda grossa , e propria ad es- 
sere disegnata con il lapis servendosi dell’ ope- 
razione seguente . 

Si stroGna con della pietra pomice, e si 
rende polita per quanto ò possibile , . poi vi si 
versa dell’ acqua forte . S’ intonaca di gomma , 
si lava bene con 1’ acqua , e si asciuga con una 
tela netta , Quando questo è fatto , vi si mette 
lino strato di sego sottilissimo , al quale si mi- 
schia un poco di nero fumo , affine di veder* 
più distintamente se questo strato di grasso noa 
sia più doppio in un luogo che in un’ altro . Si 
prende in seguito una piccola palla come quel- 
la che si usa dai tipograG nel dare 1’ inchio- 
stro , ricoperta di panno Gno , o un cilindro 
della stessa natura , e si passa sopra la pietra 
sino che abbia acquistata da pertutto una tinta 
uniforme . Allora si prova , in uno degli angoli 
versandovi 'dell’acqua forte indebolita , se penetra 
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egualmente Io strato di grasso che si trova sul- 
la pietra , malgrado i piccioli globetti d'aria che 
si formano ad una distanza eguale 1* uno dall* 
altro. 

Bisogna per questa operazione acquistar l’ar- 
te di conoscere la grossezza dello strato del gras- 
so , il che esige una certa abitudine; fo però , 
osservare che bisogna che sia sottilissimo , ma 
intanto capace a fare un poco di resistenza all* 
azione dell’accjua forte, che non deve rodere 
che i luoghi ove la ruvidezza del panno ha fat- 
to le più grandi cavità, ed ove ha tolta maggior 
quantità di grasso . 

Se la prova che si è fatta ad una delle pun- 
te della pietra ha corrisposto allo scopo si cir- 
condano le estremità della pietra con della cera, 
nel modo che fanno gl' incisori per circondare 
le loro lastre rame, aCtne che l’acqua forte 
non si spanda. In seguitò vi si versa multo a- 
cido , affinchè tutta la pietra ne sia sufficiente- 
mente coverta. Vale meglio che l’acqua forte 
sia allungata con l’acqua, come per esempio, 
con quaranta parti d’ acqua , per una parte di 
acqua forte • Se fosse più forte non rodereb- 
be la pietra cosi egualmente, da che i globetti 
sono quanto la testa d’ una picciolissima spilla ; 
si toglie prontamente l’acqua forte, e vi si ri- 
mette all’istante l’acqua semplice, per fare dis- 
parire questi globetti . In seguito si toglie l’ ac- 
qua pura e si rimette dell’ acqua forte ; si fa 
ire, quattro, o cinque volte lo stésso, secondo U 
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grossPTza die si vuol dare al grano. Tn fine af 
netta bene la pietra con dell' olio di terebinto, 
per togliere tuHocciò « h’ è grasso ; poi ci si pas- 
sa ancora dell’acqua forte indebolita e netta, a 
si lava bene con rnolt’acqua , e si asciuga con un 
pezzo di tela pulita ; allora è atta a poterne far 
Uso. Quando quest’operazione riesce, si ottiene 
lina grana mollo più bella e più eguale , che non 
si ha strofinando la pietra con l’arena. 

Vii. Questo processo dà am be il metodo dì 
disegnare sopra mia pietra , eh’ è stata prepara- 
ta con l’acqua forte, e colla gomma . Questo 
metodo lion nuoce iu niente alla solidità del di- 
segno, perchè distrugge la combinazione del- 
la gomma con la pietra , lavando quest’ ultima 
come ho g*à detto, con dell’ acqua forte inde- 
bolita , e facendo sparire con l’acqua pura ogni 
particella di acido che vi fosse restata Se vi è 
molto sapone nella mistura del lapis chimico del 
quale si serve , si potrà essere più sicuro del 
successo dell’opera , quando sarà fatto sopra una 
pietra ali’intutto nuova , perchè quella che s’ im- ' 
piega , che è già stata sottomessa due ed an- 
che tre volte , comprendendovi 1’ ultima opera- 
zione , all'azione dell’acqua forte, nel seguito 
nòli ha bisogno che d’ un mordente debolissimo, 
thè non può nuocere alle ombre fine . Non vi 
è quasi bisogno , almeno avanti che la pietra sia 
stala intonacata di gomma ed annerita , di da- 
re un mordente al disegtio . L’esperienza saprà 
decidere se sia'più vantaggioso , ia geneiale, d.S 
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passare subito sulla pietra granita dell* acquit 
forte indebolita , di sciacquarla con 1’ acqua pu- 
ra , e di disegnarvi in seguito con il Upis chimico.' 

Vili. Multi saggi, che ho fatti per dare UQ 
mordente più forte ai disegni a lapis chimico , 
m’ han provato , che in effetto questo faceva ma- 
le ai tratti i più delicati. Ma se poi li radeva - . 
con un coltello piatto , come ho detto più so- 
pra , ricomparivano tutti , ed avea il vantaggio ^ 

d'avere una pietra meglio preparata, che quan- 
do il mordente era più debole . 

IX. Quando una pietra disegnata a lapis ò 
stata guastata , al momento dell'impressione, per 
negligenza o per poca pratica , si possono seguirò 
le regole che ho date rapporto l' impressione , e 
la correzione dei disegni a pepna . 11 talento 
dell'artista deve suggerire quale di questi diffe- 
renti mezzi può essere applicàbile ai difetti cl>9 
occorrono, lo generale, si 4eve riguardare co- 
me il miglior metodo di correzione, quello di 
ripassare il lapis chimico sopra i luoghi , che 
sono stati cassati . Per riguardo a quelli cho 
hanno preso della sporchezza , bisogna setvitst 
d'un colore più solido , o nettarle con dell» 
gomma e dell'olio di terebinto, annerire il dise- 
gno Col colore opposto, passarle dopo ad uni| 
debole acqua forte, e con l'acqua gommata ^ 



Digitized by Google 




8o 



. ' 5- 3. Del trasporto , « elei calco . 

Per i tiisegni a penna , o a lapis . si fa qs» 
d'una materia' grassa per marcare immediatamen- 
te sulla pietra le linee ed i puuti , che devono 
prendere il colore , ed essere impressi • La li- 
tografia ha ancora un’altra maniera con la qua- 
le il disegno o lo scritto si traccia sopra la pie- 
tra con la stessa composizione grassa., e se no 
distacca trasportandolo sulla pietra • Questa ma- 
niera ò del tutto particolare alla stamperia chi- 
mica , e sono portatissimo a credere chh que- 
sto sia il più importante nella mia scoperta ; 
Ifon vi è più bisogno , per moltiplicare le pru« 
prie idee per l’impressione, d’apprendere a scri- 
vere a rovescio, ossia all’opposto, poiché chiun- 
que sa scrivere sulla carta , potrà farlo an- 
che con l’inchiostro chimico; e quando l’avrà 
trasportato sulla pietra' , ne tirerà una quanti- 
tà di stampe innumerevoli , che verranno nel 
senso dell’ originale . 1 governi di Monaco, e dt 
Pietroburgo ^ come alcune segreterie a Par^i J 
hanno adottata questa maniera ; le decisioni che 
il Consiglio prende sono scritte presentemente 
con Pinchioslro chimico , ed il segretario le man- 
da alla stamperia ■ Al termine d* un’ora vi sono 
già cinquanta copie pronte per essere di&irihni- 
te ai membri del Consiglio . Uno stabilimento 
di questo genere è soprattutto vantaggiosissimo 
per le circolari, ed in generale, per tutti gli 
ordini del governo che richieggono della pron-. 
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lezza . Sono persnaso che prima di dieci anni 
tatti i governi dell’Europa avranno uno sta- 
bilimento litografico di questo genere . In tem- 
po di guerra questa maniera ò d’ un gran van- 
taggio per lo stato maggiore d’ un’ armata ; es« 
sa rimpiazza perfettamente una stamperia di 
campagna , e permette una piu grande prontez- 
za , ed un più gran segreto . 11 comandante non 
deve che scrivere egli stesso i suoi ordini segre- 
ti , e farli imprimere alla sua presenza da qual- 
cuno che non sappia leggere la scrittura , o che 
abbia la pietra avanti di lui a rovescio, può es- 
sere sicuro allora >che non sarà tradito. Se per 
evitare tutti i fatti vi ha bisogno di piani sopra 
delle posizioni o situazioni militari , l’ ingegne- 
re non dovrà che disegnarli sulla carta , in po- 
cb’ istanti ne avrà molte copie a distribuire ai 
suoi subalterni . Nel seguito il commercio si 
servirà sicuramente anche di questo processo , 
poiché accade spesso , soprattutto nelle grandi 
case, che si ha di bisogno d’avere all’ istante 
molte copie esatte d' uno scritto qualunque 

Gli autori ed i sapienti potranno anche di 
questa maniera far copiare a buonissimo costo 
i loro manoscritti, che vogliono far circolare . 

Servendosene per la stamperia musicale, se 
gli darà un nuovo impulso, perchè la spesa per 
le incisioni si risparmia . 

Questa maniera sarà d’ una grande utilità , 
soprattutto nei paesi ove non vi sono né stam- 
perie , nè fonderie di caratteri, anche nelle stam- 
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perìe d’ Europa, per esempio, in quelle oye le 
locietà Jetterarie fanno imprimere le loro com- 
pos'Z'oni in lingue foresiiere di'cuì non sì tro« 
vano i caratteri convenienti da stampa. • 

Gli artisti anche li renderanno omaggio, 
quando 1# .sua perfezione sempre crescente gli 
avrà abituati a tracciare i loro disegni sopra U 
carta, sia con f inchiostro , sia coi lapis , il cha 
faciliterà il loro travaglio, e farà loro portare 
le proprie opere da per lutto , e rendere l’ invio 
facilissimo nei luoghi -i più lontatii . ' 

Non è per ostentazione che ho voluto es- 
porre tutti i vantaggi di questa maniera , ma 
per l’intima persuasione delia sua utilità .Sareb- 
be facile di fare un* opera intera sopra tutti i 
vantaggi dì questa scoverta, se volessi disten- 
dermi di molto ^ il mio desiderio b di arqui- 
stare degli amatori a questa maniera , e di Ussaro 
la loro attenzione sopra le sue numerose appli- 
cazioni, sulla speranza che degli artisti abili la 
porteranno ben presto al suo grado di perfezione. 
Fra i differenti saggi che ho fatti per pro- 
durre uno scritto fatto coll’inchiostro chimico 
ho disliiilo quelli che erano scritti con un in- 
chiostro molle sopra la carta preparata , o sa 
c^uella che non lo era . Il trasporto si fa sopra 
una pietra calda o fredda , lo scritto si distacca 
intieramente dalla caria, o solamente in parte. 
La Spiegazione di tutte queste differenze mi tra- 
sporterebbe nelle lungherie inutili; voglio con- 
teutarmi di dare il metodo, che riguardo _come 
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li mìgtiore, e pei quale bisognano un inchio» 
atro molle ed una pietra non riscaldata . Que- 
sto metodo è il più pronto ed il più sicuro y ed 
ha il vantaggio di non guastare l’originale. 

Si prende della grandezza di una nocella j 
dell’ inchiostro del quale ho dato la composizio- 
ne , si mette in una tazza da caffè, e si discioglie 
con 1’ acqua di pioggia o di fiume . La grossez- 
za del CBrattere dello scritto o la sua finezza è 
che decide della fluidità dell’ inchiostro . Nell’ ul- 
timo caso, bisogna che sia sottile , affinchè l« 
lettere, seccandosi , non conservino troppa mas- 
sa d’inchiostro, ciò che li farebbe dilatare • 
stendere al momento dell’ impressione • 

Non è còsi facile di scrivere con l’inchio- 
stro chini|ico, che con 1’ inchiostro ordinario fatto 
di noce di galla e di vitriolo marziale y ciò nasce 
dalle due qualità che gli sono proprie e nel 
medesimo tempo di.spiaccvoli ■ La prima è che 
scorre volentieri sopra la carta , o che si sten- 
de in largo y la seconda che guasta subito la 
penna con la quale si scrive, e si ammollisce la 
punta , ciò che obbliga di temperarla spesso .• 
Forse in seguito un chimico abile troverà il mo- 
do , dando una composizione niù perfetta a que- 
st’inchiostro , di rimediare, a Questo difetto . In- 
tanto questo deriva molto ^all’ abitudine , ed 
abbiamo molti scrittori a Monaco, che. non fan- 
no qudsi alcuna differenza fra l’ inchiostro a tra- 
sportare, e l’ inchiostro ordinario- D’altronde noa 
bisogna avere che una provvista di penne bea 
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temperate preaso di se , affine di cambiarle 
apesso , e di lasciar aeccare , durante un poco 
di tempo , quelle di cui si è fitto uso . Riguar> 
do poi air inchiostro troppo fluido , si trova 
spesso delia carta che vi è molto meno soggeU 
ta delle altre . Ma ho scoverto una miscela , di 
cui uno strato sottilissimo dà alla carta là qualità 
di ricevere le lince , ed i caratteri i più delicati. 
Se un lavoratore di acciaro fesse molto industrio- 
ao per immaginare una penna di questo metallo , 
che fusse per la sollecitudine , la flessibilità , e 
l’elasticità, simile ad una penna di oca, senza 
che la punta fosse nè troppo assottigliata nè trop- 
po scarpellata , allora la facilità di travagliare 
con quest* inchiostro non lasccrebbe più niente 
a desiderare . 

La composizione opportuna a preparare la 
carta che deve servire per una bellissima scrittu- 
ra , o per un disegno delicato è quella che siegue: 

Si mette una mezz’oncia di gomma dragan- 
te in un bicchiere pulito , vi si getta dell’ acqua 
di maniera che il bicchiere sia quasi pieno . Si 
lascia in questo stato almeno per quarantotto 
ore , si pu9le anche lasciarla otto o quindici 
giorni , e sarà anche meglio . Durante questo 
temp9 la gomma sì gonfia, e fa. con l’acqua 
una specie di colla mollo simile all’amido. In 
seguito si mischia bene questa miscela, e si 
passa per una tela , affinchè non vi restino af- 
fatto altre particelle . Quando ciò sarà terminato 
vi si mischia, un’oncia di colla che si usa da 
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/falegnami della miglior qualità, e cotta, ed una 
mezz’oncia di gomma gutta disciolta nell’acqua, 
in seguito si prende : 

Quatte’ once di creta di Francia detta bian- 
chetto , asciutto . 

Mezz’uneia di gesso, che si osa dai pittori , 
asciutto . 

Un’oncia di amido crnd'o . 

Si polverizzano ben bene, e s’impastino con 
una parte della sopradetta acqua gommata . Sì 
passa il tutto per una tela lina, vi si aggiunge 
in seguito altrettanto di acqua , che bisogna 
per passare questa composizione sopra la carta 
con un' buon pennello, e stenderla sottilment» 
ed egualmente. Quando la carta, dopo quest’o- 
perazione che l’ha resa un poco gialla, è già sec* 
ca , si mette nello strettojo , colla parte colorata 
sopra una pietra ben spianata ; si stringe lo stret- 
tojo motto forte , afGne di darle un apparecchio 
più fino , e per poterci disegnare ancora più 
delicatamente. La carta francese, fina e morbi- 
da può servire a ciò intonacandola con un co- 
lore più delicato, che è quello d’acqua di colla 
forte e di cerussa di Venezia , ove si è mischia- 
to un poco di ségo , o di strutto . Quando è 
secco , non si fa che passarlo sotto il peso di 
una pietra opportuna . Si può ancora renderla 
un poco lustra , strofinandola con una spazzo-^, 
la morbida . 

Bisogna usare molta cura per non mettere 
c^uesto colore troppo denso, perchè nuocerebbe 
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al trasporto clic si farebbe in seguito . Si com- 
prende facilmente che non bisogna mettere que- 
sta miscela se non sopra una faccia della carta, 
perchè gli oggetti che devono essere trasportati, 
non possono essere disegnati , che su di una 
faccia , perchè facendosi anche sull’ altra , si 
guasterebbe ai momento dell’ impressipne della 
prima faccia, o almeno sarebbe danneggiatissimo. 

Mentre cl^e Ip scritto o il disegno secca, si 
prenda una piqtca che non ha mai servito, o ch’ò 
stata ben spianata di nuovo -, si strofina nuova- 
mente senz’acqua , con della pietra pomice op- 
portuna e ben Gna, di maniera che si possa es- 
ser sicuro d’ essorsi tolto tultoociò che vi era 
sulla sua superGcie , in modo da riguardarsi co- 
me nuova . Si toglie ben bene la polvere che 
ne è risultata, mediante una carta straccia che 
sia netta . In seguito si fissa la pietra nello stret- 
tojo , si esamina il rastiatore per vedere s’ è 
eguale da per tutto, sì dà allo strettojo la ten- 
sione , che deve avere , ed in fine tuttocciò che 
può contribuire ad una buona impressione . Da 
questo momento bisogna fare attenzione di non 
toccare la superficie della pietra ^ nè col dito , 
nè con alcun corpo grasso, o sporco. 

Dopo ciò, si prende la c'arta , snlla qual* 
quello eh’ è stato disegnato con 1’ inchiostro chi- 
, mico dey’ essere ben secco ; sì umetta sopra il 
rovescio con una spugna inzuppala nell’ acqua 
forte indebolita , sin che sia divenuta ben mol- 
le • Si metta dentro delle carte suganti finché 
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rnmido si spanda egualmente, e che perda il 
superfluo della sua umidità -, poiché bisogna so- 
lamente che sia. mòlle e non troppo bagnata , 
perchè allora l’impressione si schiaccerebbe , e 
la pietra preparandosi in patte col colore, non 
prenderebbe più egualmente l’impressione. 

Si metta dunque la carta bagnata, nel grado 
che gli è necessario , sopra la pietra , dalla par- 
te ove è disegnata , e senza spingerla molto nè 
da una parte nè dall’ altra . Si metta sopra due 
fogli di carta straccia secchi , poi un pezzo di 
taffetà della medesima grandezza , ed aticlie un 
, foglio di cartaccia, e s’imprime tirando lo Slret- 
tojo con un moto moderato,. Esso dev’essere te- 
lo secondo la grandezza deli’opera , ma in tutti 
i casi , bisogna che sia più teso , che per le im- 
pressioui ordinarie deila medesima grandezza., 
in maniera che per le grandi pietre , la forza 
di un solo uomo non è suflìcienle , e bisogna 
ricorrere ad uno stretujo a due manovelle ( ve- 
dete la tavola, che rappresenta questo strettojo 
-'nel volume precedente ) . Ài termine di alcuni 
minuti si ritiri la pietra dallo strettoj.a , se ne 
tolga la carta , e si lasci seccare durante uu 
minuto; se si può aspettare più lungo tempo, 
sarà meglio . Si rnetta in seguito nella cassa dt-I 
mordente j e vi si versi dell’acqua forte, ma in- 
debolita in modo che vi sieno cento parti d’ ac- 
qua per una d’ acqua forte ( come per i ilise- 
gni a lapis chimico ) , quest’ acqua forte si ver- 
si subito , e tutta in una volta sulla pietra . Bi- 
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fogna esercitarsi à versarla in un colpo, dì ma- 
niera che tocchi tutta la superficie. Quando ciò 
è fatto , si versi delfacqua chiara di sopra , e 
quando il tempo lo permette, si metta da par- 
te per seccare j ma se 1’ opera è pressante , si 
può al momento passarla alla preparazione del- 
la gomma . Mentre che il disegno è trasportato 
sulla pietra , che si è passata al mordente , ed 
è stata preparata , bisogna per fare delle impres- 
sioni corrette, strofinare leggiermente il disegno 
con uno straccio intonacato di colore , in segui- 
to annerirlo con un colore opposto , affinchè 
ti possa passarlo ad un mordente un poco piu 
forte . 

Si opera della maniera seguente per istrofi- 
nare il colore sopra la pietra . Si prende un 
pezzo di tela o di cottone, che s’inzuppa d’ uu ' 
poco di colore opposto, diesi trova sul marmoy 
ove è stato stemperato • Bisogna che il colore 
si combini molto bene allo straccio, senza per 
altro esservi in troppo grande quantità , Si stro- 
fina il disegno trasportato con questa tela an- 
nerita, che si passa dolcemente da tutte le par- 
ti , mentre che la gomma è ancora sopra la pieH 
tra , e sino a che tutte le linee cd i punti sie- 
no ben neri . Quest’ è ciò che intendo per j/i- 
iónacaie di colore, e come parlerò spesso di 
quest’ operazione, la riguarderò come già co- 
nosciuta . 

In seguito si nella la pietra con 1’ acqua , 
si ^annerisce liel modo solito col cilindro , e vi 
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•1 passa nuovamente il mordente , come anche 
spesso cOQvien fare ; allora è pronta per l' im^ 
pressione- Se non se ne ha che pochi esemplari a 
tirare, non sarà necessario di passarla all’ ùlti> 
mo mordente , e si potrà imprimere con essa 
ponendovi il coloro . 

Ciò non è solamente per i disegni' a penna 
per i quali si può far uso del trasporlo, può anche 
usarsi per i disegni a lapis chimico -, ma bisogna 
allora che il lapis sia un poco ammollito con del 
sego ; o anche se si vuole servirsi del lapis du- 
ro , bisogna , quando si fa il trasporto , che la 
pietra sia un poco riscaldata j ma non si può 
annerirla o intonacarla di colore , che dopo es- 
sersi ben raffreddala • Si prende ordinariameute 
per i trasporti in lapis chimico della buona car- 
ta a disegnare , che si può in seguito umettare 
eon dell’ acqua forte non tanto indebolita , af- 
finchè il lapis se ne disticclii meglio. Del ri- 
manente, si procede della maniera che ho già 
indicata . 

11 trasporto s’ estende , oltre queste due ma- 
niere , a tutti i generi di stamperie , tanto in 
lettere che in intaglio in rame , ed in legno . 
Si può dare subito alia pietra l’ impronto d’ un 
foglio che poco avanti si è impresso , sopratutto 
quando il tipografo in luogo di servirsi del siio 
nero ordinario, ha impiegato il colore opposto, 
del quale ho fatto menzione tante volle . Per ot- 
tenere un trasporto ben corretto, bisogna faro 
attenzione che lo strettojo non abbia troppo di 
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•opra carico, ciò che imprimerebbe la lettera 
aulla carta d’una maniera troppo forte. Poi biso- 
gna prima di fare il trasporto., che il foglio già 
impresso sia passato dolcemente pedo stnalojo , 
iffìnehè sia scevro d’ ogni impressione, e sia e- 
guale da per tutto . Perchè ciò si faccia senza 
ebe parte del colore si distacchi, ed in seguito 
non s’ imprima bene , bisogna bagnare interamen- 
te il foglio impresso , metterlo sopra una pietra 
anche bagnata che prima si è preparata , allìa- 
ebè non abbia disposizione ad attirare il colore. 
Di questa maniera, si può fare una impressione 
leggiera , e per la quale lo strettojo deve esse- 
re leggiermente teso . Il foglio impresso diviene 
allora egualissimo , e dà in seguito sulla pietra 
preparata con della pomice come l’ bo detto 
più sopra ), un trasporto perfetto. 

Dei vecchi caratteri di stamperia possono 
essere rinfrescati e trasportati sulla pietra ; ho 
già detto ciò che bisognava fare per quelli che si 
trovano sopra della caria non collata . In quanto 
a quei che sono sopra della carta coltala , biso- 
gna procedere nella maniera seguente: 

Si fa una miscela di creta lina di amido , 
si scioglie con dell’acqua, e si passa per tutta 
le parti sulla pagina impressa; in seguito , s’ in- 
zuppa un piccolo pezzo di tela in un colore fat- 
to con del cinabrio, della vernice debolissima, 
a dei sego . Si strofina la carta con questo pez- 
zo di tela,phe si è tinto rosso, sino a che tutte 
le lettere abbiano preso il colore , benchò d’una 
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maniera ineguale o denso T si bulla dell’acqua 
chiara aopra il tulio, n si passa sulla carta un Unu- 
pone o palla ricoperta di panno fino , ed imbot* 
tita di crini , il che toglie il supei flno del co- 
lore che si trov^ sulle lettere : bisogna continua- 
re a passare la palla sino a che le lettere compari- 
scano rossigne ; poi si versa spesso dell’acqua chia- 
ra sopra questa carta , la quale si mette tra le 
carte suganti per fargli perdere la troppo umidi- 
tà . Si eseguono allora l,e operazioni già indicato 
per 1’ impressione sulla pietra. 

Si possono anche fare delle buone stampe 
con un rame già impresso facendosi uso dei no- 
stro colore opposto. Il colore ordinario per. la 
incisione in rame non è cosi buono ; le tavole 
incise profondissimamente non danno che un 
trasporto schiacciato ed inesatto , quando non 
ai è cominciato dal riempire i luoghi troppo in- 
cavati con un colore solidissimo . In generale 
affi ae che uua incisione impressa sulla pietra 
somigli mollo all’originale, vi bisogna una gran- 
de attenzione , molta pratica , c giudizio . 

Dopo quello, che ho detto, si vedrà che 
sì possono anche avere delle simili copie delle 
stampe falle con le operazioni litografiche, s|e- 
no .vecchie o nuove , e che si possono anche 
moltiplicare le pietre originali . Qui dpbbo far 
riflettere, che la carta pietra , che ho inventata, 
è molto migliore che la pietra, e più atta a tutti 
ì generi di trasporto . 

JUa mauiera di calcare somiglia molto al tras- 
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porto, perché dà anche alla pietra nna piceólia- 
eima parte di grasso, ed ella non acquista forza, 
fino a che non viene intonacata di colore. 

Si prende nn foglio sottile ed opportuno di 
carta velina , e si strofina da una parte con una 
miscela di sego e di nerofumo, che si fa secca- 
re per quanto è possibile , acciò non ne resti 
sopra la carta , che uno strato estremamente fi- 
no , di maniera che posando la parte grassa del- 
la parta sopra la pietra , non la sporchi , fino 
che non si comprima fortemente di sopra . Di- 
segnando su questa carta cop un lapis inglese, 
che non sia fragile, o con una composizione di 
piombo , di stagno e di bismuto , allo’ra tutti i 
luoghi disegnati essendó stati compressi dal lapis, 
•i inarcano fortemente sulla pietra , ed il grasso 
vi penetra, e la rende suscettibile d’impressio- 
ne . Bisogna essere ancora più attento quando si 
prepara una pietra disegnata di questa maniera 
ehe per lo trasporto Istesso , ed usare l’acqua 
forte estremamente indebolita . In tutto il resto s 
si procede nella maniera eguale a quella del 
trasporto . 

Questa maniera è differente di quella a pen- 
na e coll’inchiostro chimico, ma si può usare 
per i sbozzi, e per gli oggetti che devono essere 
miniati : essa è facile e speditiva. 
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$ . 4* Della maniera simile alf incisione in legno» 



Per questa maniera ai marcano tutti i luo> 
che si vogliono impiegare sulla pietra eoa 
deir inchiostro chimico ; quando è secca , vi si 
disegnano tutti i chiari con una punta ad inci- 
dere ad acqua forte , la quale secondo il biso- 
gno è puntata , o larga . Per le parti chiare che 
devono essere più bianche che nere, e dove vi 
eono delle linee e dei punti più delicati , si avrà 
più di facilità a disegnarli con la penna. Qnesta 
maniera non differisce principalmente da quel- 
la a penna, che pel carattere del suo travaglio, 
e per i luoghi più incavati. Essa è molto più 
facile ad eseguirsi sulla pietra che sul legno , • 
può anche essere riunita alla maniera del lapis 
chimico. Come il mordente, la preparazione e 
l’impressione sono assolutamente le stesse, che 
per i disegni a penna , io rimando il mio lettore 
a questa maniera . 

5- 5. Due maniere di disegnare con t inchiostro 
della China . 

L’ una di queste maniere somiglia a quella 
in legno , quanto alla natura del travaglio ; ma 
per 1’ effetto si approssima alle incisioni della 
maniera a fumo. Questo si fa nella maniera 
seguente . 

^ La pietra si spiana, e si resta ruvida come 
per i disegni a lapis chimico^ si passa al mor- 
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dente 5 iri seguito si prepara con la gomma , sj 
sciacqua - con l’acqua, si strofina con I’ acqua 
di s;*pone , si asciuga e si secca ; infìne gli si 
dà un debole strato di grasso colorato . Quest* 
u’iima operazione si* fa passando sulla pietra un 
fondo di corrosivo ( come quello di cui parlerò 
in seguito della maniera in incavi ), o intona- 
candolo egualmente, e dolcemente con l’inchio- 
stro chimico duro. 

ll'primo mordente e la prima preparazione j 
sono necessarie per impedire che lo strato di 
grasso non penetri troppo nella pietra , e si at- 
tacchi solo alla superGcie . 

Si traccia in seguito il disegno con un bn« 
lino a taglio .. Quando non si preme che un pò** 
co, Don si veggono comparire, che alcuni punti ^ 
ma piu si raschia, e più la pietra diviene chia- 
ra. Si vede che questa operazione è assolutamen- 
te simile a quella che è stata indicata per le pie- 
tre a tinte, ma richiede ancora più d’attenzione 
e di mordente, perchè la pietra di cui si fa use 
non serve solamente ad abbellire un’impressione 
già fatta, ma ancora a rappreseutare il disegno 
principale . 

Questa maniera somiglia molto a quella che 
gl’incisori c hiamano maniera nera, o sia a fumo, 
perchè ci si travaglia 'anche all’ opposto , cioè a 
dire , che si ottengono i chiari, e le mezze tinte 
indi^bolendo gradatamente la tinta nera sparsa 
sopra tutta la superficie della pietra. 

Quando il disegno è terminato vi si passa il 
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toordeate (l* acido fosforico è il mìgUore ■) , poi 
vi si passa la goiunia : vi si spargono alcune goc« 
ce d'olio di terebinto, e si asciuga in seguito tut> 
to il colore con una pe«za di lana , strofinandola 
leggermente ^ allora si può annerire la pietra 
con un colore opposto molto solido. Bisogna 
quando s' imprime il disegno far grande attenr 
«ione , che non si stacchi . 

jN'on ho ancora trovato disegnatore che ab^ 
bia saputo fare uso di questa maniera, ma i 
■aggi che ho fatti mi hauno convinto che si po- 
trebbero fare anche dei bellissimi disegni con 
l’inchiostro della China , sopratutto riduceudo in 
incavi i luoghi oscurissimi, o pcoducendo lo stes- 
so effetto col mordente, ed annerendo la pietra, 
non col cilindro , ma nel modo che descriverò 
pa'rlando delle impressioni con matrici incavate é 
La seconda maniera di disegnare coli’incbio- , 
atro della china sorpasserebbe anche quella col 
lapis chimico, se fosse portata al grado di perfe- 
«ione, al quale può giungere. >Siccome io già ho 
portato molto innanzi ì saggi che ho fatti, voglio 
indicarli perchè possano mostrare agli amatori la 
strada che devono seguire per pervenire alla 
perfezione di questa maniera interessante . Es- 
sa è una imitazione nei disegni ordìnarj con l’in- 
chiostro della China , che sono disegnati con un 
pennello, e con quest’inchiostro dìsciolto nel- 
l’acqua . Ecco il mio metodo ; 

La pietra, che deve essere opportuna e netta- 
ta da tutti i grassi , che avessero potuto peoe- 



Digitized by Coogle 




t 



96 

trarvi , s'appiana in grozzo, in seguico vi si pad^ 
sa l'acqua di sapone, si netta con dell'olio di 
terebinto, e si asciuga . Si discioglie nell' acqua 
di pioggia, uno degl' inehiostri chimici 'duri , nel- 
la composizione de’ quali bisogna che vi sia un 
poco |>iù di sapone. Si può anche far uso dell’ 
inchiostro menzionato più sopra per i disegni a 
pennello. Si prende un pennello, e si traccia di 
disegno sopra la pietra, come se fosse sulla carta. 

Quando tutto è germinato e secco , si slro-' 
fina dolcemente la superficie della pietra eoa 
una tela motbida, affine di far penetrare egual- 
mente il colore. Siccome quest’ effetto ha iuogot 
con più facilità nei luoghi che sono marcati leg-; 
giermente , che in quei che sono più doppj ^ 
l’acqua forte ha meno pena a penetrarvi. L' im- 
pressione diviene più chiara in queste luogo ^ 
senza nuocere alla gradazione delle tinte, (juau- 
do l’inchiostro lu la consistenza uecessaria ; vi. 
bisogna intanto dell’ USO per apprendere a cono- 
scere la forza del mordente, e la solidità dell’ in- 
chiostro. Ottimo è di fare una maggiore quanti- 
tà d’inchiostro, ed al momento della miscela 
dell’acqua forte con 1’ actpa , notare esattamen- 
te le proporzioni che si souo osservate, affine di 
assicurarsi sempre d’ un successo eguale. Intui- 
ti i casi, non bisogna che l’acqua forte , o i| 
mordente qualunque, di cui si fa uso, sia troppo 
forte ; si dà il mordente alla pietra nella manie- 
ra degli incisori in rame , mettendo un’ orlo di 
cera e ver^adovi 1’ aci^ua forte sopra , la qoa- 
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le deve soggiornare sopra la pietra , affine d’ a* 
gire egualmente da per tutto . Da che i globet- 
ti sono della grossezza d’ una piccola testa di 
spilla , si ^toglie l’acqua mordente, e se ne. ri- 
mette della nuora , affine di distruggere sempre 
i piccoli globettì. La forza dell’ inchiostro ò 
quella , che deve determinare quante volte biso- 
gna TÌnnovare il mordente ; meno vi è di nero- , 
fumo più è forte ; perchè i luoghi meno oscuri 
contengono più grasso che quelli , che sono più 
oscuri, e che sono stati disegnati eoa uu’inchio- 
stro più nero. 

Fo anche riflettere , che per far rinascere 
le ombre nere , sarà necessario di ripassare le 
linee oscure e vigorose con fi inchiostro chimi- 
co, dopo che saranno state strofinate coi panno, 
perchè questo strofinamento fa degl’ incavi ai 
luoghi oscuri , quando non si è messo una gros- 
sezza d’inchiostro sufficiente, e' questo fa nell’ 
atto dell’impressione, che tali luoghi addivenga- 
no molto più chiari. Si comprende facilmente 
che non solo bisogna passare'sulla pietra il mor- 
dente , ma benanche la gommai 

Si annerisce questa specie di disegni con 
un colore mediocreinente solido, e con un ci- 
lindro, o come per la maniera in incavi , strofi- 
nandoli eoa un pezzo di stoffa. Quest’ultimo 
metodo dà delle stampe più dolci, e meno nere. 

Ecco tultocciò che dovea dire sopra qtiesta 
maniera, che merita d’essere impiegata, e facilita- 
ta dagli artisti . Aggiungerò solamente che si può 
LUogr. II , e 
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anclie adoprare per fare delle pietre a tìnte per 
i disegni a lapis chimico • 

§. 6. Della maniera di operare per iniezione . 

Questa bella maniera , molto spedita , sarà 
sicuramente adottata per molti usi . Si deve agire 
delia maniera seguente: Si tracciano a traverso 
di un foglio di carta i contorni del disegno so- 
pra la pietra, eh' è stata preparata per la manie- 
ra a penna , poi si disegnano ancora molte vol- 
te anche a traverso , sopra i differenti fogli . Si 
taglia con un temperino ben affilato tutto ciò che 
sopra questi fogli comprende la totalità di una del- 
le quattro principali tinte, di maniera che i quat- 
tro fogli somiglino molto alle forme dei cartari da 
giuoco; poi si tracciano sulla pietra le linee prin- 
cipali del disegno con l'inchiostro chimico , sia 
con la penna , o col pennello . Si prende l' una 
di queste forme ritagliate , che si mette sopra 
con esattezsa , si frena in seguito con dei piccoli 
pesi , affinchè non si dissesti , e si passa all'ope- 
rasione d' injettare . Si prende una piccola spaz- 
zola opportuna , per esempio , una spazzola per 
i denti, s' inzuppa nell'inchiostro chimico, e vi 
si passi sopra un coltello, in guisa che l'inchio- 
stro possa schizzare delicatamente . Ogni volta 
che s'inzuppa la spazzola nell'inchiostro, biso- 
gna passarla molte volte sopra il coltello , nel 
vaso dell' iochiostro , prima di farne la prova 
sulla pietra, poiché senza ciò il superfluo del- 
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P incliiostro che schizzerebbe farebbe dei pnnli 
troppo grossi ed inegaaii . Quando si è eCqui- 
■t^ta 1’ espertezzai necessaria si possono fare di 
questa maniera dei punti i più delicati, ed i piu 
eguali , ciò cbe non potrebbe aver luogo che 
diffìcilmente con la penna . Quando con quest 
operazione sì è ottenuto sopra i luoghi rintaglia- 
ti della carta la tinta d’ombra cbe SK'desìdera , 
si lascia seccare la pietra , e si mclté-ìil secondo 
modello, si ricomincia T operazione della spaz- 
zola . Più si fanno dei modelli , più si può dare 
di perfezione al disegno, schizzandolo con 1 in- 
chiostro chimico . Non è necessario poi di farne 
tanto , perchè il disegno deve essere ancora per^ 
fezionato in seguito d’ una maniera particolare. 

Questa perfezione sì effettua prendendo una 
punta ptìr incidere ad acqua forte , affine di di- 
minuire i punti che sono direnuti troppo gros- 
si , ed in seguito la penna , per terminare il di- 
segno che si deve ingrossare , e mettere la pro- 
porzione nelle sue tinte . In quanto alla maniera 
di dare il mordente, e di fare rimpressione , è 
assolutamente la stessa che per i disegni a penna. 

5, j, J)iscgna aW inchiostro della China con molte, 
pietre . 

t 

Qncsta maniera non è, a propriamente par. 
lare, che una riunione di pietre a tinte, nnlla* 
dimeno si possono col suo mezzo riprodnrre def 
disegni così belli come quelli falli da un dise-. 
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gnatore coli’ inchiostro della China, il che deve 
meritare I’ attenzione degli artisti . Benché que- 
sto genere d’impressione sia un poco lungo , é 
intanto il più pronto, ed il più facile di tatti . 

Si disegnano i contorni sulla pietra con l’in- 
chiostro chimico , col mezzo della penna o del 
pennello . Se ne fanno quattro , cinque o sei tras- 
porti sopra delle pietre preparate per gli disegni 
a penna , sdpra i quali vi sieno s«gnali i due- 
punti , che servono a marcare i siti ove farsi i 
buchi per le due punte , allorché dovrà farsene 
la stampa . Si disegnano i luoghi più oscuri so- 
pra la prima pietra , quelli che lo sono meno 
sopra la seconda , e cosi in segnilo sino a che 
tutto il disegno sia terminato . Si disegna meglio 
con un pennello , sopratnlto nelle ombre chiare^ 
perchè vi sono de’ luoghi interi ove bisogna pas- 
sare I’ inchiiTstro chimico sopra delie grandi par- 
ti 'del disegno. Si fanno ordinariamente passare 
le ombre chiare a traverso delie oscure ; ciò non 
ostante si può fare altrimenti se si vuole, si può 
egualmente disegnare una o più pietre col lapis 
chimico per marcarvi molti gradi di tinte . Quan- 
do si vuole che un disegno somigli perfutlaiuen- 
te a quelli fatti con I’ inchiostro della China, bi- 
sogna che il numero delle pietre disegnate con 
r inchiostro fluido ed il pennello sìeno molte, 
affine di rendere imperc'ettibMi i punti del dise- 
gno a lapis chimico . - - 

Il mordente si dà come ai disegni a penna . 
Per le impressioni , si sceglie il colore conve- 
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ucvole ad ogni pietra . Si può imprimere qne-. 
sta specie di disegno alla maniera 'deJT inchio- 
stro della China , con due colori , secondo che 
l’artista Io giudica convenevole. Pel primo si 
prende della vernice solida , della creta france- 
se, alle quali si aggiunge più o menu di nero- 
fiinao , secondo le tìnte . Pel secondo o si fa uso 
della stessa vernice con della cerussa di Venezia 
e la quantità sufficiente di colore'. Quest' ultima 
ha più di somiglianza col genere di pittura, che 
si chiama chiaroscuro. Si può anche, quando 
ti vuole che 1’ impressione fosse bruna, usa- 
re del cinabrio o della lacca rossa , dei giallo di 
terra con quantità sufficiente di nerofumo , bi- 
sogna che sia perfettamente simile alla tinta che 
richiede il disegno . Non istìmo ricordare che 
bisogna far bene attenzione di fissare nel tclaro 
le pietre con esattezza ; aggiungerò soltanto per 
raccomandare questa maniera , «he non bisogna 
spaventarsi delle operazioni clic sembra richie- 
dere , perchè con un poco di uso , si vedrà su- 
bito , clic non vi è altra maniera che possa esse- 
re più propria per eseguire dei disegni perfetti . 

§. 8. Impressione colorila con molte pietre. 

Questa maniera ha la più grande somiglian- 
za con quella chejio descrìtta . Si disegnano so- 
pra molte pietre ì differenti colori , sia con la 
penna o col lapis . 

La maniera colla quale l’arlista procede de- 
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ci()c se il disegno deve soiuigliare ad ona pittura, o 
ad una incisione impressa in colori, o se imprimen- 
do colle pietre sopra un’ impressione nera , ore 
tutto il disegno è già marcato, dev’essere simi- 
le ad una incisione miniata . 

Questa operazione essendo assolutamente la 
•tessa che per la maniera descritta, non deve 
che indicare i colori , che ho trovati i migliori .. 

Pel colore rosso, il cinabrio, la lacca rossa 
fatta con la cocciniglia ( quella di Fernambouc 
non è durevole , sopratuuo quando è esposta 
all’aria ) la robbia, ed infine il carminio , quan- 
do dalle prime è stato utisebiato col terebinto 
di Venezia, ed in seguito con della vernice , per- 
chè senza ciò si separa volentieri per unirsi eoa 
l’acqua , ciò che tinge interauienle la carta ia 
rosso . 

Pel colore azznrro , 1’ azzurro di Prussia , 
l’azzurro minerale, del quale non se ne farà mai 
che una piccola provvisione , perchè questo co- 
lore si secca subito, e che la vernice l’indu- 
risce cosi forte, che bisogna umettarlo di tem- 
po in tempo con un poco d’olio di lino. L’in- 
dic.o d’ una qualità fina è buono anche pel co- 
lore azzurro, come una lacca azzurra fatta con 
del legno di campece e del verderame . Quando 
quest’ ultimo è esposto al sole non è cosi durevole. 

Il colore verde, come il giallo, non mi sono 
nneora molto ben riusciti . 

Il verderame è difìlcile ad impiegarsi, perche 
è soggetto a sporcare la tavola , e non soffre 
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molte miscele . II verde di Schwolnfort , cV è 
«n colore nuovo , è migliore sopra tulli i rap- 
porti , ma non è molto oscuro . La miscela di 
lacca, gialla con deirindico, o dell’azzurro mine- 
rale non ha durata, l’ocra gialla , con dell’az- 
zurro minerale, c dell’indaco, non danno uu 
bel verde , il giallo di re con dell’ azzurro fan- 
no un bel verde , ma non dura ; il giallo di 
r^apoli , ed il nuovo giallo di Brema, mischiati 
con un colore azzurro fanno ancora un verde , 
che non è molto oscuro . 

Il più bel verde , ed il più oscuro che ho 
potuto trovare , è stato fatto imprimendo prima 
in azzurro, e colorando quest’ istcssi luoghi u- 
saudo la stessa pietra col giallo di maniera ch« 
si trovi sopra l’azzurro. Servendosi dell’azzurro 
di Prussia e d’ ocra fiua , si puole avere un co- 
lore molto bello . Non si può far uso dell’ ocra 
che scolora nell’ acqua , se non dopo averla mii- 
schiata con, del terebinto di Venezia, o colla 
vernice . 

Ho già detto eh’ era difficile d’imprimer* 
un bel giallo carico, aspettando che si sia sco- 
perto un colore migliore, si può far uso del- 
1’ ocra , della terra di Siena , dei giallo di Napo- 
li, del giallo minerale, e del giallo di Crema. 
Forse si potrebbe fare una lacca gialla ‘molto 
durevole col legno giallo , o con altra sostanza 
4^ questo colore . Quello che ho sperimentato 
di fare con de’ grani d’ Avignone , quantunque 
bello che sia , resiste troppo poco all’ aria . 
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L’impressione con molli "colori ii mia ma- 
niera particolare colle pietre , è snsbettibile di 
tanta perfezione , che col tempo produrrà del- 
le vere pitture. L’ esperienze che "ho fatte iit 
questa genere me ne danno la certezza . Se il 
tempo che mi resta per terminare la mia opera 
mi pèrraetiesse , darei nei supplementi dei dise- 
gni fatti di questa maniera ; uia lo riserbo in un 
seguito che darò . 

§. 9 , Dell' impressione in oro ed in argento j 

Questa maniera può impiegarsi per gli or- 
namenti , e si opera come siegué : 

r Si disegnano con 1' inchiostro chimico i luo- 
ghi , che al momento dell’ impressione dovran- 
no comparire in oro o in argento , sopra una 
pietra dis{io$ta per i disegni a penna, e che dopo 
che il disegno è secco , si è passata ai morden- 
te , c preparata come il solilo . In seguito s'im- 
prime con un colore bigio argentato , che con- 
siste in vernice solida, della creta Gna , e po- 
chissimo nerofumo . La carta di cui si serve per 
questo genere d’impressione dev’essere ben sec- 
ca ed eguale ; la carta francese velina è la mi- 
gliore . Quando l’impressione ò fatta , si mette 
sopra i luoghi ove deve trovarsi il colore, dei 
fogli d’oro o d’argento , come praticano i do- 
ratori . Si comprimouo un poco con del cottole 
aGìnchò non si tolgano cosi facilmente ; poi si 
mette un foglio di carta sopra . Si fa lo stesso 
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per la seconda prova , e per quelle clic Vi 
succedono . 

rion bisogna giammai fare più impressioni 
alla volta , che non si possano coprire d'oro'o 
d’argento nello spazio di due ore ; poiché 
quando il colore resta troppo lungo tempo sul- 
la carta prima che si mettano questi metalli , si 
inzuppa nella carta, e non li prende facilmente, 
il che rende inutile il lavoro . Quando si è ap- 
plicato l’oro, o l’argento sopra l’impressione, 
bisogna lasciarla alcune ore , ed anche un gior- 
no di riposo, adìnchè il colore si attacchi me<^ 
glio sulla carta , c divenga più solido ; questa 
precauzione 1’ impedisce di passare a traverso 
di questi metalli quando si mettono sotto Io 
strettoio , di sporcarli , o di renderli oscuri . La 
pressione di queste prove si fa prendendo sei, o 
otto esemplari , che sì mettono sopra una pie- 
tra opportuna, che si sitna nello strettojo , e che 
si stende ^ in seguito come se si volesse impri- 
mere . La tensione dello strettojo deve accordar- 
si colla più o meno durezza della vernice, della 
quale si è fatto^nso>pel colore ■ E perciò vale me- 
glio sperimentare prima con un solo esemplare, 
e se il metallo non è attaccato molto fortemen- 
te si dà più di tensione allo strettojo . 

In fine si toglie leggiermente , con del cot- 
tone , il superfluo dell’oro o dell’argento, ciò 
eh’ è facilissimo, perchè questi metalli non si 
attaccano sopra la carta , ma sopra i punti mar- 
cati dell’ irapressioue . Quando si può , vale me- 
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glio lasciare queste itnpressioni in riposo duran- 
te alcuni giorni , si rischia meno allora di dan- 
neggiare il metallo . 

Se si deve imprimere dell* oro , o dell’ ar- 
gento sopra delle immagini , ove vi sono ancora 
degli altri colori , o almeno il colore nero , bi- 
sogna sempre che l’ impressione, sopra la quale 
ai mette 1’ oro o 1’ argento , sia fatta la prima , 
giacché quando il metallo è messo sopra la car- 
ta , e che quest’ ultima è nettata, dtbbonsi im- 
primere col mezzo d’una seconda pietra le par- 
ti del disegno che devono restar nere . Si sà 
già che questa seconda impressione deve esser 
fatta con dei segni ove porre le punte di ac- 
ciajo nel telato, sopra gii estremi , afSochè ven- 
ga esatta . 

Termino qui il capitolo deìla maniera in ri- 
lievo . Mi lusingo , che le mie spiegazioni sieno 
state molto chiare , e ciascuno eseguendole con 
esattezza possa essere sicuro di vedere i suoi 
travagli coronati dal buon Successo* 



Digilized by Google 




r*”' 107 ■ . 

CAPITOLO n. 

Maniera ad incisione , ossia ad incavi • 

Questa maaiera differisce da quella in rilieTe^ 
giacché in quelle le parti grasse devono attirare il 
colore d’impressione sulla superficie d^lla pietra, 
ed in questa si trovano al contrario di sotto, per- 
chè le linee dello scritto, o^ del disegno sono state 
immediatamente intagliate nella pietra con un is- 
trumento tagliente , o col soccorso d’ un acido • 
Inoltre bisogna che quest’ incavi siano talmente 
riempiti, di grasso , che sia attaccato nel fondo 
in guisa che, benché abbia dissipato il colore 
al momento dell’impressione, lo riprenda sempre. 

Questa maniera ha come quella in rilievo 
molte suddivisioni , che prendono un carattere- 
differeqie , secondo le operazioni a cui s’ impie- 
gano . Le seguenti mi sembrano essere preferibili: 

§. I. Della maniera d^ incavare , o incidere. 

Questa maniera è una delle più usitate nel- 
la Litografia • Quando il disegnatore ha acqui- 
stata l’esperienza necessaria, e che lo stampato- 
re intende bene il suo mestiere , essa s* avvicina 
di molto alle più belle incisioni , è prontissi- 
ma , e più facile sulla , pietra che sul rame. Es- 
sa è vantaggiosissima per i' scritti ,e per le car- 
te geografiche 5 essa imita anche fedelmente ili 
bulino • 



Digilized by Google 




io8 

Si procede nella maniera seguente a questa 
sorte d' incisione : 

Si sceglie una pietra eguale e dura, della 
migliore qualità, si spiana ben bene per quan- 
to sia possìbile , si passa in seguilo al mor- 
dente con l’acqua forte, e si prepara con la 
gomma. Tale era almeno il mio primo metodo, 
e tutti i stabilimenti .Lilogralìci l’hanno conser- ' 
yato ; ma ho trovato poi che vale forse meglio , 
che la pietra sia solamente preparata colla gom- 
ma senza essere stata passata al mordente, per- 
chè allora è più facile a travagliarsi, ma biso-* 
gna per questo che sia beh netta , e non con- 
tenga affatto grasso nascosto. Da che la pietra 
è stata preparata con la gomma ( e non alcune 
ore dopo , come fanno molti Litografi , per 
ottenere una migliore preparazione ), si lava 
afìfliichè la gomma nou penetri di molto, perchè 
ciò farebbe che tutte le linee delicate non pren- 
derebbero affatto, il colore . S’intonaca inseguito 
la pietra con un colore composto d’una dissolu- 
zione di gomma, e di nerofumo, o di terra rossa. 
Si stende ben sottile ed egualmente con un pen- 
nello morbidos^ Questo processo ha due motivi j 
prima quello di dare alla pietra un polore , che 
permetta di vedere distintamente allorché s’incir 
dono i tratti, ed appariscano bianchi ; secondo di 
coprire, e mantenere- intatto il fondo, ossia la 
superficie eh’ è stata preparala , e che nel se- 
guito, non lasci passare il grasso che nei so- 
li luoghi incavati dall’ istrumcnto di acciaro. Si 
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comprende facilmente,' che questo colore dere 
possedere qiiesl'’ullima qualità al più aito grado, 
« che l’ottiene dalla gomma . Malgrado ciò, non 
ve ne bisogna tanto, che non resti scoperta la pie- 
tra ove si disegna . Come ciò dipende dalla qua- 
lità e dalla Gnezza dal nerofumo , non si può 
prescrivere una misura esatta per la proporzio- 
ne . £ necessario che in ciò si regoli ciascuno 
con dei piccioli saggi, che esso stesso farà. E 
necessario altresì di ricordarsi che la gomma è 
conservatrice della pietra ; ma se ella n’ è into- 
nacata di molto si ha più pena a travagliarla , 
perchè- il bulino striscerà ad ogni tratto. Per 
un fondo rosso , e che deve servire ad intona- 
care una pietra della grandezza xl’ un foglio di 
carta, basta una soia goccia dì gomma, se la 
dissoluzione è densa come il mele . Quando si 
usa il colore- a fondò nero o- rosso indurito vi 
si aggiungono tante g^occie di acqua per poterlo 
stendere sulla pietra facilmente. Si può fare 
prima una^provvisJone di questi colori , lasciarli 
seccare, e conservarli degli anni intieri in que- 
sto stato: si è sicuro allora d'avere sempre del- 
le pietre preparate all’istante. 

Bisogna che una pietra che deve' essere in- 
tonacata di uoo di questi colori sia beu secca 
prima di servirsene , perchè senza ciò , si toglie- 
rebbe facilmente coll’ ado prarsi , anche che ve 
ne. fosse , una quantità sufficiente di gomma . 

11 disegnò si traccia sopra la pietra a tra- 
vèrso d’ pn calco come fusse per le incisioni iu 
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rame, ove ai fa immediatamente Io sbozzo sopra 
con un lapis di mina di piombo. Non bisogna 
che Io strumento di acciaro sia troppo puntuto 
nè troppo tagliente, perchè offenderebbe la pie* 
tra ; non consiglio di trasportarci un disegno in 
lapis o ad inchiostro chimico , poiché il grasso 
ohe rimane in tale modo sulla pietra , fa che non 
si possa più travagliare con facilità , e che il 
bulino strisci . 

La pietra essendo preparata sino al punto, 
in cui si comincia a disegnare o tracciando, o 
incidendo , non vi è altro avviso a dare , che 
quello di scegliere delie ponte c bulini taglien- 
ti di buon acciaro , molti dori da tagliare il ve- 
tro, affine d’incidere coU nettezza tutte le linee 
del disegno ; e non bisogna premere fortemen- 
te , affinchè le linee larghe non siano troppo in- 
cavate . Non vi è bisogno per le linee fine che 
di toccare un poco la pietra; fino' che compa- 
riscano bianche , di maniera che si vegga un 
poco di polvere fina , ed allora si può essere 
certo, che prenderanno il colore quando la pie- 
tra sarà annerita . Si fanno spesso delle linee 
larghe di un sol tratto fatte con una grossa pun- 
ta larga ; intanto è più regolare di farle ripas- 
sando molte volte alla stesso luogo, sino a che 
siano tali che si desiderano . Quando la pietra 
conviene che sia asciugata leggiermente al mo- 
mento dell’impressione, non bisogna che le li- 
nee larghe siano pròfondt, non devono esserlo 
phe quanto bisogna giitstamente per togliere il 
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colore dal fondo, perchè senza questo vi reste* 
rebbe nella compressione . Ma per i capi d* o- 
pera , per conservare tutta la loro bellezza , de- 
vono essere impressi con un colore più solido, 
e strofinati con più forza, e bisogna aver riguardo 
alla profondità delle linee , perchè addivengono 
più o meno nere, secondo che sono state inci- 
se più o meno profondamente • ' 

Un poco di esercizio ed alcuni saggi, ba- 
steranno per mettere un disegnatore in istato 
di giudicare di quale maniera deve comportarsi 
per fare un disegno il più esattamente possibile, 
senza fare spezzare queste linee e senza render- 
le scorrette , ciò che può succedere premendo 
molto con le punte estremamente taglienti . Mi 
resta ora a dire qualche cosa su i difetti, ^che 
possono sopravvenire mentre si disegna. 

Bisogna prima di tutto aver cura di nOu 
toccare la pietra con le mani sporche, perchè 
non solamente si rende più difficile ad incidere 
sopra una pietra sporcata , ma anche perchè il 
grasso penetra il debole strato di gomma che vi 
trova e vi s’introduce, ciò che dà in seguito 
molta difficoltà al momento dell’ impressione . 
È ancora più dannoso il bagnare la pietra , per- 
chè ci ò discioglie la gomma che si trova nello 
strato di colore, la fa colare nelle linee che so- 
no state incise , e le dispone di ' maniera che 
non prendano più il colore .> Per questo motivo 
nell inverno sopratulto , bisogna sempre prima 
di cominciare b disegnare , riscaldare un poco 
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la pietra che si trova freddissima , pei’cLè senza 
ciò, Inumidita dell'aria della camera vi s' iiHro* 
duce e la rende umida . Il sudore delle mani e 
la respirazione stessa le sono nocevoli ^ e perciò 
consiglio un. calore , ma che sia moderato , poi- 
'chè se fosse troppo , subitamente riscaldata j 
correrebbe il peritolo di creparsi. 

Se la pietra è bagnala dall’alito di chi di-* 
segna bisogna prima di continuare a travaglia- 
re farla ben seccare, ed avere attenzione di 
non istroGnarla . Si può togliere ■ con un pen- 
nello molle la polvere bianca c fina , che viene 
sulla pietra quando si travaglia, o anche soffian- 
dovi sopra . 

Per correggere i luoghi difettosi che si ven- 
gono a riconoscere mentre s'incide, bisogna grat- 
tarli dolceipeute tanto che sarà pos.sibile, affine di 
non farci delle righe, o spianarli con una pie- 
tra d^ffilare , d’ una grana finissima, darci una 
nuova preparazione , c rimettere il fondo gom- 
ntaio con un piccolo pennello . Si può, senza 
difficoltà , occuparsi iti seguito a riparare le 
mancanze che sono state fatte. Se non sono' 
che de’ piccoli tr.aui separati, e che sono difet- 
tosi, non si deve che coprirli d’una mistura 
composta d’acido fosforico debole, di gomma, 
di nerofumo o di terra rossa , il che dà loro una 
preparazione che impedisce di prendere il colo- 
re al momento dell’ impressione • 

Quando il disegno è terminato, bisogna, ac- 
ciò che i luoghi incisi prendano bene il colore,. 
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che la pietra aia ben secca , e sopralutto eh# 
non sia riscaldata, perchè ciò la renderebbe più 
suscettibile a prendere delle sporchezze . Si pren* 
de un colore fatto con della yernice fina ^ un 
poco di sego e di nerofumo , che si strofina sul- 
la pietra con celerità ; - ciò che lo fa entrare in 
tutte le cavità . Si prende in seguito un peaao 
di stoffa di lana, inzuppato nell’acqua gomma- 
ta ^ per togliere il fondo nero o rosso che si ò 
messo sulla pietra • 

Allora questa pietra , che prima era nera, 
diviene tutta bianca , ed il disegno che sembra- 
va bianco diviene nero , la prima riflessione che 
farà l’osservatore, sarà che il disegno , in tutte 
le sue linee e suoi punti, sembra mollo più fino 
che prima , perchè una linea bianca in un fon- 
do oscuro sembra più che una linea nera della 
stessa proporzione sopra un fondo chiaro . I rag- 
gi curvandosi sono apparentemente la causa di 
quest’effetto (i) > e perciò bisogna'badare che de- 
signando le linee sieno tutte un poco più larghe 
che non dovrebbero esserle aflin di corrispondere 
all’effetto che devono produrre sopra la carta. 

Riguardo poi aH’impressione d’un disegno in- 
ciso in incavi , bisogna di più osservare , oltre 
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(i) Ciò nasce anche che nelle linee incise fa 
polvere , che risulla , si pone da se ai Jtanehi drì 
‘ picciolo dolce , * lo fa comparire piu largo . NoU 
del Tradut. 




qnello che si è detto per tatti i generi d’ imprcs-' 
siooe , ciò è la necessaria tensione alio strettojo, 
r umidità della carta, éc. di porre tutta l’attea-> 
zione pe^ una buona composizione d' inchiostro 
d’impressione, ciò eh’ è un oggetto importante. 

Questa maniera permette di annerire le pie- 
tre in differenti maniere ; i. strofinando il colo- 
' re ed asciugando leggiermente; a. asciugando 
più forte; 3 servendosi del cilindro. Si fa nella 
maniera seguente per la prima operazione : 

' Si fa un 'colore con della vernice finii e 
del nerofumo bruciato , vi si può mettere 'una 
grande quantità di nerofumo , ma bisogna che 
sia fortemente dimenato . Si mischia con questo 
colore presso a poco la metà della sua totalità 
d’una dissoluzione di gomma j che dev’essere 
quasi cosi densa che il colore, e si dimena il 
tutto insieme perfettamente . Quando la disso- 
luzione di gomma contiene troppo acqua, non 
è facile a mischiarsi col colore . Se si vuole che 
sécchi più presto, vi si può aggiungere un poco 
di minio ben pestato, ma non bisogna preparar- 
ne che per un giorno,' perebò il minio si di- 
scioglie poco a poco nel colore , e Io rende sog- 
getto a prendere della sporchezza . Fino che il 
minio e la gomma stessa non sono mischiati col 
colore si può questo conservare lungo tempo met- 
tendolo in vaso ben chiuso con pelle, e si apre 
allorché se ne vuol prendere un poco. ’ 

Per annerire la pietra , si prendono tre pez- 
zi di tela , 0 di stoffa di cotone • Il primo ser- 
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ve a bagnare la pietra, ed a nettarla quando i 
annerita . Il secondo è inzuppato nel colore , e 
lo stende sulla pietra bagnata •, si strofìna sopra 
tutte le parti del disegno , di maniera che il co- 
lore éntri nelle linee incavate . La terza serve . 

a togliere il superfluo del colore , che si è at- 
taccato sopra i luoghi preparati, pòi si ripren- 
de il primo pezzo di tela, per nettare la pietra 
perfettamente. 

Bisogna che i pezzi di tela di cni »i fa uso 
siano stati prima umettati con 1’ acqua gomma- 
ta chiarissima, e che quello che serve in primo 
ed in ultimo sia passato più volte al giorno all’ac- 
qua pura , affine di liberarlo dal colore di stam- 
peria che vi si attacca . . . . 

Non è cosi facile di strofinare la pietra nel 
principio , che quando si sono già tirati una cin- 
quantina d’ esemplari ; e benché il colore non . 
si attacchi a nessuna parte sulla pietra , a meno 
che non abbia preso una tinta la prima volta , 
eh’ è stata intonacata del colore grasso, accade 
non ostante qualche volta che lascia della pic- 
cole punte di colore sopra i luoghi preparati j 
allora si asciugano facilmente, ma spesso com- 
pariscono ad un altro luogo Per rimediarvi 
bisogna al priucipio prendere più stracci poli- 
ti , e più gomma. Intanto se la pietra si è ben 
polita allora che sì è spianata , qneslo difetto 
si conoscerà meno , o niente affatto ; e conti-^ 
Duando l’opera, disparirà del tutto, di maniera 
che verso la fine. la tela che ha servita a met- 
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tere il colore , e che per consegaenza è aporee, 
potrà nettare la pietra quasi intieramente . 

Lo scopo (Iella seconda maniera di anneri- 
re strofinando più forte , è di togliere il so- 
verchio colore delle linee tracciate più leggier- 
mente, e di renderle più pallide, affinchè quel- 
le che sono state incise più profondamente com- 
parissero in tutta la forza del colore al momen- 
to dell’ impressione. 

Se si vuol giungere a tutta la bellezza d’una 
incisione in rame ben terminata, bisogna, co- 
me l’ ho già detto, fare bene attenzione alla pro- 
fondità necessaria delie linee, e che la pietra 
sia asciugata più fortemente al momento dell’im- 
pressione . Del resto si procede assolutamente 
come ho indicato precedentemente ; debbo far 
osservare solamente che le impressioni diven- 
gono più belle e più nitide , quando il colore 
è fatto con una vernice solida , ma bisogna al- 
lora die la pietra possa sostenere una più forte 
tensione dello strettojo ■ 

La terza maniera , quella di annerire col 
cilindro , è simile al metodo di cui si fa uso 
per le impressioni dei disegni in rilievo. La so- 
la cosa, alla quale convien fare attenzione, è 
che il colore sia molle, che il cilindro ne sia 
più intonacato, e che si abbia acqnistata l’abi- 
lità necessaria, affinchè rotolando danna parte , 
e dall’altra , il colore entri in tutti gl’incavi . 
Questa maniera di annerire è vantaggiosissima ^ 
perchè è più pronta , non attacca la pietra , e per- 



Digitized by Googlc 




tl^ 

mette di fare una più grande quantità diitampe; 
intanto è raro che riescano cosi belle come queU 
le che si fanno stroGnando . 

Quando la pietra sarà stata annerita nell’a-'' 
na o nell’ altra di queste maniere , bisognerà su- 
bito farne l’ impressione , perchè più tardi il co- 
lore penetra nella pietra , e non può più im- 
primersi cosi bene , e deve annerirsi di nuovo ■ 
Bisogna che la carta, della quale si fa uso 
per l’ impressione di questo genere , sia un po> 
co più bagnala che per la maniera in rilievo } 
però non deve essere di molto, perchè l’ impres- 
sione fatta con un colore molle sarebbe schiac- 
ciata, e quella fatta con un colore più solido, 
non riuscirebbe tanto bene • 

Bisogna che la tensione dello streltojo sia 
ben calcolata sopra la dimensione della pietra . 
In generale dev’essere due , ed anche tre volte 
più forte, che per un disegno in ^rilievo della 
stessa dimensione . Bisogna qualche volta che 
r azione dello strettojo sia ancora più forte per 
Je opere delicate, perchè è più difficile d’impri- 
mere le linee Gne^ che le linee larghe . 

Si può al momento dell’impressione met- 
tere la carta sulla pietra , perchè è meno in 
pericolo di sporcarsi sopra le linea incavate, che 
•opra quelle in rilievo, ma si guadagna mollo in 
prontezza , quando si mette, nel telaro . 

Quando si è fatta una prova , si esamina 
per vedere se vi sono difetti nello scritta o 
nel disegno , affine di rimediarvi prima d’andare 
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più avanti ■ Se re ne sono, si passa leggiermente 
la gomma sulla pietra , si tira dallo sireltojo , e 
si rimette al disegnatore , che la corregge allore 
Tiella maniera seguente : 

Prima di tutto deve cassare i luoghi difet> 
tosi, sia grattandoli con un colteiTo tagliente, o 
spianandoli con una pietra fìiiissima -, impiegaa- 
do r una o l’altra maniera , è nece.ssario di met- 
tere mólt’ attenzione , affine di non cassare più 
profondamente di quanto è necessario , e di non 
fare dèlie righe o dei buchi ineguali. Bisogue- 
rà «he gl’incavi , che si vengono a formare non 
sieno che leggieri , e con un pendìo dolce , sen- 
za bordo o limite sensibile , ma impercettibile » 
e senza menoma elevazione , o traccia , a qua- 
li 'il colore possa attaccarsi quando si anneri- 
sce la pietra , chp potrebbe fargli prendere del- 
la sporchezza . Vale meglio grattare o spianare 
i lunghi difettosi subito dopo la prima prova, 
perché allora il colore che si trova nelle linee 
incavate non ha avuto ancora il tempo di pene- 
trare molto nella pietra . In ^egnìto si prendono 
presso a poco sei parti d* acqua , • due parti di 
gomma, ed una parte d’acqua forte 'e si passa 
questo liquido sulle parti , ove si è corretto , 
per prepararle di nuovo . >- 

Si! dopo aver cassato i luoghi difettosi vi è 
qualche cosa di nuovo ad aggiungere sulla pie- 
tra, sia in intéro, o solamente sopra una par- 
te *, allora si netta con dell’ acqua il luogo 
che si deve correggere , in seguito , come l’ ho 
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già detto, s* intonaca d’ uno strato di terra rossa^ 
ma dev'essere cosi sottile, che si possa ancora 
vedere il disegno a traverso . Allora si ''può in- 
cidere quello che manca con la punta , ricovrir- 
lo di colore, e rendere infine la pietra allo 
stampatore, che la netta con dell'acqua gomma- 
ta^ e forma le impressioni. ' 

Mi restano a fare alcune altre riflessioni 
utili : 

I. Accade spesso chb la pietra , quando si 
è strofinata la prima volta con del colore gras- 
so , e dopo eh’ è stata nettata con dell’acqua, 
prenda una tinta sopra tutta la sua superficie, 
cioè a dire, che prende il colore in parièj e che 
sembra aver perduta la sua preparazione primi- 
tiva . Questo può avvenire o dal fondo che si i 
messo di sopra, che non èra molto gommato^ O 
che si è strofinata troppo forte ; o che si' è la- 
sciato troppo lungo , tempo il. colore sopra , col 
quale si è strofinato , senza nettarla con l’acqua 
gommata; o in fine che questo colore >;ra trop- 
po tenue . Lo stesso difetto può aver luogo do- 
po la correzione , e per le stesse ragioni . 

Questo difetto può anche essere cagionato 
dal colore se è sporco, contenendo dell’arena', 
o perchè vi era da lungo tempo del minio ; può 
nascere anche dall’ essersi strofinato troppo for- 
te con dei stracci sporchi di grasso, oche que- 
sti non fossero stati ben sciacquati per ‘ distac- 
care il sapone impiegato a lavarli ; o ancora 
quando si è strofinato il colore con una tela 
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mollo secca ; ioGne Ifltloccià eh ^ causa che la 
pietra perda la sua preparasione , sia in intiero 
sia in parte , fa che allora il disegno prenda 
nn ombra bigia, o ciò che si chiama una tinta. 

Per rimediare a questi difetti, bisogna spes- 
so spesso aggiungere un poco di gomma al co- 
lore , o all’ acqua con la quale si umettano i 
stracci . Spesso ancora un colore solido pnò es- 
sere utile » perebè dopo messo sulla pietra , ù 
può togliere premendo più forte con la tela 
nell’ asciugare. Allora toglie nello stesso tem- 
po le sporchezze che hanno penetrato nei po- 
ri della pietra . Se questi due mezzi non riu- 
scissero , non vi è altro i:imedio che di spiana- 
re un poco tutta la pietra con una pietra d’nlS- 
lare d’ una grana ben flna , e d’ intonacarla d’ut» 
acqua gommata . Ma come questo, non può farsi 
per i disegni delicati,' di cui le linee non hanno 
quasi affatto di profondità, bisogna in questo 
caso , prendere una tela inzuppata nell acqua 
forte indebolita , O nell’ acido fosforico , e stro- 
finare in seguito sino a che non abbia alcuna 
sporchezza . È buono anche di mischiarvi un po- 
co di gomma , affinchè il disegno non sia trop- 



po aliaccalo dal mordente . 

Questa correzione fatta con un secondo 
«.ordente toglie , è vero, la tinta, ma sopravvie- 
ne spesso allora un secondo difetto .• il colore , 
quando è stato strofinato sulla pietra, non se 
ne va del tutto quando si asciuga , e restano m- 
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l’ inegoagli'anza , che il seconda mordente gli ba 
dati . Bisogna per rimediare a questo , lavarla e 
nettarla replicatamente con tele nette, e con l’ac- 
qua gomrnata , o passare molte volte di sopra il 
cilindro di stamperia, dopo c.be saia stata sirofi- 
nata di colore , affincliè questo cilindro pienda 
tutte queste particelle di colore . Quest ultimo 
caso, non ha luogo quando la pietra è stata aif^ 
nerita col cilindro. 

Quando si sono fatte molte impressioni tut- 
te queste ineguaglianze spariscono, e si può siro-*- 
iìnare la pietra senza che questi piccioli punti 
vi restino; si può anche rimediare a ({ueste ine- 
guaglianze strofinando dolcemente la sua super-, 
fide con la pietra pomice finissima , mischiata 
con l’acqua gommala. Bisogna soltanto prender 
cura di ho» danneggiare il disegno , premendo 
troppo forte> 

2. Si può annerire una linea die abbia po- 
ca profondità, e "thè sembri eguale con la su- 
perficie , passando e ripassando la tela col colo- 
re , finché la renda cosi nera come quelle che 
sono incise più profondamente, ed annerite con 
un colore solido . Non si debbono poi tol.ilmen- 
te sopraccaricare le linee larghe di colore, che 
si schiacciano quando *’ imprimono . Quando vi 
si passa in seguito molte volte il cilindro , to- 
glie il superfluo del colore. Ma questa maniera 
prolunga il tr.nvaglio inutilmente, giacché col so- 
lito travaglio, e con un colore come dev’essere, 
si può pervenir e più presto al suo scopo , sen- 
LUogr. 11 8* 



Digitized by Google 




132 



sa avere il timore che il cilindro ne tolga an- 
che il colore, che si trova negl’ incavi; e che 
(!’ ordinario è più molle che quello ch’è sopra 
il cilindro. Se quest’ultimo è annerito con un 
colore tutto cosi molle, questo difetto non ha 
luogo , ma allora la pietra non diviene cosi 
netta , perchè un colore sottile lascia facilmen- 
te delle piccole parti su di essa . 

3 La migliore maniera di annerire un di- 
segno in incavi è di strofinarlo subito con un 
colore un poco più solido, ove vi sia sufficien- 
temente gomma, d’ asciugarlo un poco, di ri- 
passarvi iti seguito molte volte , e senza troppo 
premerlo, la tela bagnata in un colore più leg- 
giero. Un colore solido non s’attacca cosi bene 
alle 1 inee delicate , o almeno è troppo diffi- 
cile ntl imprimere ; ma principiando col colore 
solido ad annerire le linee larghe c profonde , 
e quindi passando dólcemente il colore molle, 
le linee le più fiiie arrivano alla loro perfezio- 
ne. L’impressione viene allora perfetta . 

La seconda tela con la quale si strofina il 
colore leggiero non deve esserne inzuppata che 
in maniera di esser nera egualmente , senza ciò 
il colore molle penetrerebbe anche nelle linee 
profonde, e si mischierebbe troppo col colore 
solido . Ben si compreude che debba in fine 
sempre nettarsi la pietra con una tela netta , ac- 
ciò non vi resti più alcun colore superfluo . 
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§. 2 - Della maniera J ’ incidere ad acqua forte ■ 

In questa maniera le linee d’ uno scritto, o 
di un disegno non sono incise sulla pietra co- 
me nel metodo precedente per la sola azione 
della mano , ma auche da quella dell' acqua for- 
te o di altro acido . Non vi è bisogno d’impie- 
gare pel disegno , che la poco forza che bisogna . 
per scallìre la vernice , che copre la superficie 
della pietra . Questa metodo dà dunque più di 
libertà nella maniera di dirigere c condurre la 
punta a volontà , ed è destinata specialmente ai 
generi di passaggio , come ai disegni nel gusto 
di Piembran . 

£)lla si avvicina pel travaglio , e per l’effet- 
to alle incisioni in rame con 1’ ac({ua forte . Ha 
dippiù un vantaggio particolare , ed è quello di 
potersi a poco a poco rinforzare le linee, secon- 
do che si preme con la punta di maniera che 
divengano in seguito molto più larghe per 1’ ef- 
fetto dell’acido. 

La prontezza dell’impressione deve partico- 
larmente raccomandare questa maniera presso de- 
gli artisti , poiché non si guadagna dalla parto 
del travaglio, per la ragióne che domanda quasi 
la stessa operazione, che Tirrcisione ad acqua for- 
te a taglio dolce. Dei resto è necessario in tutti* 
casi, che un buon Litografo se la renda fami- 
liare , p erthè si può impiegarla , non sohamen- 
te sola, ma ancora- con giunta con altre, per ese- 
guire delle opere perfette , ed anche perchè a 
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vero (lire è il fondamento di tutti §li altri gene* 
ri trincisiotii incavate pel mezzo degli acidi . Ec- 
co il modo di agire . 

Si dà alla pietra un pulimento il più per> 
fetto possibile c s’jnionaca in seguito di gom- 
ma , di maniera che sia intieramente preparata 
sulla sua superficie . L' acqua forte deve ave- 
te il grado di forza che gli si dà (juando $’ im- 
jiiega per i disegni a penna- Si può anche pas- 
sare sulla pietra una spugna inzujjpata nell’ ac- 
qua forte d’ un grado più forte , e si deve pria- > 
cipalmente fare attenzione , in questa prima pre- 
jiara^i“one con i mordenti , di non oàgiqnare ine- 
guaglianze, e ruvidezze sulla pietra , applicando 
gli acidi d’ una maniera ineguale . 

Quando questa prima operazione è termina- 
ta , dopo alcuni minuti , si lava la pietra con 
r ac.qua , e si lascia seccare . In seguilo, vi si 
dà un- fondo di mordente,, il che può farsi nel- 
le differenti maniere che sieguono : 

I. Si fa scaldare la pietra fino al punto che 
il solito intonaco o vernice, che si pone per ta- 
le incisione , . si renda mollo fluida da potersi 
ben distendere sulla pietra , in un modo però 
leggierissimo ed uniforme con un tampone , o 
palla di' pelli;, come quella che si usa a dare ii 
colore alle pietre . Si deve far bene attenzione 
quando si scalda la pietra , che il calore faccia 
da per lutto un (‘fCeiio eguale per non farla cre- 
yiare . Quando si ha l’ occasione, si può mette-f 
re ia un forno , che abbia perduto il primo ca«. 
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)ore ; non vi ò bisogno allora d’altra preparazione, 
particolare. Quando la pietrà ha ricevuto il suo 
strato di vernice , si rivolta -, e mentre eli’ è an- 
cora calda , si annerisce al fumo d’ una candela 
o d’un candelotto, dj cera, come fanno gl’ inci- 
sori in rame alle loro piastre di rame . Per da- 
re ad una pietra pesante una posizione conve- 
nevole a quest’ opirra-zione , e bno.no di fa^r faro 
un ordigno, consistente in due tavole posate sul- 
la loro altezza , le quali secondo la grandezza 
della pietra , si avvicinano e si allontanino a vo- 
lontà. Si posa in seguito la pietra sull’estremi- 
tà dei suoi Olii , di maniera che si possa facil- 
mente situare il lume di sotto. Quando ciò è 
fatto, si lascia lalfreddare , e si cerca a preser- 
Vctrla dalla polvere . Quando sarà fredda , la poi- ‘ 
vele non potrà più attaccarvisi , e si potrà con- 
Bervaie cosi tutto il tempo che si giudicherà con- 
venevole , avellilo cura solamente d’ impedire che 
il fondo non sia danneggiato dal contatto di qual- 
che corpo estraneo. 

2. La precedente maniera di dare un fondo 
alla pietra è in verità la migliore -, ma come 
per farla scaldare l’operazione diviene più lun- 
ga , si può impiegare un altro metodo, col qua- ’ 
le resta fredda . A questo si disciogtie il fondo 
di vernice nell’ olio di terebinto, e si stepde 
sulla pietra col mezzo d’un tampone ben netto,, 
come si è fallo nel precedente . Ma prima di 
servirsene all’ uopo, bisogne lasciare la ]>ielra 
almeno [ler un giorno ia luogo, pve sia ai ri- 
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COTero della polvere, affinchè l’olio di terebin' 
to abbia il tempo di evaporarsi . Questo fondo 
di vernice divenuto per mezzo dell’ olio di tere- 
binto chiaro e fluido , può stendersi anche col 
mezzo d’ un pennello ; intanto vi è bisogno d’nii 
poco d’abitudine per evitare, che non divenga 
troppo denso in alcuni luoghi , e troppo liquido 
in altri . In lutti i casi si dà allo strato, con cui 
s’intonaca là pietra , il grado di forza sufficien- 
te' per impedire interamente all’acqua forte di 
penetrarla, e di corroderla in alcuno de* luoghi , 
ove non si sarebbe scoverto il fondo con la pun- 
ta . Per lo colore a questa preparazione , si può 
annerire la pietra col mezzo del .fumo , come 
abbiamo spiegato sopra , o dare ai momento il 
colore alla preparazione , mischiandoci del nero- 
fumo o del cinabro nella vernice , prima d’into- 
iiacarla . Se si vuole essere sicuro che possa la 
superficie sostener bene l’azione dell’acqua forte, 
sì può terminare l’operazione dandogli uno strato 
sottilissimo d’ una soluzione d’inchiostro chimico 
durissimo . 

Dopo che la pietra avrà ricevuto un fondo 
<lì una maniera o d’ un’ altra, si comincerà dal 
disegnarvi sopra col mezzo del calco , o imprU 
mendo le linee del disegno col trasporto , o per 
mezzo del pantografo . 

Bisogna nell’ultimo caso aver cura, subito 
die la pietra ha ricevuto l’impressione per tra- 
sporto , di darle uno strato sottilissimo d’ una 
góluzioue 4’ inchiostro chimico, che non conteu- 
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conseguenza è trasparriitissitno . Questa sprecati- 
. zione è necessaria per cliiudere i piccoli buchi 
e le leggieri lesioni che la forza dell’ impressio- 
ne, o le ineguaglianze della carta potrebbero a- 
ver cagionate nel fondo , e per impedire che la 
pietra non possa essere danneggiata dall’ acqua 
forte altrove, clic sopra le linee. 

Si serve pel disegno delie punte ordinarie di 
acciaro duro, che si possono aguzzare più o me- 
no , secondo la larghezza che si vuol dare alle 
linee . Se le linee ed i punti devono essere li- 
nissime non bisogna troppo premere , nonostan- 
te bisogna sempre scalGre il fondo col morden- 
te , perchè alti'imcuU I' azione dell' acido sa- 
rebbe ineguale ; in^ ciò 1' uso ò il miglior mae- 
stro . In quanto a me, ho osservalo che delle 
linee fine , fatte eòa una punta un poco ottusa 
e che ha già servito, addivengono molto .più fiue 
dòpo l'azione dell'acqua forte, di quelle più 
line 'che si fossero disegnate con delle punte a- 
tiutissime , e che avessero un poco scalfita la 
pietra , perchè in questa ultima sorte di linee , 
l' acqua forte agisce allargandosi ; per conse- 
guenz.a si può osservare come regola certa che 
il mordente opera , nello stesso spazio di tem- 
po , non solamente nella profondità , ma nella 
larghezza. Così più l'acqua forte agisce iu pro- 
fondità , più agirà egualmente io larghezza . 

Mi sono intanto convinto , con degli altri 
saggi, che si può dare alle linee, col mezzo 
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dell’nciJo, hnn profónditi molto più conslderevol# 
in proporzione della sua largliezza , che non si 
potrebbe fare sul rame. Come questa maniera^ 
la bianchezza della pietra fi sembrare all’oc- 
chio le linee del disegno molto più larghe , die 
non lo sono in elfi^to ; il disegnatore non può 
ingannarsi cosi facilmente, e può giudicare pri- 
ma, e con molla precisione l’effetto delfim-*- 
pressione ^ sopratutto per poco che si sia acco- 
stumato a giudicare l’incisione in un senso in- 
verse ; poiché tutte le lince cli’el'ano bianche nel 
disegno , sembreranno nere al momento dell’iin- 
pressioue . 

Come la perfezione d'una incisione in rame 
dipende pria di tutto dalla precisione delie linee 
principali, bisogna anche in questa maniera che l’i- 
mita cosi perfettamente, far bene attenzione a que- 
sto punto principale nell’uno e nell’ altro metodo. 
Si acquista dall’esercizio la conoscenza dell’ef- 
fetto di ciascuna specie di lisce, nel dover sco- 
prire il fondo preparalo , ossia nel dover scalfi- 
re la vernice dalla pietra, col mezzo delle pun- 
tai e nel modo comtì esser debbano queste pun- 
te . Si convincerà allora, che questa maniera d’in- 
cidere sopra la pietra ha un vantaggio ben ri- 
marchevole sopra quello, che s’impiega sopra il 
rame . Iti effetto • sopra questo metallo non si 
può premere né incidete così facilmente , per- 
ché la punta resterebbe in ogn’ istante arrestata, 
ed il tutto riceverebbe l’azione del corrosivo 
d’una maniora ioeguale, che produrrebbe uer 
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cessariamente delle linee scorrette sopra la pie- 
tra, al contrario si possono formare , come sul 
rame, tutte lo linee con la più grande leggerez- 
za, e con la più grande varietà. Si Ila inoltre il 
vantaggio premendo più fortemente , e sopratuUo 
incidendo con una punta più larga, di formare 
tutte le linee che richieggono più di fermezza •, 
quali convien terminare sul rame col mezzo del 
bulino . \ 

Quando il disegno è terminato , si bagna la 
pietra d'acquafòrte, per incavare tutte le linee 
delia loro profondità. A quest'effetto, si posa 
la pietra nella cassa di preparazione , e vi si ver- 
sa sopra dell’acqua forte ben chiara, o dell’aci- 
do muriatico, o anche dell’aceto forte . Bisogna 
fare attenzione , che ciò si faccia della maniera 
la più uniforiùe possibile ; ottimo è in ogni 
volta che si bagna la pietra , di passarvi leggier- 
mente una' spugna bagnata per toglierne le bolli- 
cine, o vescicole d’aria che potrebbero formar- 
visì , ed impedirebbero che la preparazione non 
agisca egualmente da per tutto. Il corrosivo es- 
sendo trattenuto in tutti i luoghi ove si trova una 
piccola bollicin§ , roderebbe più fortemente i' 
luoghi vicini. La profondità , che si vuol dare 
alle linee, deve determinare la forza dell’ acqua 
forte , ma 1’ esperienza che si acquista dai saggi 
reiterati può solo dimostrare se si ò ottenuto lo 
scopo desiderato 5 si possono , col mezzo d’un cor- 
rosivo debolissimo , tracciare delle linee cosi fi- 
ne, che appena si possono distinguere colla seni- 
Liìogr. II g 
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pHce veduta . Basterà per questo di bagnarle 
prontameiUe una o due volle d'un mordente, che 
consiste in quaranta parti d'acqua sopra una di 
acqua forte . Se si volessero scavare di vantaggio 
le linee fine, facendo agire più lungo tempo il cor- 
rosivo, o dar loro più larghezza, sarebbe spesso 
necessario di bagnare la^ pietra con una prepa- 
razione cosi debole , almeno cinquanta volte di 
seguilo . Si può dunque prendere dell’ acqua un 
poco più carica, alfine di pervenire più presto a 
formare delle linee più larghe . Ma un disegno 
inciso con l’acqua forte ò sempre più bello c più 
netto quando è stato sottomesso a poco a poco 
all’azione dell’acqua forte. 

Si può ancora incidere la pietra con 1’ ac- 
qua forte, al pari che si fa nell’incisione so- 
pra una lastra di rame , circondandola di ua' 
argine di cera, afllnchc l’acqua forte non possa 
scolare . Di questa maniera si può essere sicu- 
ro di darle un mordente perfettamente eguale ; 
solamente bisogna aver cura di togliere con uua 
penna le bolle d’aria, che vi si formano, e di le- 
vare r acqua forte subito che le bolle si sono 
foi male . 

Se si vogliono produrre delle tinte più de- 
boli, o più forti, col mezzo del corrosivo alla ma- 
niera degli incisori in rame , bisogna cominciare 
(lai nettare la pietra, dopo averla bagnata qualche 
volta ( cioè adire tanto spesso, quanto sarà neces- 
sario per formare delle linee le più fine) serven- 
dosi dell’acqua chiara per togliere lutto l’acido. 
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che v! si era attaccato , e fare in seguito bene 
seccare la pietra . Allora con un piccolo pennel- 
lo si coprono d’inchiostro chimico tutti i luo- 
ghi , e le parti che non debbono essere corrose 
dall’azione dell’ acqua forte • É buono che l’in- 
chiostro chimico, che s’ impiega, contenga un po- 
co più dì sapone che quello solilo , affinchè en- 
tri bene in tutti gl’incavi, e non lasci alcuna 
apertura . In generale , si debbono prendere le 
convenienti precauzioni , ed impiegare piuttosto 
molto , che poco inchiostro chimico per co- 
prire I luoghi della pietra, che si vogliono garan- 
tire , perchè il disegno diverrebbe scorrettissimo 
se l’acqua forte penetrasse, e danneggiasse alcu- 
ni di questi luoghi . Se si osservano delle pic- 
cole bolle d’ aria a quest’ istessi luoghi durante 
1’ azione del mordente, meglio è lasciare scolare 
il mordente, e rinnovare l’operazione di coprire 
di nuovo i luoghi con 1’ inchiostro chimico . 

Quando si sono coperti i luoghi che hanno 
bisogno d’ inchiostro chimico , e che la pietra è 
interamente secca , si cominci a prepararla con 
l’ acqna forte, sino a che si abbia dato ai se- 
condi luoghi la forza necessaria . Allora si rico- 
mincia a farla scolare , poi a nettarla con del- 
1 ’ acqua , ed in (ine a covrire i secondi luoghi. 
Si continua cosi a coprire io seguito, sino a che 
siasi passato per tutte le gradazioni . É facile di 
concepire che nei disegni, che sono stati molto 
bene degradati con la punta , non v’è bisogno 
di coprirli cosi spesso , mentre che in quelli io. 




cui si è dato quasi lo stesso tuono a tutti gli og- 
getti , non può ottenersi la bellezza e solidità del 
disegno, che eseguendo questo processo più vol- 
te . Potrebbesi produrre un bell’effetto replican- 
do solo tre volte questa operazione-; ma le mac- 
chie si perdono, e si confondono più insensibil- 
mente insieme impiegandola più volte • Questo 
per altro dipende dai giudizio dell’artista . 

Per esaminare -a misura 1’ effetto del mor- 
dente sulla pietra disegnata , potrebbe farsi in 
una delle *sue estremità una specie di scala, con- 
sistendo in certe line^ tirate a volontà sulla pie- 
tra . E siccome questa scala riceve in ogni vol- 
ta l’azione del mordente nel medesi-mo- tempo, 
che lo riceve la pietra , si potrebbe di tempo 
in tempo , asciugando il fondo, e strofinando la* 
parte con i colori molli , giudicare con più di 
esattezza del grado in cui è pervenuta; e que- 
sto farlo servire di regola . 

Si può ancora in luogo di sottoporre la pie- 
tra a pezzi a pezzi nelTacqua forte, e seguire 
quest’ operazione per tratti ; per esempio , fare 
subire alla pietra l’azione dell’acqua forte allor- 
ché si saranno disegnate le ombre le più forti , 
in seguito disegnare i luoghi un ^oco più chia- 
ri , dopo metterli ancora nell’ acqua forte, é co- 
si continuare finché le ombre le più leggiere siati 
terminate, come anche l’ intero disegno. Non oc- 
corre di coprire con questo metodo alcuni tratti , 
poiché preparando così le tracce a misura, le pre- 
cedenti ricevono l’azione dei mordente con più di 
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tnmpo che le seguenti . Vi è ancor» il vantaggio 
con quest’ ultimo metoJo di poter disegnare le 
linee più leggiere , e più fine dentro le più pro- 
fonde, e più larghe ■ Ma dall’altro Iato ò ben dif- 
fìcile , e domanda un pòco più d’uso, per saper 
disegnare al disopra e dentro le linee più forti , 
che sono state già preparale • Bisogna ancora do- 
po ogni preparazione ad acqua forte far bene 
seccare la pietra. 

Quando la pietra ha ricevuto l’azione ne- 
cessaria dell’acqua forte, vi si versa dell’acqua 
chiara di sopra , ricoprendosi coll’ inchiostro 
chimico luttocciò , che era restato scoperto da 
esso inchiostro . Lo scopo di questo mezzo nel- 
la maniera precedente è principalmente d’ impe- 
dire all’ acqua forte di penetrare nei luoghi che 
si vogliono garantire -, ma l’ inchiostro chimico 
di cui si fa uso penetrando nelle cavità, te pre- 
para a ricevere il colore, che si vuol dar loro , 
è perciò che -le parli che restano le ultime, de- 
vono essere coverte d’inchiostro, prima d’ iulo- 
nacare la pietra di colore . 

Quando il fotido del mordente, eh’ è sull.t 
pietra è assai duro , non vi è da temere che si 
stacchi col mezzo dell’ inchiostro , purché però 
intonacando la pietra non si stroGna rozzamente 
poichò allora potrebbe darsi , che sì danneggias- 
se il fondo, e che si distruggesse in parte la 
preparazione , ciò che darebbe alla tavola inte- 
ra la tinta, di cui abbiamo già spesso parlato : o 
se non vi fossero danneggiate che alcune parli, e 
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ciò occasionerebbe almeno parzialmente lo stesso 
effetto . Se questo inconveniente pervenga dal- 
la lesione del fondo in seguito d’ uno strofina- 
mento troppo 'forte col colore chimico , bisogna 
dopo che la pietra sia stata intonacata di colo- 
re, nettarla della maniera descritta nel paragra- 
fo precedente . 

In seguito si fa seccare la pietra, e vi si versa 
sopra tanto olio di terebinto , quanto è necessa- 
rio per ungere tutto il fondo , e si netta in se- 
guito con uno straccio di lana inzuppato nell’ac- 
qua gommata ; poi si annerisce , e se ne tirano 
. delle copie . Queste due operazioni si fanno nel- 
la maniera stessa , che nel metodo di stamperia 
litografica a forme incavate , che he descritto . 
Kon mi restano che poche cose a dire rapportò 
alle correzioni’, che si possono fare sopra una 
pietra incisa con l’acqua forte. 

Se si è osservato un errore nel disegno, pri- 
ma d’avere impiegato il mordente, si deve ve- 
dere se il difetto ha penetrato molto avanti nel- 
la pietra , o se non ha scalfito che il fondo , o 
se 1’ ha toccato leggiermente . 

In quest’ ultimo caso , basterà di covrire il 
luogo d’ inchiostro chimico j e quantfo sarà sec- 
co , si potrà correggere il disegno. Ma.se ha 
penetralo molto dentro della pietra , si può in 
verità cominciare dai coprire d’inchiostro tale 
luogo, ma non si può disegnarvi di nuovo. Al- 
lora bisognerà assolutamente , che sia intonacata 
di mordente , e strofinala di colore . In seguito 
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si raschierà dolcemente^ e si pulirà per quanto sa- 
rà possibile, si preparerà di nuovo il luogo eoa 
dell’ acqua forte c della gomma , e si farà la 
correzioue con la punta d’acciaro. 

Se non. vi fosse, che qualche cosa dimen- 
ticata , si può egualmente incidere, senza aver 
ricorso al mordente j cosi si ottengono spesso a 
disegno, degli oggetti che s’incidono a mano, 
sopratuUo quando si crede, che una qualche par- 
te possa essere incisa più facilmente, o con più 
di sicurezza. Accade spesso nel caso contrario, 
che si copre d’ un fonde corrosivo un disegno 
che sì comincia ad incidere, e che vi si fanno 
in seguito le correzioni necessarie • Quando si 
sono strofinate di colore le linee profonde non si 
può più disegnare cosi facilmente dì sopra, ia 
questo caso è meglio di dare il fondo alla pietra, 
di terminare il disegno, che si esegue allora con 
molto più di libertà, e dimetterla in seguito al- 
l’acqua forte . Nel catastro delle imposizioni Rea- 
li a Monaco , sì composero i piani e le carte 
per incisione, e con la punta; ma si formarono 
le alte montagne col mezzo dell’ incisione con 
l’acqua forte, dopo che il tutto fu finito , e che 
fu tirata una copia, che servi di saggio. Per ope- 
rare cosi si dà alla pietra un fondo d’acqua for- 
te , e quindi d’inchiostro, che si fa disciogliere 
nell'olio di terebinto, al quale non si mischia il 
nerofumo • Di questa maniera prende solamente 
un colore bruno trasparente , che lascia compa- 



Digilized by Google 




i36 



rìre il disegno in maniera che si può vedere 
dislintameate , ove sì debba continuare. 

Aggiungeremo qualche altra osservazione per 
terminare la descrizione di questa maniera . 

I. Si può dare un fondo bianco ad una ta- 
vola in rame cominciando dall' intonacarla cuti 
un fondo corrosivo, e ricovrendola in seguito 
leggiermente d’ un colore fatto con la calce di 
piombo col fiele- di bove , o colla gomma. Pre- 
messo che il rame è rosso , il disegno fxtto su 
questo bianco si mostra presso a poco all’occhio, 
come se fosse fatto sulla carta con doti’ inchio- 
stro rosso . ' 

Questa maniera ha il vantaggio di mettere 
a portata di giudicare più esattamente ciò che si 
è fatto , il che non succederebbe con , un fondo 
nero, perchè non vi è obbligo di travagliare 
in senso inverso per rapporto all’ ombra , ed al 
lume , poiché vi è bisogno d’ una certa pratica, 
dirò quasi d’ un talento naturale, per saper pri- 
ma qual Sara I effetto del disegno quando il lume 
è sull’ originale in senso inverso con la copia, 
e che tuttocciò eh’ era chiaro sulla prima è oscu- 
ro sulla seconda , e reciprocamente. Ciò è neces- 
sario soprattutto ai principianti, acquali è più a- 
gevole disegnare sopra una tavola di fondo bianco. 

Come non si può applicare d’una maniera 
vantaggiosa il fondo bianco sulla pietra litogra- 
fica , perchè le linee disegnate su questa pietra 
comparirebbero egualmente biauefie, ho prova- 
lo dì produrre lo stesso effetto dandogli un co- 
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ore più c;trioo ; il tìhe può adoperarsi raciltnfen-^ 
te, jjerchè la pietra quando è ben polita e ben 
cecca, riceve benissimo i colori ben disciolti nel- 
l’acqaa . Quando si sono bene nettate le pietre, 
e non contengano menoma parte di acido può 
loro darsi, un colore torchino carico, servendosi 
d' una decozione’ di legno di campeggio, o rosso 
■ervendosi del legno del Brasile , o di Robbia . 
Questi colori penetrano molto nella pietra in mo* 
do che le linee anche profonde non comparisco-* 
no bianche , ma coloraté. 

Si potrebbe anche terminare di annerirle col 
vetriolo di marte , quando sono già di un tor- 
chino carico tinte dal campeggio , ma ciò fareb- 
be, che in seguito adoprandole a stampare , non 
ai vedrebbero esattamente se sono sufficientemen- 
te annerite; per conseguenza , vale meglio dargli 
un colore meno oscuro . Se non si vuole incava- 
re il fondo col* corrosivo s ma solo incidere l« 
pietra, per rinforzare le linee, non è necessario 
di dargli un colore più oscuro 3 allora si proce- 
de della maniera seguente . 

Si comincia dal dare alla pietra litografica un 
fondo nero, che si ricopre di colore bianco 3 ho 
trottato che la cerussa Veneziana polverizzata fina- 
mente, a cui vi si mischia una quantità di gomma 
capace di dare al fondo qualche solidità, era ciò 
che aveva trovato di meglio, soprattutto mischian- 
dovi un poco di potassa, che rende la gomma più 
viscosa. Di questa maniera il colore non si scrosta 
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cosi facilmente . Il fele di bove , o di pesce è 
anche buonissimo per quest’uso. 

I. Versando l’acqua forte di sopra, si comin- 
cia dall’ammallire il fondo bianco , e si termina 
con toglierlo del lutto con un pennello bagnato, 

2 Si può anche abbeljire un’ incisione ad 
acqua forte servendosi d’ una seconda pietra a 
tinta , come nella maniera a lapis , o dando la 
tinta alla prima pietra. Allora si lava bene con. 
1’ acqua chiara , se le dà in seguito uno strato 
fortissimo con I’ inchiostro chimico, che deves 
contenere più sapone dell’ordinario, e si passa 
sopra tutto il disegno, o soltanto sopra i luoghi^ 
ove si crede, che un tuouo più leggiero produr- 
rebbe un buon’effetto . Se si vogliono formare de’ 
chiari in questo modo , si può togliere il -colore 
nero , che si è dato con un piccolo pennello in- 
zuppato d’ una debole soluzione d'acqua forte. 
Per impiimere con una pietra che ha una manie- 
ra simile all'acqua tinta, bisogna principiare col- 
lo strolìoarla col colore nero ; e si asciuga bene 
in seguito. Ma il tuono che si trova 'sulla super- 
ficie della pietra è ordinariamente troppo ca- 
rico , e più il colore è compatto, più diviene 
nero . Si fa uso allora d’ un secondo straccio in- 
zuppato nell’olio, o in un colore molle quantun- 
que . Qucs,'o colore può anche contenere una 
sostanza colorata , come 1' inchiostro giallo]. La 
sola cosa, eh’ è utile di osservare, è che le pietre 
incise con l’acqua forte in questa maniera devo- 
no esserle più profondamente e più fortemen- 
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le, perchè altrimenti le linee fine si riempiono 
egualmente del colore a tuono , e che compa- 
riscono troppo pallide nell’impressione. Le li- 
nee forti e profonde perdono esse stesse della 
lor forza , ed in vece di comparire sopra la car- 
ta bianca , esse compariscono solamente sopra 
una carta, che ha ricevuto questo tuono di colo- 
re . É necessario d’incidere generalmente i dise- 
gni di questo genere più profondamente ; se que- 
sto vieu fatto con attenzione produce buonissi- 
mo eTetto. 

3. In tutte le maniere incise si ha il vantag- 
gio raschiando la pietra e polendola leggiermen- 
te , di poter rendere più chiari i luoghi, che son 
troppo oscuri ■ La sola precauzione che dee aversi 
è di cominciare dall’ intonacare la pietra d’un co 
lore opposto , afilnchè la preparazioue, che se le 
deve necessariamente dare con 1’ acqua forte , o 
con l’acido fosforico , e con la gomma ai luoghi 
raschiati , non attacchi il disegno . 

Quando si è acquistata 1’ abitudine necessa- 
ria per istrofinare e polire con un piccolo pez- 
zo d’ardesia, si può pervenire a dare alle om- 
bre , nei luoghi che hanno ricevuta una eguale 
preparazione d’ acqua forte , le gradazioni le più 
dolci Vi si perviene con molto più di facilità e 
di prontezza , che disegnando, e coprendo la pie- 
tra a molle riprese- Se non si è per lungo tem- 
po strofinato di colore, non, vi è bisogno di usa- 
re il mordente ai luoghi raschiati, perchè il co- 
lore non ha ancora potuto penetrare molt’ avanti 
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|5er ricomparire.’ Nel caso contrario, subito ob* 
s’intraprende un. simile travaglio , bisogna neces> 
sariamente impiegare i mordenti per dargli una 
buona preparazione . 

4 Se le li nee ed i punti separati possono 
egualmente togliersi, o diminuirsi sopra una pie- 
tra , che non ha ricevuto il colore, che da poco 
tempo ; ma vi si perviene diilìcilmenle se si è 
dato da lungo intervallo, perchè allora non si 
riesce quasi giamqiai in tal modo a preparare 
molto bene i piccoli luoghi , purihè non sieno 
disposti a ricevere il colore. Ciò nasce perchè 
non si può asciugar facilmente negli incavi pro- 
fondi , ove il colore ci resta attaccato . Accade 
che nell’impressione, quando vi sono sulla pie- 
tra molte correzioni sìmili , s< ha molta pena ad 
impedire che questi luoghi non compariscano co- 
me prima. In questo caso vale 'meglio raschiare 
sopra una più grande larghezza, di maniera che 
l’incavo che ne risultasi perda dolcemente, pen 
formare di nuovo le linee, che sono state cassate 
interamente o in parte . 

§. 3. Uso deir aoqua tinta per injezione o spruzzamen~ 
lo ^ e del disegno con C inchiostro preparatorio. 

Quando s’intonaca una pietra ben netta d’u- 
na leggiera soluzione di gomma , e che in segui- 
to, si annerisce tutta . là sua superfìcie con del 
colore d’impressione, questo colore non resta 
attaccato ai luoghi ove vi è della gomma- Se si è 
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lasciata seccare questa gomma prima di dargli 
il colore , questi luoghi prenderantio egualmente 
il nero, ma appena c| si saranno versate alcuna 
goccie d’ acqua , e fatto passare qualche volta il 
cilindro a colore , che tuttocciò che sarà stato 
Strofinato di gomma comparirà bianco nell* im- 
pressione ■ Questa proprietà della gomma m’ ha 
dato l'idea di servirmene a preparare un colore, 
poi quile si può disegnare a volontà sulla pietra 
litografica , di maniera che coi m^zzo di questa 
preparazione il o'iseguo o la scrittura comparisco, 
no bianchi nell’ impressione.. Bisogna fare nella 
maniera seguente: 

Si mischia in alcune gocce di gomma arabi- 
ca , che si fa disciogliere • nell’acqua , presso a 
poco la medesima quantità di nerofumo , e si 
mescola bene il tutto insieme ; più la gomma i 
densa, e più il nerofumo si combina con essa. 
Si forma col mezzo di questa miscela un in- 
chiostro, che somiglia molto all’ inchiostro ordi- 
nario' della China, e che si può conservare la- 
sciandolo ben seccare . Si stempera in una tazzia 
col mezzo di alcune gocce d’acqua, in seguito 
si scrive o si disegna con questa composizione 
sopra Una pietra ben nella. Per paura che non 
si stenda molto, si cominci dall' intonacare la 
pietra d’Anna debole soluzione d’acquafòrte, al- 
la quale si mischia della noce di galla ben pol- 
verizzata, e si asciuga bene in seguilo. Si dise- 
gna ancora più delicatamente sopra la pietra 
quando si è strofinata alcuni giorni prima d’olio 
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di terubinto , cbe si asciuga all’ istante ; ma allo- 
ra è buono di mischiare nell’acqua, ove si fa 
disciogliere l’ inchiostro della China , una parte 
d’ acido fosforico , affine di preparare più sicu- 
ramente i luoghi designati . Quando il disegno 
è secco , si annerisce tutta la pietra col colore 
d’impressione; si deve aver cura che vi sia del- 
l’acqua sopra, prima che abbia preso da per 
tutto il color nero ; dopo se ne versa un al- 
tro poco , e si continua a passarvi il cilindro 
a colore, sino a che si vede, che le linee ed i 
punti diseguali con l’inchiostro preparatorio im- 
primono intieramente in bianco, e sino che ab- 
bia acquistato la nettezza necessaria. Si possono 
allora tirare delle impressioni da questa pietra 
operando come per i disegni a penna . Ma affine 
di dare più di solidità al disegno , e per evitare 
cbe coi tempo i più piccoli intervalli non ven- 
gono a riunirsi nell’impressione, si potrà co- 
minciare dalj’ annerire la pietra con un , colore 
opposto al mordente , ed alcune ore dopo, o an- 
che da che questo ayrà avuto il tempo a pene- 
trare, essa sarà in istalo di resistere all’azione 
dell’acqua forte. Si prepareranno le linee nella 
profondità col mezzo dei mordente, poi si intona- 
cheranno di gomma , di maniera che non posso- 
no essere cosi facilmente danneggiale dall’ im- 
pressione . 

Quest’esempio presenta delle linee incavate 
preparate, e che imprimono in bianco, men- 
tre che ne’ due paragrafi precedenti questo av- 
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▼iene in senso contrarlo , voglio dire che le li- 
nee incavale ricevono il colore grasso, e danno 
r impressione in nero . 

Si può nondimeno produrre con questo pro- 
cesso un erfetio contrario , e di nuovo rendere 
bianca la pietra ch’era nera, e nero il disegno 
ch’era bianco. Una pietra disegnata con l’in- 
chiostro preparatorio , dopo aver ricevuto un 
fondo di colare a mordente^ ed una preparazione 
d’ acido , offre quasi lo stesso effetto che se si 
fusse incisa ad acqua forte sopra un fondo di 
mordente. Non si ha dunque bisogno , che di 
riempire le linee incavate coi mordente d’inchio- 
stro chimico, in luogo d’ intonacarle di gomma; 
esse perderanno allora volentieri il colore . 

Si deve solamente fare attenzione , che la 
pietra non essendo apparecchiata sulla sua su- 
perficie , come nell’ altro metodo , prenderà per 
conseguenza il colore da per tutto . Ma non è 
difficile di nettare la sua supeificie , e di pre- 
pararla perfettamente , soprattutto quando è ben 
polita. Per questo si strofina di colore e si a- 
sciuga alla meglio possibile , senza togliere in- 
tanto quello che si trova nelle cavità . Affine di 
asciugarla più facilmente, può mischiarvisi del 
sego e del nero di Francfort ; s’inzuppa allora lo 
straccio, col quale si è disteso il colore sulla pie- 
tra , in una mescolanza di circa veuU parti di 
acqua , due parli di gomma, ed una parte d’ac- 
qua forte ( o piuttosto d'acido fosforico ), che 
si ha cura di comporre prima , e si asciuga ia 
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«••guito la pietra, passando lo Straccio per sopra/ 
Non bisogna intanto servirsi d'uno straccio trop*! 
po sporco o troppo pieno di colore , com'aacho 
non deV essere troppo netto, ma deve essere ua 
poco impregnato di colore d’impressione. La 
ragione è che bisogna evitare, durante quest'o- 
perazione , d’asciugare troppo fortemente, e di 
attaccare con i’ acqua forte le linee Gne del di- 
segno . Ciò fatto si cerca di togliere il colore 
col dito . Se non si può , si rinnova lo stroGna- 
mento con I’ acido , sino a che con questo mez- 
zo si pervenga facilmente a nettare interamente 
la pietra ed a togliere la sua tinta carica ; si può 
ancora asciugare con la mauo bagnata, o con un 
pezzo di cuoju , o inGne con un pezzo di taffe- 
.tà egualmente bagnato . Si auaerisce in seguitoi 
con un colore più denso , o anche meglio con 
un colore a mordente. Si asciuga bene sulla su- 
perGcIe , e si versa in seguito di sopra dell’acqua 
forte debolissima . Quando si vuole far uso del- 
I’ acido fosforico se ue bagna un pjo di vol- 
te la pietra, di questa maniera si prepara cosi 
bene , che si può facilmente àunerirla, ed asciu- 
garla durante l’ impressione . 

Se intanto quest’operazione sulle prime sem- 
bri assai difficile , perchè suppone sempre una 
certa pratica, si potrebbe .preparar la pietra coi- 
rne nell' incisione ad acqua forte . Bisogna sol- 
tanto ben nettarla di tuttociò che vi resta la 
gomma ; allora si lascia ben seccare , e per mag- 
gior precauzione , sì stro&na d’ olio di terebia- 
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to . Quando il disegno è pronto , e tutta la ta*> 
vola bene annerita di colore a mordente , si la- 
scia riposare alcune ore, prima di versare l’ ae- 
qua di sopra . Non si preme cosi fortemente per 
rendere il disegno bianco col mezzo del cilin- 
dro , ma’ si passa sopra dolcemente , con que- 
sto mezzo il colore a mordente resta talmente 
attaccato alla sua superficie , benché sia prepa- 
rata , che non si può togliere , che strofinandola 
molto forte con delP acqua gommata , e dell’ o- 
lio di terebinto, ed intonacandola in seguito di 
colore denso . Del resto , il disegno fatto di que- 
sta maniera, una volta divenuto bianco, dev’es- 
sere considerato come se fosso stato fatto con 

10 stesso mezzo che coll’ incisione ad acqna for- 
te . Si deve trattare in seguito la pietra eoo pre- 
pararla col mordente , coprirla , annerirla , e 
tirarne delle stampe, come si è indicato. 

In generale , il metodo di disegnare con Tin- 
cliiostro preparatorio , e d’ incidere in seguito 

11 disegno nella pietra , come si è descritto , ò 

utilissimo per molti oggetti d’arti . Non bisogna 
credere che si possa pervenire più facilmente a 
questo scopo incidendo intieramente colla pun- 
ta sopra una pietra , intonacata di fondo a mor- \ 

dente, tutti gli oggetti che si vogliono rappre- 
sentare nelle loro cavità ^ col mezzo de|l’ acido . 

■ Ecco quale n’ è la differenza: 

Si possono coi mezzo della punta disegna- 
re facil/iu-iile e bene le linee , ed i punti i me- 
no furti sopra un fondo di corrosivo } ma le più 
Lìlogr. 11 jo 



Digitized by Google 




i46 , 

larghe, eie meglio marcale presentano maggior 
difficoltà } i punti molto forti soprattutto non 
possono disegnarsi che lentamente, e con una 
grande attenzione , mentre che son facili a for- 
marsi con la penna . Impiegando questa manie- 
ra si riuniscono i due vantaggi , e non si dise- 
gna colla penna che ciò , eh’ è più facile con 
questo metodo . 

Si traccia dunque subito tutto il disegno 
sulla pietra bianca con l’ inchiostro' della China, 
eccettualo le linee le più fine, ma in seguito , 
quando si sono intonacate di colore a morden- 
te , e bianchite , si terminano con IfV punta sec- 
ca le linee le più fine, e le parli le più delicate, 
' con la quale shneideno col metodo descritto nel 
primo paragrafo della maniera in incavo . 

Per dare qn fondo , ed annerire la pietra , 
in luogo d’ un colore a mordente può farsi uso , 
quando si vuole avere un fondo più fermo , ed 
evitare poi disegno seguente di danneggiare le 
linee le più delicate, può farsi nso , dico, d’ua 
fondo ordinario di cera, di mastice, d’asfalto, 
e di pece , che sì disciolgono nell’ olio di tere_ 
binto , mischiandovi del nerofumo. Si deve, col 
mezzo del cilindro stenderlo d’ una maniera uni- 
forme, come il colore d’impressione. 

Ecco tuttocciò che dovea dire su questa ma- 
niera, di cui si conosceranno in seguito i vantag- 
gi nella pratica. Elia ha la più grande somi- 
glianza con l’acqua tinta per injezione , che ven- 
go a descrivere . . 
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Si sa cbe gl’ incisori danno alle lastre dì 
rame per formare le incisioni ad acqua tinta un 
fondo di mordente , che resiste all’ acqua forte , 
ma che intanto forma sulla lastra una moltitudi- 
ne dì pìccoli punti iinperceitibiii , che produco- 
no una tinta generale . Quest’ operazione può 
egualmente agire sulla pietra , ma produce degli 
effetti differenti • 

Il fondo del mordente, che s’impiega a quer 
si’ effetto , consiste principalmente in pece pol- 
verizzata ben fina, che ai spande d’ una maniera 
uniforme, e come una polvere ben fina sopra 
tutto la lastra, e che si scioglie in piccole bol- 
le dopo che si è tenuta la lastra sopra del car- 
bone acceso . 

Questo metodo d’incidere in rame non i 
molto applicabile alla Litografia , perchè la pie- 
tra non supporta facilmente il calore necessario 
per far fondere la pece ; ma si può nulla di me- 
no ottenere lo stesso scopo di un’altra maniera, 
dandogli un fondo di mordente che produca dei 
piccoli punti egualmente lontani gli uni dagli 
altri, permettendo all’acqua forte di penetrare a 
traverso per agire sulla pietra. Ho già descritto 
nel metodo a lapis, parlando della maniera di 
dare una preparazione ruvida alla pietra , il mez- 
zo di produrre quest’ effetto battendovi dolce- 
mente sopra con una palla di lana intonacata di 
sego e di nerofumo . Mi contenterò dunque d’in- 
dicare qui la maniera di dare alla pietra un fon- 
do d’acqua tinta incettandola con l’inchiostro 
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preparatorio: quest’operazione è molto miglio- 
re per le ombre fortissime ed oscurissime , che 
usando il fondo , come sopra , di sego che non 
sopporta un mordente cosi forte. 

Si comincia dall’ incidere sulla pietra i con- 
torni del disegno col mezzo delle linee molto di- 
staccate , o anche s’incidono adacqua forte. Si 
continua a stroGnare la pietra di color nero di 
stamperia , che si asciuga bene in seguito , e che 
si lava con uua grande quantità d’ acqua , per 
togliere tuttociò che potrebbe restarvi di gomma. 
Subito eh' è seccata s’ inzappa una piccola spaz- 
zola nelP inchiostro preparatorio e sì spruzza fatta 
la pietra di piccoli punti, oprandosi come s’ è de- 
scritto nel metodo d’ injezione coli’ inchiostro 
chimico . Quando i piccoli punti son secchi si di- 
vidono quelli che sono troppo forti con un ago , 
e si supplisce con la penna ai luoghi, ove non 
sono molto uniti. Si dà allora alla pietra col 
mezzo del cilindro un fondo di soluzione di 
mordente . Il colore non deve avere più di den- 
sità di quanto bisogna per lasciare comparire a 
traverso i contorni del disegno , e si fanno ri- 
comparire tutti i punti injeuati passandovi sopra 
il cilindro, e bagnandoli jdopo di che si copre il 
disegno ai luoghi più chiari, si preparano col 
mordente, e ciò successivamente ( come abbia- 
mo descriuo nell’incisione ad acqua forte ), sino 
a che si abbiano ottenute tutte le gradazioni di 
ombre, e che si sia terminato di prepararle col 
mordente. Si procederà in seguito come sopra ho 
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detto, propriamente nel paragrafo che tratta del- 
1’ incisione ad acqua forte, tanto per annerire, 
che per imprimere . 

$■ 4- Del metodo ad acqua tùita , alla maniera degV 
incisori in rantey e con un fondo di mordente • 

Abbiamo detto nel paragrafo precedente, che 
il fondo d' acqna tinta , di cni si servono gl’ in- 
cisori in rame, è non molto applicabile alla pie- 
tra per rapporto al calore . Supponendo intanto 
che si conosca perfettamente la maniera di servir- 
si della specie di polvere, che s’impiega per dare 
un fondo alla lastra irt rame, e che si sia acqui- 
stata la pratica necessaria, si cominci dal polvera- 
re la pietra con della resina polverizzata ben G- 
na, e ponendola a rovescio sopra una Gamma di 
spirito di vino per far liquefare il fondo , con- 
tenendosi pel resto come abbiamo già detto . Va- 
le ancora meglio impiegare il fondo d’acqua tin- 
ta degl’ incisori in rame , nel quale si fa diseio- 
giiere la resina nello spirito di vino rettiGcatis- 
simo , e si versa prontamente sopra tutta la su- 
perGcie della pietra , soffiando in seguito leggier- 
mente di sopra . Le parti resinose separandosi 
dallo spirito di vino, producono subito delle pic- 
cole bolle, e formano così il fondo d’acqua tinta- 

Del resto , queste due maniere sono più atte 
egli oggetti grossolani, che a quelli che esigono 
più di delicatezza ; poiché per questi vale molto 
meglio impiegare un fondo di mordente disciol- 
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to nell’olio di terebinto, o semplicemente un 
colore mordente , ó benanche un fondo d’ acqua 
tinta, composto di sego, che si comunica alla 
pietra d’una maniera uniforme, servendosi a 
(jiu'st’ effetto d’una palla, ossia tampone di lana . 
Questo è anche il mezso di produrre un effetto 
die somiglia molto più ai disegni ad inchiostro 
della China pregifTissimi . Ma come questo me- 
todo conviene meglio per le parti chiare del di- 
segno, che per quelle oscure, perchè non so- 
stengono facilmente una forte , e lenta azione del 
corrosivo , che quando si dà loro la giusta pro- 
porzione di densità necessaria, acciò l’acqua for- 
te non penetri , quanto loro bisogna , e che non 
può intanto impedire , che le ombre le più leg- 
giere non perdano un poco della loro 6nezza . 
Giova qui raccomandare tutta la precauzione , 
^ spuzzando tutta la pietra ai luoghi che devono 
conservare un fondo più oscuro , che la mezza 
tinta . Ciò si fa dopo che si è inciso ad acqua 
forte , ed impresso i primi tuoni , e col mezzo 
delie piccole punte che si formano . Questa ma- 
niera domanda una preparazione tale, ^ebe pos- 
sa supportare, senza pericolo. d’ essere alterata j 
r azione la più forte del mordente . 
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5 . 5. Acqua tinta col mezzo d' un fondo di lapis 

f 

Questa maniera tiene, propriamente parlan- 
do, il mezzo tra quella dell’ acqua tinta , e quel- 
la grattata . 

Essa offre il vantaggio di poter comporre , 
c terminare dei disegni con la più grande pron- 
tezza nella maniera seguente . 

Si prende una pietra preparala pel disegno 
a lapis , s’ intonaca d’ un fondo nero o rosso 
gommato , in seguito dei metodo indicato nel- 
la maniera ad incidere senza preparazione pre- 
cedente del mordente , la quale in verità , non 
sarebbe nociva , ma solamente inutile . Allora si 
disegna sopra tutti i contorni con la punta, sen- 
za intanto marcarli troppo, perché non debbo- 
no servire, ohe ad indicare il disegno • Si dà al 
contrario , alle linee che non debbono perdersi in 
seguito al tuono d’acqua tinta nell’impressione, 
il grado di forza , che richiede il più o meno di 
colore che ricevono : 

■ Si strofina la pietra di colore, e si nette 
con dell’ acqua , precisamente come l’ abbiamo 
detto nella maniera ad incisione . 

Quando in seguito la pietra sarà stata bea 
nettata , e che sarà ben secca , tutta le linee di- 
segnate compariranno nere nelle cavità, e la pie- 
tra , al contrario , sarà bianca . Si considera al- 
lora attentaménte la sua composizione , che si 
divide nel suo pensiero in otto sezioni principa-^ 
li di gradazioni , che vi sono d’ otnbre , mezze 
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tiiite , « cliiarì ^ »i formano altresì qaattro divI-> 
sioni dai chiari sino alle nieeze tinte , e quattro 
dopo le ombre leggiere si,no alle più oscure . Si 
disegna col lapis chimico sopra luttociò che ap<^ 
partiene alle quattro gradazioni le più oscure ; e 
si dà di questa maniera il grado di forza presso 
a poco necessario per produrre nn^ mezza tinta . 
Lo. scopo di questo travaglio è di ammassare in 
questi luoghi col mezzo del lapis , una quantità 
di punti egualmente lontani gli uni dagli altri , 
e che posstuo resistere all'. azione del mordente.^ 
come nel fondo d’acqua tinta , in maniera che 
l’ acqua forte possa penetrare a traverso , e for- 
mare nella pietra una grana più grossa che quel- 
la, che se l’è data colia prima politura . Quando 
il lutto è cosi ricoverto, si finisce col covrire an- 
che d’ inchiostro chimico le quattro divisioni le 
più leggiere . I luoghi i più cblàri , e tuttocciò 
che deve restare intieramente ' bianco , come il 
margine, che si trova di fuori del disegno, re» 
stano bianchi sulla pietra , e non si coprono nè 
di lapis, nè d'inchiostro. - 

Quando la pietra è cosi preparata , si co- 
mincia dal darle il mordente ^ e quindi , si ver- 
sa dall'acqua dii sopra, e ù lascia seccare. Si 
coprono allora d’ inchiostro chimico i luoghi , 
che souo i meno oscuri nelle quattro divisioni 
più colorate . Quando i luo^i ricoperti sono sec- 
chi , si versa 1' acqua forte sulla pietra , dopo di 
che si versa per sopra dell' acqua pura , e si la- 
scia seccare 3 si coprouo come i precedenti iluo- 
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ghi cbe nella gradazione aiegnono immedÌBtamen> 
te dopo, e cosl'ia seguite . Allora s’inzuppa. nel-' 
l’acqua di gomma un peDD«lk>>ben netto, e se 
ne strofina tuttociò , cbe deve restar bianco . 

Versando un poco d’olio di terebinto sulla 
pietra , si diacinglierà il tapis e 1* inchiostro cbi- 
mico , e si ascìugheià . Oi questa maniera si puè 
annerire d’ uo colore molla d’impressione , e 
nettarla eòa uno straccio di lana . Il disegno conto 
parirà come coperto d’ un velo nero , perché 'lo 
ombre le più leggiere, e le mezze tinte non sono 
aocnra terminate . Sì prende allora uno straccio 
inzuppato d’ acqua gommata, e di un poco d’a-‘ 
cido fosforico, e mentre che sì raschiano i chia- • 
ri nella gradazione necessaria^ servendosi per, 
quest’uso d’un rastiatojo ben fino, o che si po> 
lisGono con un piccolo pezzo d’ ardesia finissi- 
ma ( di cui si fa uso nello scrivere sulla mede- < 
sima materia ) si asciuga nello stesso tempo , • i 
diverse riprese il disegno con qnesto straccio 
bagnato . Di questa maniera • si- pnò facilmente 
vedere ciò che si é fatto, e ai - termina quindi, 
cosi l’ opera . ..... f 

Oprando in questo modo^ ai producono le- 
tinte le più fine, con tanto accordo, e quasi co-!, 
si impercettibili , come quelle. d’un disegno fattoi 
coll’inchiostro della China. > <■ t 

Quest’ operazione è speditiasima , ed i ttioni 
i più vigorosi ottengono un grado straordinario :< 
di forza , per ppcc^ cbe gli ti; abbia dato nn mor-> 
dente , che abbia penetrato mollo .profondanau- 
Lilogr. II io* 
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t« É buono cbe lo straccio' 31 cni «1 fa o»o ppr 
asciugare abbia conservato un poco di colore . 

Se il mordente ha dato troppo di forza in alcu- 
ne parti , si possono nel modo stesso rendere 
più chiare raschiandole , o pulendole . 

L’ impreasfone di questa specie d’ acqua tin- 
t#, come quella di tutte le altre, si fa col colo- 
re molle e chiaro , che si può asciugare fami-, 
mente . La carta deve essere anche più fortemei^ 
te bagnata in questo metodo, che negli altri. È. 
chiaro. che vi necessita una tensione mollo con-, 
sidcrevole dello strettoio, e per conseguenza vi 
bisognano delle forti pietra* 

§. &. Dei disegni a lapis a forme incavale, e calcale. 

La difficoltà di tirare da un disegno a lapis 
delle copie, che non differiscano affatto dal pri-, 
rao originale disegnalo sulla pietra, m ha 
r idea di provare ae fosse difficile di servirsi del--, 
la maniera punteggiaU che impiegano , come s» 
sa, gl’i.incisori in rame, e di applicarla alla pie-, 
tra. Un disegno a lapis inciso nell’ incavo , es-, 
sundo suscettibile di più di vigore alle parli co- 
lorate*, e di, più di. finezza alle parti chiare, ne- 
d*v.i risultare, cb’ è- più facile a correggersi , e 
meno soggetto a guastarsi ^ 
i. .Ho pensato subito, che se potea pervenire 
di questa maniera, ad ottenere un grado di per- 
fezione ,• avrei fatto de’ grandi progressi nèll im- 
pressioùe io colore. È perciò che ho immagi-. 
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■ate le dtie maniere leguenti , che hanno molto 
rapporto fra case, e che verisimilmentè in acgrti- 
to (ìaseranno di nna maniera pàrucolareM*attén'> 
zione degli artisti. \ 

Si prende una pietra preparata pel diaegito 
a lapis , e ci si dà un nuovo apparecchio ' con 
l'acqua forte, e la gomma. Sì netta con del t’ab- 
qua , e quando è secca , a’ intonaca d' utv fondo 
di mordente , come si è descritto nella' maniertt 
d'incidere con l'acqua forte. ' 

Bisogna intanto dargli un fondo per quanto 
aia possibile sottile cd unito, affine di* poterai 
facilmente disegnare sopra , e che sostenga soffi- 
cieutemente l'azione del mordente . >"'i '' '*■ 

. Quando la pietra è fredda, e quando i con- 
torni dei disegno sono tracciati a traverso dei osl^ 
!eo, sì prende un rastiatore' del ’^migliore acciai 
ro , ai raschiano tutte le parti osservando ' le 
proporaioni necessarie di chiaro, e di ombra» li 
rastiatore non deve toccare sulla parte, che i' so- 
li punti i ' più rilevati della superficie rozza - 
•mente polita , e quindi continuando' a prèmere 
più fortemente in modo che sì formino le' pun- 
te le più marcate, della maniera che si* fa col 
lapis chimico j con la soia differenza che ì pun- 
ti formati sulla pietra nera 'eompariscreno''bian^ 
•chi in oppoaiziene'bòn essa. ^ ! 

^Quando si ò casi terminata la tavola t'incii- 
de ad acqua forte gradatamente , ' nella ' mnnlerà 
indicata dtisopra^ etai fi»iàisn'<c9l*ndttSlrh(i*0''t|a 
rame delle copie nella medesima ma ni «ré '"7 
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$0 «t {M-eptra la. pi«tra an ' poao. più forte 
io toltili tuoni col mezzo del mordènte ai pttò 
dopo atrofinata di colore , polirla doicemeole con 
una pietra pomice ben fina , ed ancora meglio 
con on’ardeaia nera , e porvi dell’ acqua gomma- 
ta , affine di darle un accordo uniforme, e, di di- 
atrnggere tutta la ruvidezza che. potrebbe pervenire 
dalla prima preparazione. Si rendono più leggie- 
• ri i . lueghi ^ divenuti tròppo oscuri , pulendoli dol- 
cemente ; ed al contrario si rinforaauo quelli che 
aono troppo leggieri , travagiiaiidolt con ung 
punta secca., . .. > ^ 

' 1. disegni composti di questa 'maniera acqui- 

stano più di finezza, e. più di forsa'che i diaegni 
ordinar.)' a dapia , ai quali , del reato ^ somigiianq 
fùolto’. Sarebbe desiderabile «he.ai- |u>oeBse, ria- 
tvire loeWo 'stesso tempo il grande vantaggio del 
dbpis , e travagliare come cOu questi il nero.so^ 
pra il 'bianoo , perchè l'inverso vincola molto la 
libertà dell'artiata. ' < .. m ■ 

- Fra i saggi, che ho fatti in questo .genere , i 
due seguenti ,Boao quelli che hanno meglio oorri- 
aposto si, miei desiderj . • < ,■ . i < 

Heliprimo la pietra, era aiata., polita ruvida- 
mente , e vi ai era versato sopra deU'flcqua fono 
e dell’i acqua, di, gellay che s’ ora nettata eoo del- 
l’acqua, e fatta secoare ■* Disegnai sopra con.aa 
lapis nero , composte di sego di vitriolo , di tar- 
lerò e di aerofurao , •edHoperai. pel> resto' nella 
maniena indicata nell’ articolo dell’incliiostro pre- 
paratorie.^ :n ij* cKlO: r<' 
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Non ho ancora potato dare- molto tempo a - 
questo saggio per inventare un lapis preparato* 
rio più solido y senza che perdesse qualche co* 
sa delia, sua forzai non ostante, la miscela- di 
vitriolo , di tartaro , e di nerofomo y bastano per 
comporne uno , di cui si possa far uso al termi* 
ne di alcuni giorni . Si ha inoltre, il vantaggio ohe 
sì può far uso degP involti di carta simili a quel* 
li , che si usano da, coloro che dipingono 'a pa- 
stelli , e eoa OMÌ si possono uaire ed accordare 
lo ombre staccate . t. 

Nel secondo ho preparata con ana parte di 
cera,' duo parti di sego,, ed una parte di sapone, 
na inchiostro chimico senza colore ; l’ho diseiol* 
*o nell' acqua , e <iie ho dato uno strato alla pie* 
tra grossolanamente polita , «preparata «con del* 
l'acido fpsforicip , della gomma e dell' acqua dì 
galla , e iu seguito l' ho lavata e Rettala con ^ol" 
l'acqua . Questo strato sottilissime era- intanto 
molto forte per sostenere l’azione del mordeu* 
te ; Snhiio che fu seccata, disegnai sopra «on up 
lapis nero composto di tartaro , di gomma , di 
un poco di • zuccaro , e eob la quantitònecessaria 
di nerofumo ; mi^servira anche per quest* effetto 
del lapis ‘nero ooittuae di Parigi, e d’un lapis 
fioo< Inglese^ $*’inoideira in seguito ii disegno eón 
P acqna forte^ poi ‘ lo bagnava 4* dì alla* 

pat , dopo di che lo faceva seccatile . Quando era 
secca la pietra V intonacava di colore - grasso , 
poi da nettava eon deiPotivr di terebinto « del- 
y acqua gommata . Per ottenere una supeificicdel 
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tatto anità y bisogna comiociam dal polire deli- 
catamenCerla pietra ; ma in questo caso bisogna 
che il disegno sia inciso molto più fortemente , 
perchè 'allritneDii si cancella strotìnando .< Si'^de- 
ve> generalmente fare attenzione , preparando que- 
sti. generi di disegni, a far in modo che Tacque 
forte corroda T elevazione dei punti, «.prima di 
potere incavare la pietra . i 

La felice riuscita dei saggi-preeedentr m’ban 
fsortato all’ applicazione deliaimaoiera punteggia- 
ta alla pietra . 

% Si- previene , seguendo esattamente là ma- 
niera indicata qui appresso, e s’imitano , in mo- 
tto, da fare illusioue, i disegni a lapis e ali’rin- 
ohiostro della China, ed a riunire la leggierezza 
del disegno alla^grande faeilità deli’ impressione, ' 
in guisa che questo metodo può dirsi che appar- 
tenga ai generi d’inipresaìone i più perfetti. 

L’ operazione è, come siegue : , ■ . ■ 

Si...co(D>nGÌat, prima di tutto , dal disegnare 
i contorni sopra della carta velina, la più aotiilc 
ed uniforme che. si può proocurare, vaie a dire 
lottile aeeza ineguaglianza e diletti, è, la miglior 
re i si prepara allora una pietra- molte ben po- 
lita eoa l’acqua forte e la gomma, ed aucor me- 
glio eoo. deli’ acido, fosforico, e cplla .gomma j 
si netta con de|T acqua e si, fa seccare. 

.. . S’ intonaca d’uao strato, sottilissimo di segp, 
.che si stepde, e. sì .agita „coo una palla di cuo)o 
ben fatta, semplicemente con la mano, d’una 
tnauiera uniforAlc, ..Titttq 9 »)|sitt)a^ia ciò, che U 
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lefo forma salla «aperfìcie della > pietra udo «tra'i 
to minatissimo ed egnalissimo. Si annerisce la 
pietra col fumo, d' nn^candelotto di cera,^ o di 
una lampada ad ogiio } la solidità del fondo dt> 
pende da questa fumigazione, poiché- il fondo di 
aego o di vernice ad olio, che deve essere sotti» 
lissimo ,.non potrebbe sostenere, senza di ciò , 
l’azione del mordente, che penetrerebbe a tra- 
verso , ed attaccherebbe la pietra • 

V La pietra essendo cosi preparata pel dise» 
gno , non si deve toccare affatto la sua superG- 
eie . Vi si attacca in seguito nei contorni soli- 
damente la carta velina sotti le,*a«lla quale si so- 
no disegnati i contorni, senza- intanto dissestar- 
la , ma prendendo tutte le precauzioni poasibiU 
per non danneggiare il fondo coi minimo atro- 
Gnamento . » , . ' • , 

Questo disegno può esser fatto col lapis di 
Parigi o col lapis di Spagna tenero , o col la- 
pis Inglese, o in Gne.con un piccolo pezzo di 
piombo . ^Ciò. fatto ai pongono vicino la pietra 
due piccoli pezzi' di legno, che devono essere 
un poco più alti di essa , ed una riga lai^a e so- 
lida .di sopta , affine di poter disegnare sulla 
carta senza toccare la pietra con la mano . Tut- 
te le linee, che' si ripassano con la punta sulla 
carta s' imprimono dietro sulla pietra , e toglien- 
do al luogo di queste medesime linee il fondo ^ 
che le covre , in maniera che l’Acqua forte può 
agire < Qaaado il disegno è terminato s' incide 
la pietra nella maniera iadicata nell’ incisione co^ 
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l’aeqaa forte, si ''copre < e s^ioiprine' nel iqo« 
do solito . . » V. ' • - >■ 

Quando si sarà acquistato dairabitodine , e 
eonosciulo il vero modo di preparazione , ai ve* 
drà con ammirazione il grado di « perfezione e di 
delioatezza, al quale si può pervenire in tale mo- 
do, che si avvicina alia miniatura, e nel medesimo 
teovpo si vedrà al vigore che si può ottenere con 
questo mezzo nelle ombre le pid oscure , di cui 
anno suscettibili i disegni fatti di questa maniera, 
dandogli con, P acqua forte la preparaaione ne» 
cessarla . • 

In oltre , qnest* ultimo metodo a lapis , • 
con le forme incavate può applioarai a quelli che 
rassomigliano airincisiooe in rame. 

t t 

§. y. Disegno abbozzato col mordente: 

^ j * * ' t 

Questa maniera serve principalmente a Htoe- 
care i disegni incisi con 1* acqua forte, quando 
tono .terminati, ed a correggere e perfezionare le 
diverse sorti d’ acqua Untai ' 

Si bagna un piccolo pennello nel sugo ‘di ce- 
dro o di limone , al quale si è mischiato un po- 
co di nerofumo, e se' ne servo a disegnare so- 
pra una piejjra ben 'polita, e ben preparata.' 
Quest* addo forma- dei piccoli -pUoti nella pietra 
che prendono il colore quando si asciuga il- su- 
go di cedro, o di limone siibifo che ha prodotto' 
il tuo effetto . Bisogna in seguito far seccare il 
luogo, e strofinarlo'- di colere grasso.' 




tit 

, Si può pMtare dna toìi* rallo aWMo Inogo 
col > peanailo y< affine di produrrà le onbre pid' 
compatte . Per 1* omlare >piài .delicate , ai pu& 
aaciugare più preato il mordente , e renderlo pi& 
chiaro eoo 1’ acqua .r c.* . ■ • 

Non dubito che sn Chimico non poaaa in- 
ventare, usa compoaiaione di mordente per aer- 
virsene # gnÌM d’.iochioatro della China ; allo- 
ra ai potrebbe, ahbbzaare un diaegno aulla pietm 
col pennello , come ai fa anila carta, ciò cheaa- 
rebbe per l’arte litografica d’nn vantaggio in- 
calcolabile . ' 

« 't 

. C A P I T O L O IIL 

MatiUra mista. 

\ • ' 15,1 I . . . *14 *, 

Uaa dalle proprietà della litografia è di 
rinnire^inneme . le dne epecie d* impreaaioni , in 
rilievo, ed in taglio dolce, ciò che sino al pre** 
aente non aveva- a vnto Inogo in alcun genere d’im-* 
preaaione j qneato produce molti meacngli delle 
due maniere principali , in guisa che la loro de-> 
acriaione minuta basterebbe per • riempire un 
volume intero w Ma come suppongo che gli arti» 
ali possono apprendere la natura di qneata nuo- 
v’arte, da me^ disUotaniente esposta, sono sicuro, 
che le loro proprie rìftemioni basterannò in' gran 
parte per indicar loro le 'maniere, ohe ' potranno 
unire TaartaggioaameBte insieme, per giungere a| 
differenti scopi, che siipotctnno. proporne» 
Litogr. Il 1 1 



. 
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» ' Mi UmiteFÀ’dum|Qer »'de*ew»««j aleqne. del- 
le, specie p*ine(p»K^ Affine ds dare^aieade ideefua- 
dantentali sailats&anfera di operare* * , . 

4 : • '1 i'-t1 t ^ t' 1 I ; • .7 

$ 1. Disegim a penna unito con - f immìone panta^ 

i ■* . i ',.* 1 * i ■ *1/ 'J,.' 4- J J»r ‘ J.,*v 

-J * Si pnò'far' USO in due maniere^ terminand» 
subito H disrgfio-ft péMna*', ‘e ' coprendo la ptetnr 
d’Mn fondo di gemnift 'rossa , 'dopo 'di aver dato 
H’'Wiordénle ('secondo^ l’ istraeionetdel J. i< dei 
metodo a -forme fMcm>ate’j ed ihcidendo ' Iq linee- 
le più fine del dis*-gno con la punta y. -In'tjuan— 
to all’ impressione , l’ operazione è assolutaineit- 
te simile a qdella delididegrid a penna. La se- 
conda maniera è di cominciare per lo contrario 
dall’ imprimere , o-iooidere il 'disegno , dopo che 
la pietra ha ricevuto un colore a mordente , e 
che si è nettata ,*ó la ita*- secca r.e si< disegna il 
resto a penna con deir.taclkiosiro uhiinico.:'Swbt-< 
to -che àie disegno I è sufficientemente secco , st 
pcp|>am fllqtiaisto con -nns.'àeido 1 11 -rHaanente debt 
t>^>operarìone«è- srmiln a- sjBella del disegoo ordì*» 
Bario a' pènna , h? I tilt i* • * r* * ^**' • ■** ' * ^ /■* 1. -4* , «. «» 
r.' Siiba' ih vaotaggio iTn!«questoi,dua opcrazio- 

uh, -di poter- dis^imre* a-peonai'ciò-' <c^^è -dLpiùr 

aoalogo' a questa sèrie di disegno,, e «oiia^punv 
si eeegoe'iimegHo'dt questa maaierà. 
ultimo dsapplieaiiilo soprattutto per i CB*» 
rattaDft<faeUisÌBÌiBÌ* «ioggierlssirnS , come , per esem*. 
piov'li 'i°lc‘***'*'**- hbro., ove.«onvion trac- 
ciare cOB' presietBB' loid^ee dé^pìÀ'fioeiO lojpiù 
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sciolte eolia ptfnar,’ il die faeiltta travi^llb . 

Si può Anc'he cofkrtre.’d’ un fondo a morden- 
te il •disegno a penna, pòi disegnare ciò die si 
vÀolo con; la 'pnnUi^ e> prepaBarlo- inelle' sae ca- 
vità Con I* acqaa forfè V ma nel raschiale la pieteK 
vi è' bisogno di molta- accarlezM per t nqrt-J c asan •*> 
Te .ciò cbe si ò fatto 'a< penna ;• di «-maniera che 
non consigliccei'd’ impiegare! questo:. metodo . • ' 

I > ■ •••• ito-> ‘-i ' 1 .'^ . SI*- x: r .t: t‘ '"tt 

$. a. Disegno, ia iniagtio (iolcc^cpi\ wi ituono ia 
rilevo . 



Questa màniera 
l’unione col ’riìii-vo 



, che’ consiste egualmente nel- 
dólte, già stato descritto am- 



piamente nell’ incisione ad acqua forte . 

(> >.»'i . . .t . 1 , 1 -.' f. 



5 3- Impressione in intaglio dolce, ecì in rilievo con 

1 • .1 ■ ^ « . i > < (...■;<» t,i i Il • ■. 

/no//e pietre . 

-li- i ■' i-r-'o-i. !''t) flit'...'. 



,» SI è‘veduio*da'>ciò'ehe ho detto sopra' ché'tf 
può-iiuprimere-i'lk rilievo:, ed a -taglio dolce 'sulla' 
stessa ' pietra . ' Qn^sie ' ope'ranioni"> sono vantag-* 
giesissitne quando -si dividono de differenti - ma- 
niere -soifira.imtdtn pietre, e* die < si- ‘riuatscoiiò 
impiiiiijendole -saUeiaietso fuglioinCosi, per esem'-^ 
p«o,'isi,può sopDa <iHta)<aarta>,>ia>.caii siasi gii im- 
pressa-naa figura, iiKÌisa4Kl>eaqoa.fiacte, ànr» uno, o 
iholti! tuOui ,ia I riltevoi, ìsiqMegandoi.diflV-renti pie-* 
tre, e Si può.<Urf:.ed nmidisegneRin rilrerp a-pen-' 
na- o al'ilnpisrd IMI' titaMO'-d’acqiiH-.tiÀta .«Soi- > iltea-- 
so delP.impressione.^d’i uoa^ipietni' iauiìariai tagli «r 
do^ fiteUo I stesao genere*!) . mìx -i _ ■•••t n 
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S* A" CaittòiMe inXriìieva, td d tagliò doleòj • 

? reciprocamente ■-.,>, - 

* • ‘ ♦ r r 

Que5M maniers è «ttÌMÌina in molti , ■» 
por così! dire è la pietra di paragone dell* abilità 
d’uB litografo, perche à una delle più diffici^ 
li , e aappone ÌA conoacenxa esatta, c la pratica 
di tatti i taataggi, che iwr. ai possono dalie dif- 
ferenti maniere . Credo di potére con faciltà fai 

comprendere ciò esponendo molti esempi •’ 

. \ 

Incidere con f acqua ^ forte ^^ed 
j 'f” trasportato, 

t 

Si prepara una pietra, ben polita, con dellV' 
gomma j poi si nétta bene 
con dell’acqua, in seguito si fa seccare. Allora 
col mezzo del trasporto s’imprime sopra un di- 
aogno fatto con 1 inchiostr'o molle ^<t> col lapis , 
o una impressione ifresca , o ia fine ■ un’ imprea- 
aione da nn rame qualunque, egualmente , fresca. 

, Sii lascia riposare le pietra per 'aloane ore, 

affinché il colore grasso vi si attacchi faeoe , e 
non posta esserne., tolto faoiliBente . S' intonaea- 
in SegAito d’ un’ acqua gommata feen-r aetia «e se 
le di, eoa pincolo -straoaio inzuppato in un co-t 
loje, à. mordente, (il ooJore necessario, affinchè il 
disegno possa, aoateaere una -leggiera' preparazio* 
ne d’ acido . Questa preparasione ba loogo cou 
dell acquai forte uadefapiisav alla quale ai' può' ancov 
ra mischiare uu poco dtaiÌAme polvèriMaUi* Wu 
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■i deve impiegar» ehe la farsa safflciente per aRae>' 
care Pestrema saperficie detta pietra preparata eoa 
dell* acido di fosforo, in tutti i luoghi che non 
sono bene impregnati di colore grasso . Si rersa 
dell* acqua chiara sopra tutta la pietra , e si ba- 
gna ''in seguito d*ana densa acqua dì sapone y 
che ai lascia seccare sopra . In fine si netta il 
sapone col messfo dell’olio di terebinto, e si an- 
■erisce la pietra con un colore a mordente , in 
giiisa che prenda da per' tatto il colore , e diven- 
ga tutta nera . Strofinando dolcemeoté don uuó 
straccio Insnppsto nell* acqua gommata, e in de-' 
Sole acido fosforico , tutto SI disegno comparirà 
bianco , come se si fosse fatto con l’ inchiostro 
preparatorio ' Strofinando in seguito la pietra di 
colore S' mordente, e facendovtsi nella maniera 
indicata all' articolo delf inchiostro preparatorio 
il disegno , che prima era in rilievo , si troverà 
incavato nella pietra . ' 

Questa maniera à sutcettibile d’uua grandis-. 
sima perfesione, e può produrre de* veri capi d’ 
opera , sopratutto quando s’impiega con la 'con o- 
«cenza necessaria per imprimere, col mezzo dei 
trasporto, i disegni fatti sulla carta con T inchio- 
stro chimteo o coMspis; e'qusndo, coi'mezzo 
,del isolino, si termina <e perfesìena il disegno 
così inciso sulla pietra, e s* incava Con facqua 
forte un poco prima, come durante roperasio» 
ne per rendere facilmente più fine le linee o i 
ponti troppo grossi , e più forti quelli che sono 
troppo fini . Questo tràvs|lio suppone mohe esps- 
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rwtna nelfarte della Litografia, e moUa inteUig<m> 
Edrin quello che T, esercita , la quiile può suppli- 
re fdcilmeRtefa tutlocciò, che, ho potuto iralastjla- 
re io questa eappsjsiòoe . i - • 

a. Eseijipìo. Cambiare i' disegni' in rihet^ ^ fatti 
• con r inchiostro, grasso chimico^ o col lapis ^ .. 

' incavandoti con t acida,. * ^ 

S’ incide o .sì prepara la pietra ben netta cou^ 
dell’acido (osfocicOvC della gonama. Sì disegna 
io seguito, con l’inchiosico o col lapis, a si met- 
te il tnordente . Tutto Jl resto dek’ operazipap è* 
come nel primo esempio, t ; .< - ; 

t . ■ < • 1 .< 

3, Esempio. Cambiare col mordente in incavo’ , 
talli i disegni, in rilievo . • . ..! 

■ ! 1., . J.- . • it 

Negli csempj precedenti, /si prepara la -piatru 
con l’aeidc- forforico prima di trasporUre o disegna- 
re sopra. Come i luoghi ne’quali si ..trova il colo>. 
re grasso non sono attaccati dal debole mordea- 
tie d’ allume ’e dì acqua forte, conservano) il loro, 
apparecchio fosforico , .che non si distrùgge fa-> 
eilmeote. usando il sapone ,; moutroi che i iiuughi; 
incisi con l’acqua forte prendono il colore gras- 
so subito che .ne ricevono, l’impressione.,, Ma nel- 
le pietre litografiche disegnate all’ordinario. modo, 
ove le linee grasse non sono solan.eiite marcato, 
sulla superficie > ma hanno penetrato molto den- 
tro, pietr4»ilcambi^in«Ato.,.<liy.icne: più difiir. 
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Cile ; nulladitneno lÌMce,’ qualora a’ iolp{éga P 
peraawne seguente con t’accoriexm necessaria . 

Si lava la pietra etm P acqu i pura , e si stro- 
fina d' una forte acqua di sapone, o d'inchio- 
stro chimico; poi si fa seccare . Si netta cofidel- 
1’ olio di terebinto , e si toglie il* sapone ch'era^ 
sopra, dopo di ciò ''si annerisce con un colorea 
mordente. In seguito s’inzuppa uno straccio df 
tela nell’acqua gommata e nell* acido' fosforico 
e si prova a togliere il colore dalle'linee 'in ri- 
lievo .j Dopo aver strofinata' tutta la pii^tra , a 
multe riprese e rapidamente, si prova bol'dito s* 
il disegno 'sia disposto a divenire bianco, O Se si 
debba cuiitiiiuare a strofinare con 1’ acido . Biso* 
gna Tare attenzione in qncsta operazione, di non 
danneggiare il fondo premendo troppo forte j 
Q uando il disegno è divenuto sufficientemente 
branco ,• si ‘annerisce la pietra di colore densoj e 
si opera nella maniera che "ho descritto . ’ ■■* • '■ 

' Si può cosi dare ai' disegni in riir^vo ^ 'che 
nop hanno la fermezza conveniente, tutta la ''gra- 
dazione di tuono necessario per migliorarli , ma 
eiò suppone molto idi pratica , senzacchè si po- 
trebbe guastare la pietra iuterameiUe'. 

. . ; t fcf. , 1 1 r • ■ ' r 

r ' ■ 

... r — r . 

. . ■ ■ . r'. ’.s 

• li I . il ' J ' 

I 

♦ r» H a. 1 
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4\Esempip . • Comhiare un disegno inciso a tagJln 

dolce in di$egno in rilievo, per /aal Home 
. r impressione • 

Molle specie di scritti e di disegni sono pi& 
fscili a formare in intaglio dolce con la pnnu j 
che in rilievo con la penna . Spesso anche si Irò-* 
Tano più facilmente dei compositori, e degl' in* 
tagliatori che sanno ben servirsi della punta, che 
di quei che sanno ben serrirsi della penna, per» 
chè generalmente ù più di0iuile l’apprendere « 
disegnare nettamente e correttamente con la pen» 
na, che di servirsi, della punta per l’iaeisione 
ad acqua forte < 

Quando si vuole non ostante avere un dise» , 
gno in rilievo , perchè è più facile ad impri- 
mere , richiede minor tempo , e sosUeiie me- 
glio impressione, il metodo che vengo, a de- 
scrivere è vantaggiosissimo ,' maggiormente ch'è 
mollo più sicuro, e più facile dei precedenti, con ' 
i quali è precisamente in opposisione, perchè qoi ' 
l'incisione a taglio dolce deve cambiarsi in rilievo. 

Si di perciò alla pietra ‘ tua buon coiore a 
mordente, e si prepara alcttne ore dopo, come 
per i disegni a penna , sino a che i punti e la 
linee compariscano . 

Si lascia riposare la pietra dopo la sua pre- 
parazione, e si fa seccare per alcune ore prima 
d' intonacarla di gomma. S'impiega in seguito per 
l’ impressione la stessa operazione , che nei dise- 
gni ordinar) a penna. 
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Credo aver descrìtto tutte le maniere dì Li« 
tografia, che sono il risullamento delle mie ricer- 
che assidue, e de’ miei numerosi saggi , quali ho 
presentati agli amatori delle arti con tutta la chi 
rezza, 'e con tutta l’esattezza possibile. Non aggiun- 
gerò nel Supplemento, che alcune riflessioni utili ‘ 
che in verità non appartengono esclusivamente 
alla Litografia , ma sono con questa intimamen- 
le ligate, e potrapno , lo spero , essere piacevo '4 
li agli amatori dell’ arte . 

S UPPLEMENTO 

§ I. Impressione col colore ad acqua e ad olio 
nel medesimo tempo • 

Quando una tavola ò colorata ad olio , che 
sia travagliata in rilievo, o a taglio dolce, si può o 
intonacare d’un colore adacqua uniforme, o an- 
che colorare di diversi colori , ed imprimerla ai- 
ristante. Si prendono per questi colori due parti 
di gomma ed una parte di zuccaro , alla quale 
miscela con l’acqua si può aggiungere ogni colore 
qualunque. La sola osservazione a fare nella co- 
loritura di una^ stampa, à di lasciar ben seccare 
i colori prima d’ imprimere gli altri , perchè al- 
trimenti l’impressione sarà difettosa e macchiata • 
Ma se si desidera che ogni colore ottenga 
nel colorito le sue gradazioni particolari , e che i 
disegni abbiano della somigliatua cou. lo stampe 
Litogr. II II* 




Iti colore ingl'eiì o francesi ^ sì deve fare, della 
maniera seguente: 

S’ incidano tutte le gradazioni di ciascun 
colore molto profondamente sulla pietra , e ci-ò 
nella maniera punteggiata in hitaglio dolce. 

Per esempio in uno de’ generi acqua tinta^ 
die ho descritti, dopo aver incisa la pietra ad ac- 
qua forte, s’intonaca d’acqua gommata ; affinchè 
non prenda il colore nelle cavità , allora si net- 
ta con deH’olio di terebinto ec. , e si prepara se 
non la è ancora preparata . 

S’intonaca in intero d’ un fondo di gomma 
rossi, e s’ intagliano, o s’incidono di sopra tut< 
tele linee, che devono essere nere nell’impres- 
sione. Si strofina inseguito di colore , e si netta 
*di maniera che divenga bianca da per tutto , ec- 
cettuato nelle linee incise . Quando in sèguito si 
annerirà , non prenderà più il colore d’ impres-- 
sione che in queste parti j e le altre più pro- 
fonde, come' le differenti gradazioni dei colori , 
resteranno bianche, perchè sono preparate. Dan- 
do allora ad ógni luogo il colore con quella 
quantità di acqua che sarà necessaria , si avrà 
jpiù doppia , e per conseguenza più carica , iq 
tali luoghi . 
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5 2 > Impressione chimica^ e meocanic» 
nello stesso tempo , , 

Quando un disegno a pefina h con^posto in 
guisa, che le linee separate sono strettissime , e 
che non vi si trova affatto luogo bianco, il dicui 
diametro eccede la lunghezza d' un mezzo pol- 
lice , si può annerire ed imprimere un tal dise- 
gno, anche d' una naaniera puramente meccani- 
ca , senza che vi sia bisogno d’ un’ altra prepa- 
razione, incidendo solamente il più profonda- 
mente che sìa possibile, senza correre rìschio di 
danneggiare , nè di corrodere le linee fine* 

A ciò sì perviene più facilmente , perchè non 
si ha bisogno che di' una piccola tavoletta a co- 
lore , per dare alle linee rilevate, malgrado 
piccolezza della loro elevazione il colore neces- 
sario con molta nettezza ; questa tavoletta che si 
' chiama colorista , deve prepararsi nella maniera 
«‘seguente^ <- 

'i 'i Si spiana una piccola tavoletta di legno te- 
i nero, di otto pollici circa di lunghezza, sopra sei 
pollici di larghezza, sino a che non abbia che una 
linea di doppiezza . Vi s’ incolla sopra un pezzo 
di panno fìnay o di cappello, quasi cosi grande. 
S’incolla in seguito questa sopra un’altra tavo- 
letta della stessa grandezza , della doppiezza d’nn 
quarto di pollice, e d’ un legno secchissimo, 
che si spiana perfettamente, e si polisce esterior- 
mente , stroGnandola con dell’ arena fina sopra 
una pietra liscia. 
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A questa tavoletta vi si attacca un manico per 
darle la forma di una paletta . Quando tutto è 
secco, si polisce allora sopra una pietra molto 
liscia questa- paletta « colorare con dell'arena fi- 
na e dell' olio . 

Se si vuol dare il colore alla pietra disegna- 
ta e scolpita in rilievo , bisogna annerire , o ar- 
rossire la paletta d' una maniera uniforme col 
mezzo d’ una palla di cuojo inzuppata nel colore 
d’ impressione • Allora si serve di questo istru- 
mento per toccare i rilievi, con la precauzione 
necessaria , su tutta la superficie , che si è net- 
tata con dell' olio di terebinto , e si tiene la 
paletta orizzontalmente per quanto si può, sino a 
che il colore sia ben disteso da per tutto . 

Questa sorte d' impressiono non ba alca n 
vantaggio sopra l’impressione chimica , ma si può 
riunire a questa , ed imprimere con tre colori 
con una stessa pietra . 

Voglio indicare la maniera da tenersi : 

Se si voglia comporre un disegno .con del 
colore nero , turchino , e rosso , e si vogliano 
dare tutti questi colori insieme alla pietra, hi. 
sogna servirsi d’ una pietra preparata pel disegno 
a penna, e prima di tutto prepara» la con dell* 
acido fosforico, e colia gomma, poi nettarla in 
seguito con l’acqua, e farla seccare. Si disegna 
allora tutto ciò che dev’ esser rosso- con dell’ in- 
chiostro chimico , che non deve contenere che 
tanto di sapone, quanto è necessario d’impiega- 
re per discioglierlo , e quando il disegno è secco 
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gli si (là una preparazione d' acqua 'forte , per 
dargli tutto il rilievo che sarà possibile . Dopo la 
preparazione ad acqua forte se gli dà una di 
gomma , e si netta con l’acqua , e si fa seccare. 

S’intonaca allora d’ un fondo di mordente 
che si discioglie nell’ olio di terebinto , e si di- 
segna tuttocciò che dev’ essere nero , così den- 
tro che sopra le lince incise in rilievo ; si dà 
allora ai disegno che si trova nelle cavità una 
gagliarda preparazione d'acqua forte, poi si net- 
ta con dell’acqua pura ; in seguito si versa sopra 
dell’ acqua d’allume , e si fa seccare. 

Quando la pietra è ben secca , si stroGna 
di colore d’impressione, e si netta con l’acqua 
gommata e con l’olio di terebinto, facendo uso 
d’ uno straccio di lana . 

Diverrà allora bianca da per tutto la pietra ; 
eccettuato nelle linee incavate, ove ha preso il co- 
lore ■ Dopo averla ben nettata con I’ acqua , ed 
averla fatta seccare, bisognerà disegnare sulla pie- 
tra tutte le linee che debbono essere turchine’, 
con un’ inchiostro chimico , che conterrà molto 
sapone , si fa egualmente ben seccare , e si net- 
ta la pietra con l’ acqua di gomma e coll’olio di 
terebinto j in questa maniera è atta a ricevere 
il colore . Allora , per colorirla all' uopo , si fa 
nella maniera seguènte ; si comincia dall’ asciu- 
gare il color nero, secondo fu detto nella manie- 
ra a fonne incavate . La pietra resterà nera nei 
luoghi molto incavati ; ma in (juelli cbe si sono 
disegnati gli ultimi, e che sono uniti, essa pren- 
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derà una tinta grigli, renando ìT colore non si è 
tolto bene, ciò che si rende facile con l’acqua 
gommata , e sopratulto strodnaodola eoa uns^ 
straccio di lana . , 

L’ombra del colore, eh’ è restalo sopra f 
luoghi uniti disegnali cou l’inchiostro chimico, 
deve essere molto debole per non far torto al 
colore turchino . Si passa in seguito sulla pie- 
tra, a molte riprese e dolcemente, uno strac- 
cio inzuppato nel colore turchino,, sino a che 
tutto ciò che deve avere questa tinta abbia bea 
preso il colore , poi si prende la paletta che si 
è inzuppata nel colore rosso, e si tocca con essa 
la superficie della pietra, che deve essere già sec- 
cata in questo intervallo Di questa maniera , le 
linee, che si trovano al di sopra della sua super- 
ficie, prendono il colore rosso , ed ecco comesi 
possono tirare delle impressioni a tre colori . 

§, 3. Applicazione della pietra litografica alfi im- 
pressione delle tele dipinte, radendo il colore con 
una maniera d' impressione paiticolare . 

I 

Da lungo tempo 1’ applicazione delie tavole 
in rame incise è in uso nell’ impressione delle 
tele dipinte. Siccome si può far uso del colore 
ordinario ad olio , e che i colori necessarj a que- 
sti^ preparazione non possono comporsi della stes- 
sa maniera , perchè si toglierebbero dalle cavità 
della tavola in rame asciugando con lo straccio, 
fi è immaginato un altro metodo per dare i co- 
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!«rì ad acqua , necessarj a queste tavole. A que- 
sto effetto si strofina tutta la tavola d! colore , o 
si lira di sopra una specie di riga , che toglie 
interamente tutto il colore della sua superficie , 
e non lo lascia che nelle cavità . 

Questo metodo di togliere il colore radendo, 
c ancora applicabile ai disegni iucavali nella pie- 
tra ; si tratta solamente che la pietra sia molle 
liscia e ben polita, che il colore che s’impiega 
si lasci facilmente togliere , ed infine , che il 
rasliatore in legno sia ben liscio e ben laglieute . 

Con la pappa o polenta di farina , o colla 
gomma mischiata con un mordente [ come 1’ a- ^ 
cido vegetale dell’amido ] è facile, a nettare t 
colori e non macchia nell’ impressione , quando 
gli si è dato la doppietta necessaria. 

Un pezzo largo e sottilissimo di una lamina 
di acciaro pulito , molto liscia ed 'egualissima al 
suo taglio , che poggia sulla pietra , sarà prefe- 
ribile per quest’uso ad una riga di legno. 

Ho inventata una macchina propria a dare 
alla pietra o al cilindro il disegno necessario . 
Cou l’ ajuto di. questa raacchiua si può termi- 
nare in due giorni il disegno il più dllficile . 
Conto darne la descrizione agli amatori , come 
dello strettoio ad imprimere le indiane , in una 
piccola opera che penso pubblicare a quest’ og- 
getto , essendo ben convinto che la pietra lito-^ 
grafica è applicabilissima a questo ramo d’ indn- 
etria , e che merita la preferenza alle tavole di 
rame tanto per la prontezza ueU’.esecuzioue , che 
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pel risparmio della spesa, sopra tutto se si rimpiaz- 
zi la pietra naturale con una pietra artificiale . 

§■ 4 - Impressione colorita radendo. 

Questa maniera di dare il colore alla pietra 
radendo , è egualmente applicabile all’ impres- 
sione della carta, come sarebbe per fare la caria 
indiana, arazzi ec. ; giacché tutte le maniere d’im- 
pressioni a taglio dolce , col mezzo della pietra 
litografica, s’eseguono benissimo, quando s’im- 
piega il colore necessario . 

Una densa polenta f o della gomma ] mi- 
schiata con dell’amido semplice, o della farina 
ben fina , alla quale si aggiunge il colore neces- 
sario , forma una preparazione buonissima per 
tutti i generi d’ impressioni , come quelle degli 
arazzi j sopratutto quando questa impressione si 
fa sopra la carta senza colla , ed un poco ba- 
gnato . 11 formaggio molle, o il latte di fresco 
quagliato , quando vi sia mischiato del sapone , 
delia potassa , della vernice ad olio di lino , ed 
il colore opportuno , danno un’ eccellente com- 
posizione, con la quale si può benissimo impri- 
mere tutte le maniere incise [ anche ad acqua 
tinta j . Questa composizione , quando la pietra 
è ben liscia, è utilissima, sopratntto nell’im- 
pressione dei colori , tanto con una che con mol- 
te pietre litografiche . 

Quando un disegno inciso è fatto di manie- 
fà a poter adempiere a questo scopo, non si 
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' dere far altro che dare i colorì 'grosao1atia<nen« 
te con un pennello, senza imbarazzarsi se la 
strato di colore sulla pietra è sottile o grosso. 
Bitof'iia fare attenzione, intanto , quando si vno* 
le imprimere con ntolti colori , che non sorpas* 
sin» i diversi luoghi ai quali appartengono. La- 
sciando seccare la pietra , si possono togliere ia 
un subito i differeiiti colori, senza sporcarli l’uno 
con r altro , benché si radino 1* uno sopra del- 
1* altro . 

Questa maniera di colorire un disegno so- 
pra la pietra è preferibile , per- la bellezza e la 
prontezza dell* esecuzione , a quella di colorirle 
sulla carta . 

§, 5. Impressione delle pitture ad olio eoi 
metzo del trasporto. 

Si possono per 1’ impressione in colori con 
Itaohe pietre, imprimendo sopra una carta, che ha 
già ricevuto un fondo , cioè a dire che è stat» 
intonacata d’una vernice grassa, tirare delle pro- 
ve in colore, simili alle pitture ad olio ; non si 
possono imprimere che nella maniera seguente t 

Si comincia dai preparare una grande quan- 
tità di carta , dando un debole strato di po- 
lenta di farina , o di colla a quella che non è 
coliata e s* imprimono su questa carta i diffe- 
renti disegni di ciascuna pietra a colore . Ma se 
si vuol comporre il quadro stesso di questi dif- 
ferenti colori , ai prende una tela che ha ricc- 
Litogr. Il la 
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▼ato il. fondo necessario per la pittura ad olio j 
e ?i si posa sopra un'impressione che si bagna , 
e sulla quale si trovi , per esempio , il colore 
tosto 1 S'imprime in seguito , col mezzo del tra- 
sporto quest'impressione sulla tela y eoa un», 
debolissima tensione dello strettojo , e sollevan- 
do la carta , il colore ne sarà tolto > e si sarà 
attaccato alla tela. Si posa in seguito l'impres- 
sione d’un altro colore, che si bagna subito os- 
servando esattamente i punti che servono d' 
dice alla posizione, e si continua della stessa 
. straniera , sino a che sia terminata l'impressione 
G^n tutti i colori . 

Si può eseguire il trasporto anche senza 
strettoio , solamente con la mano, o di ogni'al- 
tra maniera che.^8Ì giudicherà convenevole, nè 
a ciò vi è bisogno impiegare molta forza , per- 
chè il colore distaccandosi facilissimamente si 
6ssa sulla tela • , . . 

Si lascia all'intelligenza dell’artista la scel- 
ta dei jcoiori che si devono situare 1' uno sopra 
l' altro mentre sono umidi , e di quelli che si 
devono far seccare prima . La disposizione dcile- 
differenli pietre a colore produrrà l'effetto desi- 
derato , quando tutti i colori saranno insieme : 
questa maniera d' impressione è dì una grandis- 
sima importanza. , ... 
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' $6. Della carta pietra . - > ■ 

ì 

Quella cha chiamasi carta pietra è general- 
mente una composizione rhe ho inventata, per 
imitare la pietra naturale di Solenhofer. ' 

. Aveva da lungo tempo 'fatto de’ saggi per 
immaginare nna composizione simile alla pletrt^ 
che si potesse impiegare ali’ impressione'cdsl be- 
ne come questa . La pergamena ordinaria in ta^ 
Tolette corrisponderebbe a questo scopo sé il suo 
intonaco non si disciogliesse nell'acqua- ' ' ‘ 

Aveva fatto prova d’una composizione ili calc9 
e di latte frescamente quagliato Che tenni per 
molto tempo, afhiìrhè si fosse saturato sufficiente- 
mente di acido carbonico 'dell’aria ; ne avevo im-* 
maginata un’altra, con un mìscnglio'di creta , di 
gesso e di colla , che stemperai in seguito' in nnv 
soluzione d’ allume , col mezzo dei quali poteva 
eseguire almene delle' opere grossolane, e ne feci 
delle varie prove . . . .. 

.. Non fui soddisfatto di queste, osservando sa 
di esse , che le macchie di grasso che perveni- 
vano dall’olio , ed anche i disegni, che vi era- 
no stati trasportali con dell’olio solo, non pren- 
devano più di colore al termine di alcune setti- 
mane, non ostante che fossero stali preparati . 
Ne conclusi che l’olio subiva un cambiamento 
all’ aria , e che verisimilmente ligandosi con l’os- 
sigeno cessava d’esser grasso, ed otteneva nna na- 
Càra più analoga alla terrai Benché questa conclu- 
Itone non so se fosse giusta, o nò, intanto mi con- 
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da«se all’ idea-d’ impiegare l’olia ^ome legame 
di differenti apeoie di terra , perchè supponeva 
con ragio-ne che una tale composisione aarebbe 
.iodissolubile nell'acqua ■ Non si trattava cbe di 
sapere se fosse suscettibile d* essere preparala 
malgrado l’olio che vi si impiegava, cioè a dire, 
•8 poteva rigettare ogni altro corpo grasso . 

J1 successo corrispose talmente alla mia spe> 
ranza , che fui persuaso , che si può col ipezzu 
di molte composizioni di argilla , di cre|a , d’o> 
lio di lino e di ossidi metallici comporre ung 
massa simile alla pietra, e cosi perfeda, che quan* 
do s’ intonaca la carta , la tela , il legno , il me* 
tallo ec. ai altengeuo delie tavole d' impressione, 
che non solamente rimpiazzano la pietra , come 
materia d’impressione , ma phè aoche la sorpa#' 
sano in molti casi . 

. Conto di comunicare h'*n presto al pubbli- 
co i saggi, che ho fatti sotto questo rapporto, coi| 
tanto buon succèsso , e darò I’ ocesaiope ai no- 
stri più abili chimici di perfezionare ancora d| 
vantaggio la mia scoverta» 

-4 

$. 7 * Deli impreisione chimica colle lamine „ 
di meìaUo • 

Tntti ì metalli hanno uns grande tendenza 
a ricevere i corpi grasgi , iotanto ai poù, quandci 
aono del tutto oetii(cioùa dire politi con la pie- 
tra pomice o sono stro6 nati colla creta ) prepararli 
come la piaUa f 9 dargli , col mezzo di difeiff 
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op^mioni , un* qnaliU che impedisca foro di ri- 
cevere il colore ad olio, e per conseguenza li ren- 
de propri impressione chimica . 

• Il ferro, e lo zinco possono essere preparati 
come la pietra, col mezzo dell'acqua forte , e 
della gomma . 

Si fa oso fra gli altri (nessi di preparasionJ 
per lo stagno, e per lo piomlió dell'acqoa forte, 
alla quale ai mischia della gomma . Si migliora 
ancora questa preparazione mischiandoci an.i pic- 
cola quantità di vitriolo torebino • Collo strofi- 
namento di questo fluido , questi metalli prendo- 
no l'apparenza del rame. L'apparecchio il pià 
solido per lo stagno , pel piombo , è una misce- 
la d'acqua forte, di solfo , di gomma , di ramey 
e d' acido nitroso . 

La migliore maniera di preparare l' ottone 
ed il rame ^ d' impiegare a quest’ effetto I’ ac- 
qua forte , il solfato di potassa , la gomma , }a 
calce carbooata, ed il salnitro, il tutto mischiato 
insieme nella proporaiuue convenevole. 

La calce , e la gomma sono dei bDonissimi 
mezzi di preparazioni per tutti i icetalli, come aq- 
cbe la potassa mischiata con del sale e della gomma» 

Ho impiegato da poco ali’ impressione chimi- 
ca delle tavole metalliche sopra una nuova spe- 
cie dì macchina a copiare , pel mezzo della qua- 
le si può trasportare in poch' istanti , tuttocciò 
che si dis'^gna con l' inchiostro chimico , o col la- 
pis, e tirarne un grandissimo outhero di copie » 
5oa A^està il fie di Baviera tu’ ha fatto la grazie 
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3* accordarmi a rjuest’ oggetto ttn brevetto d’ in- 
venzione per sei anni. 

Non sono stato nel caso sino al presente di 
dare più d’ estensione a quest'oggetto , essendo 
•tato occupato alla pubblicazione di quest’ ope- 
ra } ma oggi eh’ è terminata , darò tutte le mie 
cure a perfezionare una grande quantità di stret- 
toi a mano molto semplificati , e comodi , e di 
una utilità cosi variata , ebe aprirò una soscri-. 
zinne , che mi permetterà ,di bassarne conside- 
rabilmente il prezzo . . 

lo riguardo 1’ utilità delle mie diverse in- 
venzioni come la ricompensa la più preziosa del- 
le mìe cure e de’ miei travagli . Questo è quel- 
lo ebe m* ha portato a dare a questa opera tutto 
l’ interesse , di cui io era capace .■ 

Mi sono meno esteso negli ultimi fogli di. 
questa opera perchè ho supposto, che quegli che, 
avranno ben compreso le spiegazioni precedenti, 
non avessero bisogno di tante parole per inten- 
dere le varie applicazioni . 

Se il pubblico non avesse mostrato il più vi- 
vo desiderio a proccurarsi prontamente quest’ o- 
pera, il che mi ha forzato ad occuparmene solle- 
citamente, avrei cercato unirci i differenti model- 
li di quelli generi di disegni i più opportuni g 
fare le più belle impressioni . 

Riservo ciò ad mi volume supplimentario, che 
penso pubblicare ben presto, e nel quale spie- 
gherò in disteso le differenti maniere che sarò per 
perfezionare . Termino qui la mia istruzione , e 
desidero, che questa opera trovi molti amatori, 
H produca dei buoni Litografi . 

FINE. *. 
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